/ / 


, J 


Quotidiano / Anno XLVI / N. 68 (f h T''™"n.") 


Martedi TI marzo 1969 / L. 60 ^ 


A VIAREGGIO DICONO : « IL CRIMINALE E’ DI QUI PERCHE’ CONOSCEVA TROPPO BENE I LUOGHI » 

ERMANNO FU ASSASSINATO E POI NASCOSTO 


1 Fjijf K* ' • : • \ìjt * i t 


**£•* *. ‘j.-? • A *■ V> k V " ' ‘ *• ~ ^ V'.' 

.- v -j\ c T* •>* f «I v • f '- : 


- y ■ 






:~^r~... .JjL • ---- -/f~ 


3 -■. >.4? \ • < ‘ 

? -4 Zrì‘ :~A\ ■-•>>•.’*. .-.I 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Trauma cranico, frattura del setto 
nasale ed ecchimosi sul viso - La rispo¬ 
sta definitiva dei periti fra 40 giorni 


IN VISTA DI IMPORTANTI SCADENZE 


POLITICHE E PARLAMENTARI 


Sviluppi del dibattito 
sui rapporti col P.C.I. 

I dirigenti del PSI siciliano parlano dell'esigenza di « contatti e rapporti diretti tra i 
partiti a tutti i livelli » - « La situazione è matura per azioni comuni dei partiti dei lavo¬ 
ratori » - Una dichiarazione di Macaiuso - Prese di posizione di Bertoldi e dei giovani 
socialisti - Dichiarazioni dell’onorevole Galloni - Preoccupata nota di Mauro Ferri 



TENSIONE SUL CANALE 

sul Canale di Suez, nella quale ha Irovato la morie il generale Abdei Monelm Riad, capo di 
stato maggiore egiziano. La salma di Riad ha ricevuto ieri al Cairo l'omaggio di un'immensa 
folla, valutata in un milione di persone. A PAGINA 10 

Lo sciopero nelle campagne 


L 3 ALTRO ieri, a Verona, è 1 
stata inaugurata, da j 
Rumor e Vaisecchi, la Fiera 
dell’agricoltura. All’ingres¬ 
so, c’era un grande striscio¬ 
ne: « Verso un’agricoltura 
nuova ». E le cronache dei 
giornali ci hanno racconta¬ 
to, domenica scorsa, di quel¬ 
la che sarà, in Italia, l'agri¬ 
coltura del 2000. Quasi un 
racconto di fantascienza: 
computers, calcolatori elet¬ 
tronici. macchine operatrici 
integrate da macchine sussi¬ 
diarie. impianti interamente 
automatizzati, ecc. Certo, lo 
sviluppo della scienza e del¬ 
la tecnica darà un contribu¬ 
to enorme, e forse ancora 
oggi non pienamente valu¬ 
tabile. a trasformar? radi¬ 
calmente il processo produt¬ 
tivo agricolo: e questo an¬ 
che in un paese come il no¬ 
stro. Ma l’agricoltura del 
2000 si prepara oggi, con 
una svolta profonda di indi¬ 
rizzi politici, economici e so¬ 
ciali. 

In verità, il tono dei di¬ 
scorsi ufficiali, pronunciati 
a Verona, non è stato trion¬ 
fale. E non poteva esserlo 
C’è una stagnazione nella 
produzione agricola: l’esodo 
continua ed aumenta in mo¬ 
do patologico (nel 1968 han¬ 
no lasciato le campagne al¬ 
tre 309 mila persone): il si¬ 
stema economico italiano 
non è in grado di dar lavo¬ 
ro. nell’industria e in altre 
attività, a questa massa di 
persone. Pochi giorni prima 
dell'inaugurazione della Fie¬ 
ra. la piazza principale di 
Verona era stata, ancora 
una \olta. inondata di latte 
da contadini esasperati < Ru¬ 
mor e Valsecchi sono stari 
più fortunati di Restivo e 
Bonomi che. Fanno scorso. 
Il latte se lo sentirono butta¬ 
re in faccia) L’esaspenzio- 
ne dei produttori di latte 
del Nord è la stessa degli 
agrumicoltori di Fondi, del¬ 
la Sicilia, della Calabria 
Nè pote\ano ignorare, gli 
uomini di governo che inau¬ 
guravano la Fiera, che era 
stato già proclamato, da tut¬ 
ti ì sindacati, uno sciopero 
generale nazionale dei lavo¬ 
ratori della terra. 

QUESTO sciopero si svol- 
H gerà domani: e siamo 
•onvinti c-n<3 iti orno ai brac¬ 


cianti, ai salariati agricoli, 
ai coloni, alle altre catego¬ 
rie di lavoratori della terra 
si manifesterà la solidarietà 
attiva delle masse operaie e 
giovanili, di tutte le forze 
democratiche. 

Altro che agricoltura del 
2000! Oggi, nelle campagne 
italiane, vengono riolate, di 
fatto, dai proprietari terrie¬ 
ri e dai capitalisti agrari, la 
legge e la stessa Costituzio¬ 
ne. I padroni si rifiutano di 
discutere coi sindacati. Ed 
è dal 3 maggio 1968 che il 
contratto nazionale per i sa¬ 
lariati fissi è stato denuncia¬ 
to, per la scadenza normale. 
In 33 province è scaduto da 
tempo il contratto provincia¬ 
le. Si rifiutano di trattare, 
e in molte parti organizzano, 
con la complicità dell’appa¬ 
rato statale. \ere e proprie 
provocazioni Come ad Avo¬ 
la. dove ad essere sotto pro¬ 
cesso sono, fino a questo 
momento, i compagni di fa¬ 
tica c di lotta dei braccianti 
uccisi il 2 dicembre scorso. 

Non c’è macchina che pos¬ 
sa far diventare moderna 
un’agricoltura dove si pra¬ 
ticano contratti di tipo feu¬ 
dale. dove c’è ancora la ver¬ 
gogna del mercato di piazza, 
e dove vige, nelle parti più 
« avanzate » della Padana 
irrigua, un regime di lavo¬ 
ro che sta mettendo in di¬ 
scussione conquiste sociali 
storiche. Non c’è giu¬ 
stificazione di bilancio che 
possa persuaderci della ne¬ 
cessità di mantenere i brac¬ 
cianti. i lavoratori della ter¬ 
ra. ì contadini, in una con¬ 
dizione di inferiorità rispet¬ 
to agli altri lavoratori, ad 
esempio in materia di pen¬ 
sioni’ soprattutto quando 
queste giustificazioni ci ven¬ 
gono da coloro che. ancora 
nove o dieci mesi fa. ci giu¬ 
ravano che non c’era una 
lira, ma che poi improvvisa¬ 
mente. dopo le lotte e dopo 
il 19 maggio, hanno ritro¬ 
vato la vista e hanno sco¬ 
perto qualche centinaio di 
miliardi. 


L O SCIOPERO di domani 
è profondamene giusto. 
Esso, però, non tocca soltan¬ 
to le questioni, pur impor¬ 
tanti, che abbiamo detto, e 
sulle quali Rumor e Vaisec¬ 
chi, e anche Brodolini, deb¬ 


bono intervenire, con assolu¬ 
ta urgenza, ed imporre la 
ragione e il rispetto della 
legge ai signori della Con- 
fagricoltura, e a tutti coloro 
per i quali la parola demo¬ 
crazia è, nelle campagne ita¬ 
liane, una parola priva di 
senso. Il problema è più ge¬ 
nerale, e investe le questio¬ 
ni dello sviluppo agricolo, e 
cioè dello sviluppo econo¬ 
mico generale del paese. In 
effetti, quando la Federbrac- 
cianti e gli altri sindacati 
parlano di occupazione, di 
trasformazione, di Enti di 
sviluppo, di investimenti, 
mettono sul tappeto questio¬ 
ni fondamentali per tutta 
l’economia nazionale. E di¬ 
mostrano, ancora una volta, 
come i braccianti e i lavora¬ 
tori della terra siano, in ve¬ 
rità, portatori di interessi 
generali, e non settoriali o 
marginali. L’Italia ha biso¬ 
gno che la sua agricoltura 
sia trasformata, e che pos¬ 
sa andare veramente verso 
una organizzazione moderna, 
tecnicamente avanzata. Ma 
perchè questo avvenga, ogni 
parassitismo deve essere 
eliminato E i lavoratori del¬ 
la terra e 1 contadini, libe¬ 
ramente e democraticamen¬ 
te associati, debbono essere 
i protagonisti del precesso 
di trasformazione 

I tempi urgono I.o ha det¬ 
to. a Verona, anche il pre¬ 
sidente del Consiglio. All’on. 
Rumor vogliamo dire, però, 
che non abbiamo capito il 
suo riferimento alle «■ defi¬ 
nitive determinazioni del¬ 
la Comunità di Bruxelles ». 
Allude al Piano Mansholt'* 
Ebbene, sia chiaro che noi 
non consideriamo » definiti¬ 
vo » alcun impegno, preso 
da un Vallecchi o da altri, in 
sede comunitaria Dobbiamo 
discutere e decidere innan¬ 
zi tutto qui, nel Parlamento 
e nel paese Per giungere a 
conclusioni rapide, e nette, 
sulle scelte nuove da fare 
per la politica agraria, e 
per quella economica gene¬ 
rale, cioè per una effettiva 
programmazione democrati¬ 
ca. Anche questo chiedono, 
con la loro lotta, i lavoratori 
della terra e i contadini ita¬ 
liani. 


A tre giorni dal vertice di 
centro-sinistra a Villa Mada¬ 
ma, il dibattito politico sì sof¬ 
ferma tuttora sul problema del 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione. Il confronto tra le 
vane forze politiche su que 
sto punto si riferisce in parti* 
colar modo alle urgenti sca 
denze parlamentari per la 
scuola (legge universitaria, 
decreto sugli esami di matu 
rità. legge per l'assegno di 
studio) ed ai problemi portati 
in primo piano dalle lotte in 
corso e dalla protesta contro 
il rinnovarsi degli episodi di 
repressione (oggi Torino scen 
derà in sciopero unitario per 
reagire alle violenze polizie 
sche). La questione si pone 
anche per la Sicilia, dopo la 
precaria soluzione che ha avu 
to la lunga crisi del governo 
regionale ed in seguito alle 
prese di posizione di alcuni 
esponenti dello stesso centro- 
sinistra che riferiamo più 
oltre. 

Quanto alla legge universi¬ 
taria, il vicesegretario del PSI, 
Bertoldi, con una intervista a 
Paese sera, sottolinea che « vi 
sono condizioni, anzi vi è la 
necessità, di avvalersi anche 
del contributo critico dei co¬ 
munisti ». « Non si tratta — 
soggiunge il dirigente demar- 
tiniano — ài pretendere di in¬ 
serire i comunisti nella mag 
gioranza di centro sinistra: in¬ 
serimento che essi stessi ri 
fiutano e che. oltre tutto, per 
loro non sarebbe certamente 
un buon affare. Si tratta in ■ 
vece di considerare la reale 
forza nel paese e nel Parla 
mento del PCI e di valutare 
realisticamente il fatto che 
questa forza è già stata in pas 
sato determinante per l'appro^ 
razione di importanti leggi » 
Alla stesso problema si sono 
riferiti, parlando a Venezia 
ed a Bologna, il segretario 
della Federazione giovanile 
socialista, Cassola, e il vice 
segretario. Tempestini. Il pri¬ 
mo ha detto che il voto drl 
Senato sulla scuola tè di 
grande importanza perchè di 
mostra che esistono disponi¬ 
bilità politiche di alcune for¬ 
ze presenti nel governo e nel¬ 
l’opposizione confermando così 
la necessità del superamento 
del contesto politico e pro¬ 
grammatico del cenfro-sini- 
stra » Tempestini ha sottoli¬ 
neato alcuni punti qualifican¬ 
ti che dovrebbero essere alla 
ba^e della legge universitaria: 
il diritto allo studio, il docen¬ 
te unico, la partecipazione 
deeli studenti: punti che deb¬ 
bono garantire un ulteriore 
sviluppo di tutto il movimento 
studentesco. 

R ministro Vittorino Colom¬ 
bo ha parlato a Pavia delFesi- 
genza della DC di darsi una 
nuova maegioranza interna: 
ha respinto quindi la ipotesi 
(non si sa da chi avanzata) di 
una t alleanza organica » co! 
PCI. ageiungendo che «■ co¬ 
munque questo non signifira 
che si debba radicalizzare la 
lotta politica italiana, dentro 
e fuori il Parlamento, in ter¬ 
mini di hlnrrhi » 

L'oi Galloni, deMa sinistra 
di Base, con una intervista a 
Paese - sera, giudica il voto 
del Senato un « positivo sin¬ 
tomo della possibilità di av¬ 
viare sulla scuola un sereno 
e costruttivo dibattito in Par¬ 
lamento tra maggioranza e 
opposizione ». Egli ritiene che 
sarebbe manifestazione di 
« grave insensibilità » credere 
di poter affrontare e risolve- 

C. f. 


| Gerardo Chiaromonte 1 (Segue in ultima pagina) 


UNIVERSITÀ' 


Riapertura 
a Roma con 
i professori 
in sciopero 

9 Nell'ateneo presidiato dalla polizia studenti, incaricati e 
assistenti ribadiscono in assemblea la volontà di conti¬ 
nuare la lotta 

B Grave intervento della polizia nei confronti del preside 
di Lettere a Firenze, dove è in corso un nuovo esperimen¬ 
to didattico; radiati a Palermo 150 studenti di Belle Arti 
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Una bambina depone un mazzo di fiori sul luogo ove è stato ritrovato il corpo 
di Ermanno Lavorlnl (Telefoto) 


FUGGITO NEL UBANO DOPO LA SCARCERAZIONE 



FELICE RIVA 


ARRESTA T0 


IN PIGIAMA 


A BEIRUT 


La fuga attraverso le Alpi e il Mediterraneo - Aereo 
a disposizione - Era in una lussuosa villa di amici 
alla periferia della città - E’ apparso sorpreso ma 
rassegnato - Il problema dell’estradizione - Il difen¬ 
sore Dall'Ora rinuncia definitivamente all’incarico 


Dalia nostra redazione 

MILANO. 10 

Felice Riva è stato arrestato 
nel Libano dov’era giunto dopo 
una romanzesca fuga attraver¬ 
so le Alpi e il Mediterraneo: e 
il suo difensore, professor Al¬ 
berto Dall'Ora, ha rinunciato 
all'mcanco. 

Questa l'ultima turandola di 
quel fuoco di artifìcio che or¬ 
mai è divenuto il caso Riva 
Inutile dire che i due colpi di 


I L Corriere della Sera 
ha scritto domenica 
che il • vertice » dei par¬ 
titi di v aqqioranza tenu¬ 
tosi venerdì a Villa Ma¬ 
dama « ha raggiunto Io 
scopo a cui mirava: quel¬ 
lo cioè di rassicurare La 
Malfa ». E adesso imma¬ 
giniamo che sarete ansio¬ 
si di sapere come sta il 
segretario del PRI. Sta 
meqlio, grazie. Lo hanno 
inesco in una camera di 
decompressione e i me¬ 
dici hanno raccomanda¬ 
to di tenerlo sotto vuoto, 
prevedendo che ci si tro¬ 
vi benissimo. Cosi — di¬ 
cono — si sentirà come 
sempre. 

7>fa la crisi di La Mal¬ 
fa, non nascondiamocelo, 
è stata dura; e ancora, se 
si sveglia all'improvviso, 
grida che nella stanza c’è 
una « apertura » e che vi 
stanno entrando i comu¬ 
nisti. Il direttore del Cor¬ 
riere, Spadolini, passa le 


notti accanto all'illustre 
e smisurato infermo, e na¬ 
turalmente ne condivide 
l’agitazione e l'ansia. Do¬ 
menica Gioì anni Spadoli¬ 
ni ha scritto un fondo che 
non è un articolo, è un 
attacco d’asma. Ve ne ri¬ 
portiamo testualmente un 
passo: * A questo punto 
il centro-sinistra — è dif¬ 
ficile dar torto a I-a Mal¬ 
fa — avrebbe esaurito la 
sua funzione I-a maggio¬ 
ranza sarebbe formale, 
non più sostanziale. La 
apertura prevarrebbe sul¬ 
l’autonomia Secondo il 
vecchio disegno della si¬ 
nistra socialista, mai am¬ 
mainato. Senonché in un 
caso del genere esplode¬ 
rebbero tutte le contrad¬ 
dizioni interne agli stessi 
partiti del centro-sinistra, 
£ cominciare dai sociali¬ 
sti ». Come sentite , Spa¬ 
dolini non scrive più, te¬ 
legrafa; e un amico del 
Corriere ci ha raccontato 


un crollo 


che dipende anche dal 
fatto che tl professore 
scrive in piedi, come Vic¬ 
tor Hugo, ma non, come 
il grande francese, per te¬ 
nere alta la lesta fra i 
nimbi, ma per essere più 
pronto a mettersi sull’at¬ 
tenti se alVimpron uso, 
nella stanza, entrano t 
Crespi. 

L’articolo spadoliniano 
di domenica finiva: « E’ 
l’ultimo paradosso, e for¬ 
se il piu malinconico ». 
Ma ti direttore lo aveva 
scritto così «E’ l’ultimo 
paradosso E forse. Il più 
malinconico ». Glielo han¬ 
no corretto in tipografia, 
all’ultimo momento. Al 
Corriere, nei corridoi, si 
intrecciano ormai dialo¬ 
ghi come questo: • Spado¬ 
lini ha avuto un crollo ». 
* Eh si. E’ molto ringio¬ 
vanito ». Ed è già stata 
aperta una sottoscrizione 
per regalargli un triciclo. 

Fortebracclo 


scena rimettono m gioco tutto, 
ponendo nuovi interrogativi: 
potrà essere estradato Felice 
Riva? Quanto ci vorrà? Chi 
sara il nuovo difensore e quale 
il suo atteggiamento 7 

Li bomba è esplosa verso 
le 10. quando la questura ha co¬ 
municato alla presidenza del 
Tribunale che Felice Riva era 
stato rintracciato dallTnterpol 
a Beirut. Immediatamente il 
Tribunale ha inviato, tramite il 
questore. all'Interpol un ordine 
telegrafico di cattura: e ora 
l'ex presidente del Milan si 
trov a nelle carceri libanesi < m 
istato di arresto per fermo di 
polizia ». 

Quasi contemporaneamente il 
colonnello Murra, dei carabi¬ 
nieri, depositava un verbale di 
«vane ricerche » in Italia. 

Ed ecco come sarebbe avve¬ 
nuta la fuga del miliardario. 
Recatosi a Cervinia, egli rag¬ 
giunse in funivia il Plateau 
Rosa, di qui. sciando, tra¬ 
verso lo spartiacque del Cervi¬ 
no ali altezza del Teodulo e del 
Breithorn e <~alo a Gomergrat. 
Poi la cremaci.era lo portò a 
Zermatt. un aereo lo depose a 
Ginevra (dove incasso, a quanto 
s*rnbra. 7u00 dollari, pari ad 
oltre 41 milioni di lire' Infine, 
ria Zur.go. un altro aereo lo 
trasporlo nel Libano 

Kel.ce Riva e stato trovato 
in una lussuosa villa alla pe¬ 
riferia di Beirut Era ospite di 
am.ci. dei quali non è stata 
precisata !a nazionalità I poli¬ 
ziotti libanesi, comandati dal 
colonnello Abi Chacra. all’alba 
hanno circondato la villa. Il co¬ 
lonnello ha bussato alla porta 
e dopo un po' un cameriere ha 
aperto. «E' qui Felice Riva? ». 
ha chiesto il comandante delle 
guardie II cameriere non ha ri¬ 
sposto subito ed ha avvertito i 
proprietari della villa. Costoro 
hanno parlato per qualche mi¬ 
nuto eoi colonnello Abi Chacra. 
poi hanno fatto chiamare Fin- 
dustnale. Felice Riva si è pre- 

Fier Luigi Gandini 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 10 

Ermanno Lavorini è stato 
assassinato. I medici legali 
hanno dichiarato che la « mor¬ 
te non è avvenuta per cause 
naturali »: sul ragazzo sono 
state riscontrate alcune ecchi¬ 
mosi al volto, la frattura del- 

cranu^a^qDn^prS^l^nfe^emor- 
ragia celebrale. Per stabili¬ 
re se le ferite, inferte mol¬ 
to probabilmente da un corpo 
contundente, hanno provocato 
la morte, il professor Folco 
Domenici, direttore dell'isti¬ 
tuto di medicina legale di Pi¬ 
sa, ha chiesto quaranta gior¬ 
ni di tempo. 

« L’esame immediato — ha 
detto stamane il prof. Dome¬ 
nici nel corso di una improv¬ 
visata conferenza stampa — 
non permette di dare un re¬ 
sponso definitivo sulle cause 
che hanno provocato la mor¬ 
te e ciò per l’avanzato stato 
di putrefazione. Ciò ha reso 
particolarmente difficile la ri¬ 
cognizione necroscopica. Pos¬ 
siamo soltanto dire che sul 
volto del ragazzo abbiamo ri¬ 
scontrato delle ecchimosi e 
delle Iratture e che Ermanno 
non ha sub ito^Vio lenze che 
possano far ’MfflEre che sia 
rimasto vittirnPEBP un mania¬ 
co, ma non possiamo stabili¬ 
re, per il momento, quando 
Ermanno è morto. Quindici, 
venti, trenta giorni fa? Dovre¬ 
mo attendere tutti i risultati 
delle ricerche di laboratorio 
prima di fornire una risposta 
e per questo e stato formato 
un collegio di pentì. Sarà 
composto da me. dal profes¬ 
sor Antonio Vitolo tossicolo¬ 
go e dal dottor Marino Bar- 
gagna, ematologo che si è 
specializzato presso la scuola 
di polizia di Scotland Yard ». 

Il primo interrogativo è 
dunque: quando e morto Er¬ 
manno Lavonni? Quando è 
stato ucciso? La sera del 31 
gennaio, nei giorni successivi 
o una quindicina di giorni 
or sono? La nsposta permet¬ 
terà agli investigaton di re- 
stnngere il campo delle inda¬ 
gini per scopnre l’autore di 
questo crudele e vile delitto. 

Ma prima di formulare del¬ 
le ipotesi riassumiamo per 
sommi capi la tragica scoper¬ 
ta di xen. Ermanno venne nn- 
venuto nascosto sotto la sab¬ 
bia a cento metri dal mare 
sulla spiaggia di Manna di 
Vecchiano. vicino a Torre del 
Lago, a otto chilometri da 
Viareggio. Nessuno lo aveva 
cercato in quella zona. Le ri¬ 
cerche dei carabinien e del¬ 
la polizia si erano limitate a! 
la pineta. L'arenile non era 
stato setacciato. 

Lo ha trovato per caso un 
sottufficiale dell'aeronautica, 
il maresciallo Renato Tofane! 
li che con il suo cane Dick, 
si era spinto m pineta alla r.- 
cerca di tartufi 

Alle 12.30 scostata la sabbia 
feon una pa'erta di ferro che 
1 carabinieri avevano portato 
con loro e che nella ndda del¬ 
le notizie di len sembrava fos¬ 
se stata lascia’a da’.rassassi- 
no) e affiorato il corpo di 
Ermanno. Dopo ì rilievi e !e 
fotografie scattate dalla scici- 
tifica dei carabinieri (quella 
della polizia giungerà quando 
il cadavere si troverà già ne! 
l'obitorio di Pisa) il corpo di 
Ermanno viene trasportato al¬ 
l'istituto di medicina legale e 
m nottata sottoposto all'esame 
necroscopico. Indossava gli 
stessi abiti del giorno della 
sua scomparsa- il maglione 
bianco (scambiato in un pr 
mo momento per la camiciai, 
una camicia celeste, pantalon¬ 
cini e scarpe di pelle con la 
suola di gomma. Al collo ave¬ 
va la catenina d’oro con una 

Giorgio Sgherri 


(Segue in ultima pagina) * (Segue a pagina S) 
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Scioperi contro la teppa fascista e le violenze poliziesche 


!'Unità / martedì 11 mano 1969 


I 


Oggi la protesta di Torino 

Prese di posizione di esponenti dei partiti democratici - Fermento e sdegno nelle fabbriche - in¬ 
terrogazione di Antonicelli al ministro dell'Inferno - Questa sera la risposta dell'on. Restivo 

La crisi e le lotte di Genova nel dibattito alla Camera 


TORINO. 10. 

1 lavoratori e le forze antifasciste torinesi 
protestano domani contro l'attacco premeditato 
compiuto dalla polizia sabato sborso durante 
la manifestazione antimperialista alla quale par¬ 
tecipava Melina Mercouri. 

Dopo l'appello allo adopero da attuare do¬ 
mani subito approvalo da CGIL, C13L e UIL. 
un analogo Invito è alato rivolto oggi al lavo¬ 
ratori dal sindacati chimici delle tre confede¬ 
razioni. L'Indicazione di massima è di uscire 
un'ora prima del termine dell’orario. Domatti¬ 
na si fermeranno per un quarto d'ora anche I 
tram e gli autobus. 

Davanti a tutte le fabbriche metalmeccaniche 
della città e della provincia sono siati diffusi 
migliala di volantini sottoscritti da FÌOM. F1M 
e UlLM. Lo sdegno contro la provocazione ere 
Sce. Una Interrogazione al ministero degli In¬ 
terni è stata presentata dal senatore Fratte» 
Antonicelli nella quale si rileva come II com¬ 
portamento della polizia sla Identico in troppe 
città e si richiede quindi « se tale comporta¬ 
mento sla a conoscenza del ministro o se non 
sia addirittura Isolrnln a sue direttive ». 

In un ordine del giorno sottoscritto da membri 
di C.I. FÌOM, FIN? e U1LM della Fiat Mira- 


fiori e delle altro più grandi fabbriche e In¬ 
viato al ministro degli interni si chiedono le 
dimissioni del questore e del vice questore. 

BARI. 10. 

Rari antifascista ha dato questa sera una 
ferma risposta al rigurgiti fascisti, manifesta¬ 
tisi nella città e nella provincia in questi ul¬ 
timi giorni con 11 tentativo di Incendio della 
sezione del PCI del rione fian Girolamo di Bari 
e con atti vandallgticl compiuti ai danni della 
sezione del PHIUP e delle sedi delle organi?, 
razioni sindacali di C'ortVersnho. Diverse mi¬ 
gliala di cittadini — lavoratori, giovani operai, 
studenti — hanno accolto questa sera l'invito 
ilei PCI e del PSIUP a manifestare contro II 
fascismo e ad ammonire quanti tentano di met¬ 
tersi sulla strada della violenza sotto la prole 
rione di un Clima di repressione poliziesca di 
cui à responsabile 11 governo di centro sinistra. 

Il corteo si é mosso da mazza Garibaldi e ha 
percorso — con decine di bandiere e cartelli — 
le vie della clltà, fino a raggiungere piazza 
Fiume ove era Indetto II comizio. Qui. di ironie 
ad una grande folla, che si era aggiunta al 
corteo, hanno parlato 11 segretario della fede¬ 
razione barese del PCI Papapietro e 11 segre¬ 
tario della federazione del PSIUP Pflncigalli. 


Le rappresentanti sudvietnamite visitano il sud 

Calore e simpatia a Foggia 
per le delegate del F. N. L 

Grande manifestazione popolare a Cerignola 



Urt momento delta calorosa e commovente accoglienza delle delegale dell'FML a Bari 


All'ENI 
le fabbriche 
fessili 
di Maratea 
e Praia a Mare 

Gli stabilimenti tessili Rhelti 
di Maralca c Praia a Marc sa¬ 
rebbero passati in proprietà al- 
l’ENT. Notizie in tal son<o «ono 
circolate nell'ambiente sinda¬ 
cale e sono confermate di una 
Interrogazione dei deputati co¬ 
munisti Scutari. Lamannn e Ca¬ 
taldo, in cui si chiede al mini- 
itro delle Partecipazioni statali 
di conoscere 1 motivi che han¬ 
no indotto PENI a fare questo 
acquisto. Negli ambienti tndu- 
•triali era noto che la società. 
• causa della gestione, era In 
condizioni talmente gravi da 
far temere per la continuità 
(tessa dei posti di lavoro: e 
questo nonostante II bestiale 
sfruttamento della manodope¬ 
ra. L’ENL che da qualche anno 
sta lavorando alla costruzione 
di un settore integrato chimico- 
lessile (dalle fihre. alla tessitu¬ 
ra, alla confezione', avrebbe la 
possibilità di utilizzare in pie¬ 
no questi stabilimenti. 


Dal nostro cofriipondetitt 

FOGGIA. 10 

La delegazione dell'Unione del¬ 
le donne per la liberazione del 
Vietnam del Sud. che in questi 
giorni visita città e paesi me¬ 
ridionali. è giunta a Foggia, 
dove le «ono stale riservate ma¬ 
nifestazioni di atTelto. Per ri¬ 
cevere le rappresentanti delle 
valorose combattenti sudvietna- 
mite alle porte della dltà Aera¬ 
no dati convegno dirigenti gio¬ 
vanili. dei partiti di sinistra 
(PCI. PSIUP. PSI. MSA). del¬ 
le organizzazioni sindacali, ra¬ 
gazze. operai. 

In corteo. In delegazione, che 
é accompagnata dail'on. Caldi¬ 
na Di Vittorio della prevalenza 
nazionale dell'UDl. seguita da 
un lungo corteo di auto, ha 
raggiunto la sala Rora del Pa- 
lazzeHo dell'arte. Qui sono sta¬ 
ti rinnovati solidarietà e impe¬ 
gno dei «ìemocratici deiia Ca¬ 
pitanata per la lotta del popo¬ 
lo vietnamita contro l'imperiali- 
amo aggressore. Il tavolo della 
presidenza s'è rapidamente co¬ 
perto di fava di fiori rossi che 
ragazze, giovani, lavoratori han¬ 
no thmato alle gradite ospiti. 

Maria Schmaia. della presi¬ 
denza provinciale dell'UDl. nel- 
l'aprire la manifestazione ha ri¬ 
cordalo tra l'altro il notevole 
contributo dato dalle donne del¬ 
la Capitanata alle manifestazio¬ 
ni dì sostegno per la lotta di 
hbe-ntione dei vietnamiti, per 


Giunta di sinistra 
eletta a Codigoro 


FERRAR V « 

Giunta di sinistra a Cochgo¬ 
ra. sostenuta da una maggio¬ 
ranza compita dal gruppi d- l 
PCI. PSI. PSIUP e da un in¬ 
dipendente cattolico che ha la¬ 
sciato la DC dopo esserne sta 
to dirigente provinciale del 
movimento giovanile. K stato 
eletto sindaco Amelio Martinel¬ 
li. del PSI; vice sindaco è il 
compagno Pino Travagli, rita 
PCI; assessori sono I compa¬ 
gni Guidi e Francia. 1 sociali- 

«ui Ft^agi e ;! ree mi 

f iroletario Lugli. L’elezione del- 
a nuova Giunta è avvenuta 
neU'aula consiliare affollatissi¬ 
ma di lavoratori, di giovani, di 
Cittadini, che hanno salutato 
«OD prolungati applausi la n- 


composiz.o;ie, ed anzi l'allarga 
mento, delta magg.tiratira di 
vnistra. che aveva governato 
per oltre venti anni il comu¬ 
ne di Codlcnro. uno de; centri 
piti importanti della * bassa » 
ferrarese. 

La Giunta popolare era an¬ 
data in crisi nel 10G7. ma il 
centrosinistra non aveva spa¬ 
no. nemmeno sul piano nume¬ 
rico. Le elezioni del 1? 1B no¬ 
vembre hanno confermato, co¬ 
me già puma il 19 maggo. che 
anche sul piano dei rapporti 
Jj luiK, m Minun oa seguire, 
a Codigoro. e praticamente in 
tutta la provincia, è quella 
delle maggioranze di sinistra, 
interpreti delle esigenze e del¬ 
le forze popolari e democra¬ 
tiche. 


la pace e la distensione inter¬ 
nazionale. 

Sono poi seguiti gli interventi 
dei compagni Pasquale Panico 
a nome della CGIL provinciale. 
Italo Fiume, segretario provin¬ 
ciale del PSI, Elkt Daniele, se¬ 
gretario provinciale del PSIUP, 
e Piero Carmeno. segretario del¬ 
la Federazione comunista. Car- 
meno. ha sottolineato l’Impegho 
dei comunisti nella lotta per la 
pace, per la concordia e l'ami¬ 
cizia dei popoli. « Sui problemi 
della pace abbiamo organizzato 
— egli ha detto — in questi 
giorni, decine e decine di ma¬ 
nifestazioni in lutti i comuni 
della Capitanata alle quali han¬ 
no preso parte migliaia di la¬ 
voratori. Il nostro impegno è 
di proseguire In questa grande 
battaglia Ideale per la pace nel 
mondo * 

1-a compagna Le Th! Chi ha 
ringraziato commossa. * tu» de¬ 
legazione del sud Vietnam — ha 
dotto — è molto felice di aver 
potuto visitare le città del sud 
Italia, e fra que«te Foggia, che 
si è dimostrata una città molto 
ospitate Tome voi sapete, bit¬ 
te le donne del «’id Vietnam 
sono impegnate in una lotta 
molto difficile contro un nemi¬ 
co molto agguerrito. Noi abbia¬ 
mo il conforto e la gioia di 
avere l'appoggio di tutti i po¬ 
poli del mondo e i n particolare 
del popolo italiano Le donne 
sud vietnamite ringraziano 11 
popolo italiano per l'appog¬ 
gio morale. polirtco e materiale 
ve-m il Vietnam S'amo sicure 
rie con il vrvrtro aiuto riuscì 
•vero a vincere la nostra bat¬ 
taglia e sarà andrò 'ma vitto¬ 
ria «Ira popoli di tutta il mon¬ 
do ron're l'imperial ^mo Inter¬ 
ri aziona'e ». 

Ir. precedenza I giovani del 
Teatro Cl-'b di Focg-a avevano 
letto una parte del recital Van¬ 
ire,pò htrr.r. I prova ni del cn>- 
colo della FOCI Cario Mara di 
Foggia hanno donato alle viet¬ 
namite una band : e-a del loro 
arrota q :a!e testimonianza di 
im-icgno nella lotta oer la pa¬ 
ce e per la liberazione de! Viet¬ 
nam I-a delegazione é stata poi 
ricevuta dal sindaco di Foggia, 
nwcerto Vittorio Salva'.ari. p.re 
«enti assesreri p consiglieri co- 
munsi! 11 «indaco ha donato al¬ 
le compagne vietnamite un li- 
h-o dedicato alla regione pu¬ 
gliese. 

Nel pomerìggio a Cerignola 
ha avuto lungo una grande ma- 

nitastarfom» nonni-ire ! j> rteto. 
Razione è stata infine ricevuta 
dal «indaco dell'amministrazione 
democratica dì Cerignola. com¬ 
pagno Gaetano D’Alessandro. 

Roberto Consiglio 


La crisi strutturale degli scali 
marittimi italiani e in (tattico- 
lare la pesante situazione in cui 
si trova il porto di Genova, 
causa di acute tensioni sociali 
di cui la grande manifestazione 
operaia studentesca e popolare 
di tre giorni fa ha rappresen¬ 
tato un aspetto, è stata discus¬ 
sa ieri alla Camera dove li mi¬ 
nistro della marina mercantile 
l.upis ha risposto a interpellan¬ 
ze e interrogazioni dei compa 
gni D‘Alenili, Giachuu, Avolio 
(PSIUP) e di parlamentari di 
altri gruppi. 

L'aculu tensione sociale — ha 
ricordato D'ALEMA — ha par¬ 
lato in questi giorni i lavoratori 
della Liguria ai limiti di un con¬ 
flitto grave, che richiama l'at¬ 
mosfera dei fatti di giugno- 
luglio i960. L'Intervento e stato 
più volle interrotto dal vicepre¬ 
sidente di turno, on. Luclfredi. 
che non giudicava le parole del 
compagno D'Alema « pertinenti 
col tema in discussione ti le 
Interruzioni dell'on. LUClFREDI 
hanno provocato una decisa rea¬ 
zione del compagno INGRAO 6 
dello stesso D'Alema che han¬ 
no negato la possibilità di di¬ 
scutere dj Genova e della sua 
situazione senza parlare delle 
lotte dei portuali e di quelle 
grandi manifestazioni di massa 
che comunque hanno alla loro 
origine la profonda crisi del 
porto e di tutta la città. E' sta¬ 
ta infatti l'alta coscienza poli¬ 
tica e di classe — ha detto 
D'Alema — che ha fatto «lei 
portuali genovesi l’avanguardia 
della lotta contro l'autor.tarismo 
e LI fascismo, cosi nel 'DO, come 
sabato scorso quando hanno rea¬ 
gito. trascinando gli studenti é 
là popolazione, contro l'Infame e 
criminale attentata fascista 

Le condizioni economiche e 
sociali della Liguria potranno 
migliorare solo se si imposterà 
una politica che affronti i pro¬ 
blemi come sono posti dai por¬ 
tuali genovesi. Essi sono consa¬ 
pevoli della portata politica del¬ 
le loro rivendicazioni! da essi 
vengoho, Infaltl. un suggerimen¬ 
to e Urt invito alle fotte di si¬ 
nistra perchè lottino per un de¬ 
ciso cambiamento di rotta. Di 
oui il sorgere di un clima ro¬ 
vente In cui vanno inquadrati 
l'attentato contro Melina Mercou- 
ri e gli evvehimehli die ne sono 
seguiti. 

Queste sono stale le proposte 
avanzate al governo dal cortipa- 
ano GlACIHNlt i) predisporre 
il finanziamento delle cifre In¬ 
dicate dal programma nazionale 
di sviluppo! 9) rivedere le ol¬ 
tre del programma — da tutti 
riconosciuta insufficienti — sul¬ 
la base della elaborazione di un 
ptaho nazionale del porti, arti¬ 
colalo regionalmente: .1) riaffer¬ 
mate l'indispensabilità del ca- 

E attere pubblico e del porti e 
a loro gestione democratica su 
«se regionale. 

D'Alema ha Invece posto I esi¬ 
genza che «1 possa contemplare, 
per superare la crisi de! settore 
marittimo portuale, anche la 
eventualità di forme di Inter¬ 
vento straordinario per accele¬ 
rare t finanziamenti e l'esecu¬ 
zione di opere portualii ai può 
giungere a questa forme di in¬ 
tervento conferendo direttamente 
agli enti portuali il contributo 
di istituti finanziari e creditizi 
di natura pubblicai inoltre, la 
esecitaione delle opere si può 
anclje ^assegnare ad una salen¬ 
ti ministro LUFIS ha dt fat¬ 
to respinto le richieste e le pro¬ 
poste avanzate da Glachlnl e 
D'Alema, anche se ha ammes¬ 
so l'Insufficienza degli stanzia¬ 
menti finora erogati e l'esigen¬ 
za di margini più ampt per II 
finanziamento delle opere. Tut¬ 
tavia — ha detto il ministro — 
non può essere superata, per In¬ 
vestimenti nel Sedere maritti¬ 
mo. la cifra di cinquanta mi- 
bardi all’anno da! momento che 
allo stato attuale delle co«e. 
pur essendovi disponibilità mag¬ 
giori, non si possono eseguire 
opere per imporli eccedenti quel¬ 
la cifra. 

GInchini e D'Alema si sono 
detti del tutto insoddisfatti di 
questa risposta e hanno posto 
In evidenza come l'entità della 
somma da investire sia «ridi¬ 
cola * di fronte «Ha esigenza del 
settore; essi hanno osservato 
inoltre che. se onà essere va¬ 
lutato positivamente l'Interrento 
dell'IRl. questo non deve ligni¬ 
ficare interferenze nella inizia¬ 
tiva «lei consorzi portuali, e che, 
soprattutto, non si può scorrere, 
come prassi, agii interventi 
straordinari dell'IRl ma deve 
essere lo Stato in prima persona 
a disporre piani di finanziamen¬ 
to adeguati e organici. Insoddi¬ 
sfatto delia risposta ri è detto 
anche il compagno Avoli». che 
si e riferito in particolare al 
porto di Napoli 
Ai ternrax* de’.'a seduta il 
csrppagvo R U CCI, segreta- o 
del tr-.ersi crMr.trsta. ha eh *»«•«> 
«die il envprìio prandi fiorir «-»m 
o«i «firasn c informi Pària 
romba oro tapi di Genova e di 
T«r-ro. arrichiti sabato «corso: 

P-esVh-ve data Camera ha 
-.«ifo-unto che nue«*a sera, a 
fine «erica. nv"tv«*-n degli Tu¬ 
te-tv RESTIVI) t-:.=T*+)derà m'c 
•nterrocarrtii. 

f. d'a. 


L'UDI solidale 
con Melina 
Mercouri 

In un suo comunicato l'Unione 
Donne Italiane » esprime la prò 
pria Indignata protesta per le 
violenze poliziesche avvenuta in 
occasione delle grandi mani- 
fejtaziom ’ròe, a Genova come 
a Torino, hanno visto tanta parte 
delta masse popolari raccoglier¬ 
si attorno a Melina Mercouri, 
venuta In Italia in occasione 
delta giornata «Iella donna. 

4 La provocazione fascista a 


Genova, fortunatamente sven¬ 
tata, avrebbe trasformato la 
manifestazione In una strage di 
cui difficilmente possono valu¬ 
tarsi le conseguenze, senza la 
vigilanza degli organizzatori. E' 
quindi comprensibile e giusto lo 
sdegno popolare esploso In gran¬ 
diosi scioperi e manifestazioni 
pubbliche: e inammissibile ap¬ 
pare la violenza con cui le for¬ 
ze di [Milizia sono intervenute. 

« L'UDI «hiefte con fermezza 
alle autorità che slmili inter¬ 
venti non abbiano a ripetersi e. 
nel mentre riconferma la prò- 

r irià ammirata solidarietà a Mo¬ 
ina Mercouri e alle coraggiose 
combattenti antifasciste grectie, 
riafferma il proprio impegno ci¬ 
vile e «lemocralico per contri¬ 
buire a che cresca un possente 
movimento por ottenere che la 
Gretta sta liberata dal regime 
dei colonnelli ». 


COSI’ IL GOVERNO HA RIAPERTO L’UNIVERSITÀ' 



Ecco un'immagine del clima poliziesco nel quale sono siati riaperti Ieri mattina I tariceli! dell'Ateneo romano: decine di agenti, 
di questurini In borghese, di carabinieri continuano a presidiare l'Università, dove tra l'altro per lo sciopero degli assistenti 
l'attività didattica e scientifica è ridotta al mtntmo. Negli scorsi giorni l giornali governativi avevano annuncialo « la polizia 
lascia l'Università... > 


A Roma poliziotti agli iagressi 
e dibattiti politici nelle aule 

Assistenti e incaricati/ la maggioranza dei docenti, continuano lo sciopero - Gli allievi del liceo 
artistitco bastonati dagli agenti di P.S. - Inqualificabile intervento poliziesco contro il pre¬ 
side della facoltà di lettere a Firenze - Radiati 105 studenti dell'accademia di belle arti a Palermo 


In occasione degii esami di « abilitazione riservata » 


Violenze della polizia 
contro gli insegnanti 

Ieri numerosissimi « fuori ruolo » hanno disertato 
e chiesto l’annullamento delie prove * incidenti a 
Firenze e a Mestre * Forte manifestazione a Napoli 


Gli Insegnanti fuori ruolo hah- 
tio dato vita ieri, In occasione 
delle prove di esame per la 
cosiddetta t àbllttazioné riserva¬ 
ta * e dello sciopero nazionale 
proclamalo dal SNAFRl. a for¬ 
ti manifestazioni, chiedendo l‘an- 
nullamenlo delle prove. Contro 
dicessi è spesso intervenuta la 

S ta; cosi è avvenuta a 
TRE. dove, su 450 candi¬ 
dati. 97 hanno rifiutato di soste¬ 
nere la prova e 23 sorto stati 
« cacciati » dalla sede — uha 
Seriche staccala dell'istituto 
Tecnico Industriale « PaeinotU » 
— dalle « autorità scolastiche ». 
mentre poliziotti e carabinieri, 
da parte loro, « dinperdevano * 
(fermandone e denunciandone 
quattro « per aver turbalo il 
regolare srolqlmento di un set¬ 
tario pubblico) i t contestatori » 
rimasti all'esterno; e cosi è 
avvenuto a FIRENZE, dove la 
polizia. presente Ih modo mas¬ 
siccio e con fini evidentemente 
provocatori, ha tra l'altro fer¬ 
mata un professore nei pressi 
della scuota * Calamandrei »: la 
reazione è stala assai vivace, è 


preiisto per oggi uno sciopero 
rii protesta dei personale inse¬ 
gnante e non insegnante. 

A NAPOLI, i numerosissimi 
candidati che si sono rifiutati 
di partecipare all’esame (« no¬ 
nostante fi settario lodevole dei 
docenti non di ruolo — rileva 
un loro comunicato — lo Sialo. 
dopo tanti anni, si ricorda di 
indagare sulle Paparini all'in¬ 
segnamento ed annulla una pre¬ 
ziosa esperienza nducendo la 
sua indagine ad un esame mne¬ 
monico. nozionistico, medioevo- 
le. comunque superato») hanno 
effettualo ieri mattina una for¬ 
te, ma ordinata, manifestazione 
davanti all'Istituto «De Nicola*, 
ed hanno chiesto l'annullamen¬ 
to della prova. 11 tema, infatti. 
Calore e temperatura, cambia¬ 
mento di stato, è stato gettato, 
appena un'ora dopo l'inizio del¬ 
lo scritto rii Scienze, dalle fine¬ 
stre dell'Istituto (come già si 
era verificato, e non solo a 
Napoli, in occasione delle prove 
scritte di lingue, nel giorni 
scorsi). 


A dieci g'orol dall'invasione 

* militare » ordinata dal gover¬ 
no, l'Ateneo romano ha riaper¬ 
to Ieri mattina 1 cancelli, dopo 
che il rettore aveva revocato 
la serrata. Tutta l'università 
continua ad essere presidiata 
da poliziotti e carabinieri: iti 
questo clima — mentre sono an¬ 
cora in sciopero decine di as¬ 
sistenti. incaricati, ricercatori, 
borsisti — ieri mattina centi¬ 
naia di studenti sono affluiti 
hell'Ateneo. recandosi soprattut¬ 
to nelle segreterie pér avere 
notizie sulla riptesa deH'ottivi- 
tà didattica, o. come è successo 
a Magistero, ad Architettura e 
ad Ingegneria, per sostenere 
gli esami. 

I giovani del movimento stu¬ 
dentesco. dopo aver distribui¬ 
to un volantino nel quale spie¬ 
gavano 1 motivi degli ultimi 
gravissimi episodi, si sono riu¬ 
niti m assemblea, quelli delle 
facoltà scientifiche a Fisica e 
quelli di Lettere, la cui facoltà 
sarà riaperta domani a conclu¬ 
sione delle t riparazioni più 
urgenti » (questa Ja formu¬ 
la usata per continuare a so¬ 
stenere la bassa speculazione 
della stampa padrcsiaie sugli 

* enormi danni » compiuti dagli 
studenti) nella facoltà di Ma¬ 
tematica. Nelle riunioni è stata 
annunciato che presto riprende¬ 
rà Il lavoro politico dei « co¬ 
mitati di base » e dei colletti¬ 
vi. Per oggi, alle 10.30 è pre¬ 
vista una assemblea generale, 
mentre, domani, sempre alle IO 
si riuniscono gli studenti di Ma¬ 
tematica. 

Anche gli assistenti di tutte 


Tutti i deputali comunisti 
SÈNZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti al¬ 
le sedute di oggi martedì 11 
e domani mercoledì 1t. La 
presenta è obbligatoria SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
per ta seduta di giovedì 13. 


Dibattito al Senato sulla difesa della città 

Due imputati per il Vajont 
fra i «salvatori» di Venezia 

Fanno parte de! comitato interministeriale che dovrebbe frenarne ii 
progressivo sprofondamento nella laguna - La denuncia di Gianquinto 


Wall u't'.roi «rnquunla ami 
Tener, a è iro'<Vc»rt3*3 di t-1 tm 
t-ine'ri. _M.i. «e non ?ì interafr- 
rà 'ti mnii» efficace entra \ 
1990 ii t-.rà affonderà nera !,«- 
dna «il a'*—. 30 centimetri. Qie 
sm («revisione è frutto ri: :iu 
recente '.indagine «irl!‘i«t::ura 
geografici nvhtare. Ira minaccia 
t «litro !a suora \ v i veti za raram 
«h \« l'erra s: avvio Ha rim-q .-e 
a ntroi serovrre fi:ù accelera¬ 
ti, mentre il tarlo della riera 
«hi)z.i c à svurira 'rnp’acob !- 
nraito «-entro storico. A que¬ 
sta drammatica situazione :1 Re¬ 
nato in ri«.xi-.cato i ntera ««Mura 
rii ieri sera. (Tire ai nrnìstri 
Manmi. Gatto e Ferrar; Ac 
gradi, è «'.sto p-f^enSe Io stcs 
so Riniw. Dovrebbe essere :! 
Segno del'.! « ikivsitrlltfl » «do! 
governo. Ma i fatti in ria no un 
altro l'lignaggio. 

I! «'ompagrw Gianquinto chia¬ 
mando in càusa ie responsabi¬ 
lità politiche rii questo desfno 
di Venezia ha evocato In trage¬ 
dia «de! Vftiont; accostameo'o 
giustificato atiehe dalia co nei- 
danza mcred.hite die fra gli 
esperti del Comitato interroin:- 
atem'e per la difesa di Vene¬ 
zia figurano, quasi tm lugubre 
presagio per l’avvenire, due im¬ 
putati ne! processo per il 
Vajont. 


Granquuito ha ricorda:o «rive 
«Vivrai Ceni taro fi rico-trau io. 
n hi re a'!i 'erge ,:S <d»;>i 

ie <i .ra-trara' mura-grate che r. 

<hiaroarorn 1 attcnz «ir.p rie! pac- 
s“ su VrvcZ'R: avrebbe dovi*,» 
oorìndera? i nrar>'i «‘u.ii nitro 
iì «i laro rie J96S. «ora die ir. 
vero non è ni'.etri*,». Si è re¬ 
gistrata la pissiv.'à pò ver¬ 
gognosa. rrrontre rari f-atto-rano 
lo scavo d: ivmvì cana’i. la can¬ 
ta zi re arativa «k-ile aro ie. lo 
si ihnzpo r.srtrol'nto rio'.ie re¬ 
tro -tyri.istna’i (rnmoaso dai 
grand: g-i.«.»;v’ ri: l’orto Marnie¬ 
ra hanno portato li.ni. e grmis- 
s-riv nimaooe aria ri.ahriità rie! 
av nv lacunare e rie!'a «ritta. 
Q.irotn prorogo ha .va-.Sito pra> 
intra rzii co-i scandalose da in¬ 
ri ir ra? :! Cti>- «I o nari,naie dei 
ie ricerche ad un pubblica rie- 
m me ria. nbad ta poi daìiT'neseo. 

I>nanz.i ad atti «i aroi-a cvkì 
autorovoii i! Comitato mtermi- 
nistcriate «i è fivrogiiato. Ma 
n<ti si hanno — ha os«e-v«to 
Gianqir'n'o — ,««»crn dt sostan¬ 
ziate resioiscTViza Rista peri* 
' sare che a presiedere la coro- 
niissiftie per « H model'o irir.ru- 
l«ro dorila laguna » — premessa 
di una coerente opera rii difesa 
rieri a città — è s*ato chl.im «to 
prop-ro v! censu'.vro'e tecnico rie! 
CctT.v*rrio deria terza tetta àirin- 


st~.a!e. Q.ies'o esi»erto lia già 
darai fi rao oira-re. ara.filando 
> ,n:ziat:ve indorali «ot: » ,i:- 
cira. 

IntrtMe ora il governo c.rn- 
b'ara lina'iKtve rotta? l’.an- 
qu.tito iva si«tnn(o ia ire.rrs-»!- 
tà t>rr rdara- v/a'.'tà a Yt-ne- 
z.a. rii ri-olvera- il programma 
rii svìl'rr.v» «5,ri Veneto, anche 
sorai-ato a rii >nte"ros. rie-, 
g-.KXi: «tiri.istnaìì ri; P«irto Màr- 

I! rie CARON ha avuto arcati¬ 
ti cr.t'c: rei «,mfraai'.i rio' co- 
vprno. ha affermato là esumi 
za ti: m'rv.K'ra ri: difesa die tien 
varia disgunta ria ni con'rorio 
«tei processo ocmonko e «oda 
le die erotta'nona il destino di 
Venezia Hi p-rrt evitata d: 
prcairiere ina p.»«:rione prectaa 
catitro le iniziative rienuncmte 
da GiarKjvr.nto. 

li soci a rista To.'oy ha ri.affac- 
<risto la queatione (per !o mino 
poco Attuale) rieri!.! mrtrppo’ita- 
ns. che rischierebbe rii creare 
nuovi dementi di dissesto nei 

’Jty>. T^n pf; 

tml (PSD ha richiamaio i pe¬ 
netri rii simrii progetti, pmèn- 
do Taccento sull'opera g-aiera- 
!e «li difesa. 

di c* amtrK» è» 

avrà la risposta dei m.n'^tro 
Mancini. 


le facollà, ieri nialUna, si sono 
ltie«jolroll ad Ingegneria, per 
poi aggiumaro l’assemblea nel 
pomeriggio a Fisica. E' siala 
approvata a maggioranza una 
mozione nella «jtzale gii assi¬ 
stenti iti loda si impegnano a 
portare avanti concretamente e 
costantemente, nel proprio isti¬ 
tuto coinè nelle altre facoltà, i 
motivi pulitici dell'agitazione, il 
loro rifiuto olla legga Sullo e 
là propria adesione ad (aia (ri¬ 
forma ehé sancisca lai reale di¬ 
ritto allo studiò é l'abolizione 
della catteilra con l'istltuzicne 
del docente unico. L'assemblea 
— nel dorso della quale più vol¬ 
te si è proposta l'occupazione 
deila facoltà di Ingegneria per¬ 
chè. ccn azione di crumiraggio 
i cattedratici stavano svolgen¬ 
do normalmente gli esami — 
ha deciso di allargare la lotta. 

Di uri grave episodio avve¬ 
nuto alla facoltà di lettere e 
filosofia dell'università di FI¬ 
RENZE — dove dal novembre 
scorso si stanno sperimentando, 
con Ja collaborazione di pro¬ 
fessori e studenti, nuove forme 
di didattica — parta un lun¬ 
go documenta io cui jj preside 
delia facoltà intarma il Consi¬ 
glio che * negli ultimi giorni 
ha ricevuto nel suo ufficio la 
visita di tre membri della po¬ 
lizia giudiziaria, i quali han¬ 
no chiesto informazioni circa 
la situazione della facoltà, l'o¬ 
rario dell'ufficio di presidenza, 
gli orari dei docenti e lo svol¬ 
gimento dell'attività didattica ». 
Il preside informa poi « dj es¬ 
sere stato invitato al rettorato, 
dove il vice procuratore gene¬ 
rale della repubblica ed un al 
tro magistrato lo hanno interro¬ 
gato... sulla sit.iazione della fa¬ 
coltà. onestandogli la parali¬ 
si dell'ottiviià didattica e la 
deliberazime, presa nello scor¬ 
so novembre dal consiglio al¬ 
largato di facollà. di sospende¬ 
re le lezioni e ie attività di¬ 
dattiche durante le assemblee 
studentesche di facoltà ». li 
preside afferma a questo pun¬ 
to. categoricamente, che t prima 
di chiamare La polizia contro 
i propri studenti, e far lezio¬ 
ne tiellordTie così ristabilito, 
preferirebbe ré sic i a re al prò 
p-io insegnamento ». 

L'-'naudito episodio dimostra 
come — al di là dei discorsi e 
delle promesse di Sullo sulla li¬ 
bertà di sperimentazione nell uni¬ 
versità — si giunga ora a cer¬ 
care di Intimidire, e in modo 
tanto grossolano, non solo gli stu¬ 
denti. ma persno interi corpi 
docenti che responsabilmente 
tentano strade nuove per uscire 
dalia crisi dei antenati deJ- 
l'insecnamcnto universitario. 

Ma è chiaro che la porte più 
preparata e sensibile del corpo 
insegnante nm è disposta a 
marciare sulla !.mea del’e diret¬ 
tive dei questori. Proprio ieri, 
sempre a Firenze, il «m«iz! : o 
delia facoltà di magistero bu de¬ 
ciso la riapertura delia facoltà 
ft parure dai 13 marzo. I) cm 
?'9 io ha approvato un docu¬ 
mento ne! quale sohdanzza 
con gii studenti per intanane 
tendente ad otte-iere che t! pia¬ 
no di s'.'tai vena a riconosciuto 
sulla base rii 12 corsi: riconosce 
il prncip'O della pena autono- 
m.u delio studente ne.l'cJabora- 
Z>(T)C dei prilli ri: «: H:o. della 
«e«« «ne ccnt.njata degli esami, 
delia loro pibblicità, e deila di¬ 
scussene pubblica del voto. Il 
documento infine brasimi tutte 
!? forme di intervento repres 

SlVO 

A PALERMO, al contrario, il 
cm« ano dei prole««on dcLJ'Ac- 
cademis di belle arti si è pre 
stato ad eserc.tflre m prim3 
persona la repressione nei con 
fronti dogli Studenti: 105 sui 230 
«'d evi deìl'accade.mia — i p ù 
impomati nella recente occupa 
none delia scuola — sono stati 
redigiti d*ìy£cc2d{?rTV2. 

La polizia è intervenuta con 
estrema violenza contro una 
manifestazione dt studenti del 
liceo artistico di NAPOLI in 

crinivtprv 1 -» 

• --•' ’*« A*'.. 

in piazza Vittorio c poi in Raz¬ 
za Plebiscito, ^.pvpcan«io il fe¬ 


rimento di molti ragazzi alcuni 
dei quali hanno dovuto esserè 
ricoverati all'ospedale dei Pél- 
legrln. Numerosi sono stati an¬ 
che i fermali, tre dei quali 
sono stati poi tratti In arresto. 
Uno degli arrestati è un ben¬ 
zinaio « colpevole * di avere 
protestato contro le violenze 
della pulizia. 


Laguna censurata In TV 

Lo Venezia 
turistica 
di De Feo 

Sempre più nervoso. ligio Dè 
Feo (vicepresidente della RAI- 
TV) ci ha già scritto ben due 
lettere in merito all'articolo i La 
laguna censurala » deil’Dm'fd del 
23 febbraio. E ci scrive per pre¬ 
cisare che il suo documentario 
su Venezia — cui In quell'arti¬ 
colo si faceva rapido cenno — 
non Intende essere Uha « In¬ 
chiesta » (cosa di cui nessuno 
ha mai dubitalo) bensì un la¬ 
voro « inteso a Tar conoscere le 
bellezze della città ». Quindi ag¬ 
giunge che il * costo medio del¬ 
le spese complementari * è sta¬ 
to di 7.006 395 lire,. * inferiore 
alla spesa che ta RAÌ solitamen¬ 
te sostiene per Un'ora di tra¬ 
smissione in bianco e nero, che 
si aggira sui dodici milioni * 
(quesl’ultima cifra comprende, 
ma De Feo non lo dice, anche 
gli spaventosi costi di Cattm- 
nisslma). 

Infine smentisce che il suo do¬ 
cumentario — che la stessa 
R.AI-TV non ha ancora Avuto 
il coraggio di mandare in on¬ 
da — sia bruito: al perché he 
preso il premio della stampa 
estera alia VII Rassegna del 
film turistico su Venezia (che 
ci sembra l'unico posto at mon¬ 
do adatto per tentare di pre¬ 
miare un documentario turisti¬ 
co su Venezia): b) perché è sta¬ 
ta presentato a Cannes (dove 
per sua Tortuna non esistono 
premi): c) perché Io ha acqui¬ 
stato la televisione sovietica (e 
qui De Feo lascia intendere che 
per lui ii giudizio dei funzionà¬ 
ri televisivi sovietici è. In ma¬ 
teria di estetica, definitivo: ma 
noi siamo più elastici: anche 
t sovietici possono sbagliare. 

Deite queste cose. De Feo ag¬ 
giunge sorprendentemente sol¬ 
tanto i saluti. E tace sulle pre¬ 
cise denunce da noi avanzate in 
quell'articolo del 23 scorso, nel 
mista al segnalava lo scanda¬ 
loso comportamento dell'ente te¬ 
levisivo che ha calalo una cor¬ 
tina di silenzio sui gravissimi 
mali di Venezia, bloccando do¬ 
cumentari già pronti e ccnsu- 
ramlo alcuni serviti. De Feo è 
vicepresidente della RAI TV (e 
del resin. egli ci scrive su car¬ 
ta intestata: non dunque in qua¬ 
lità di semplice autore); e 11 
suo silenzio non può essere pri¬ 
vo di significato Evidentemen¬ 
te, tacendo acconsente. I>a no¬ 
stra denuncia sulla « laguna 
censurata » é dunque esatta. 
Quanto a quella « turistica * la 
faccenda ha. in questa sede, 
un’importanza assai relativa. 


Il compagno Sarti 
segretario 
della Faderazione 
di Viterbo 

Il compagno Gualtiero Sart 
è ii nuovo segretario deli: 
Federazione del PCI di Vile* 
bo. Lo ha eletto alla unanl 
mità il Comitato federale u 

«nsf jfUTtnna dal C0!T!p2gn0 LUÌ 

gi Petroselli, ora segretari: 
regionale del Lazio. 
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L'arresto di Felice Riva 

Imputato sì ma 
con il passaporto 

Quando lo arrestarono la prima volta veniva da St. Moritz 
Ora aveva scelto la spiaggia dei cedri — Lo stile di un uomo 


L’altra volta lo avevano 
arrestato monne tornava da 
Saint Moritz dove era andato 
a sciate e a prendere la un¬ 
tai ella; questa volta lo hanno 
arrestato a Beirut, vicino a 
quella spiaggia dei cedri che 
contende ad Acapulco il tito 
lo di spiaggia dei miliardari 
Di Felice Riva, insemina, si 
potranno dare i più vari giu¬ 
dizi, ma almeno su un punto 
bisogna essere tutti d’accor¬ 
do: quell’uomo ha uno stile. 

E’ chiaro che se invece di 
farsi arrestare sulla spiaggia 
dei cedri si fosse fatto ar¬ 
restare sulla spiaggia dei ba¬ 
gni municipali San Nazaro. a 
Genova, la sua personalità 
sarebbe stata in qualche mu 
do diminuita. Invece così è 
intatta ed intatto è il suo sti¬ 
le: l’hanno svegliato all’al¬ 


faceva la crociera sullo yacht. 
adesso che lo cercavano per 
tutta Italia |KT invitai Io a 
presentarsi al piocv-so. lui 
faceva i bagni nelle tenere 
acque della spiaggia dei ce 
dri. Può essere spinto di vol¬ 
ta in volta dal cinismo o dal¬ 
la viltà: quello che è ietto 
è elio nei momenti ciuciali 
Felice Riva sparisce e si ri¬ 
fugia nelle località più incan¬ 
tevoli ed accoglienti. 

Uscendo dal carcero, a- 
vova nobilmente dichiarato 
elio i suoi beni e la sua per¬ 
sona erano a disposizione del¬ 
la giustizia: una frase da scol¬ 
pire nel marmo, un'epigrafe 
da apporre al portone della 
casa di via Borgonuovo — 
l’appartamento clic un tempo 
era pieno di vestiti e di tre¬ 
nini — come sotto la casa di 



Felice Riva e la moglie l'estate scorsa al mare 


ba e — dicono le agenzie — 
si è presentato ai poliziotti 
libanesi « indossando una ve¬ 
staglia color tabacco sopra 
un pigiama di seta bianca ». 
Un accostamento di colori che 
valorizza l’abbronzatura e i 
capelli biondi, una mise che 
rivela l’autentico signore: un 
uomo di mondo come Riva 
non indosserà mai un pigiama 
a righe azzurre e rosse di 
cotone o di flanella. 

In questa coerenza c’è pe¬ 
rò una monotonia: Felice Ri¬ 
va si ripete. Quando lo cer¬ 
cavano in tutta Italia perchè 
v olevano prestargli dei mi¬ 
liardi per salvarlo dal falli¬ 
mento e per salvare ì suoi 
ottomila dipendenti che sta¬ 
vano per essere messi irri¬ 
mediabilmente alla fame, lui 


Carlo Pisacane. Ma appena 
è stato per la strada ha pre¬ 
so la via della Svizzera — 
quella che seguono i miliar¬ 
di — e quindi quella del Li¬ 
bano. A disposizione della 
giustizia ha lasciato solo l’e¬ 
lenco delle imputazioni. 

Il suo difensore, il profes¬ 
sor Dall'Ora, annunciando che 
rinunciava a difendere anco 
ra un cliente che dopo esser¬ 
si impegnato a presenziare 
al processo si è dato alla fu¬ 
ga. ha tentato un’estrema 
giustificazione del giovane in¬ 
dustriale affermando che que¬ 
sti poteva aver decìso di e- 
spatriare perchè vittima di 
«una cospicua campagna de¬ 
nigratoria ». Comprensibile 
l'atteggiamento dell’avvocato, 
ma in realtà è impossibile de¬ 


nigrare il ragioner Riva: ci 
pensa da solo. E Io ha fatto 
anche questa volta non per 
che si è comportato m modo 
inaspettato, ma proprio, per¬ 
chè ha fatto esattamente quel¬ 
lo che ci si attendeva che fa¬ 
cesse. 

A questo punto, naturalmen 
te. viene qualche jierplessità: 
tutta la vita di Riva, la ci¬ 
nica indifferenza con la qua¬ 
le ha distrutto un impero in¬ 
dustriale (e questi possono 
anche essere affari suoi) 
mettendo alla fame migliaia 
di persone (e questi non so 
no più affari suoi): i giochi 
di prestidigitazione con j mi¬ 
liardi suoi e non suoi; l'in¬ 
differenza di fronte alla tra¬ 
gedia delle sue vittime: tut¬ 
to — insomma — faceva pen¬ 
sare che Riva non avrebbe 
mai, di sua volontà, presen¬ 
ziato alla resa dei conti. 

Lo pensavano tutti tranne 
una parte della magistratura: 
ci sono in carcere ladri di 
galline e giovanotti che han¬ 
no litigato con un vigile ur¬ 
bano, studenti che occupava 
no l’Università e venditori di 
sigarette di contrabbando; 
ma Felice Riva era libero. 
Sono stati necessari anni in¬ 
teri perché finalmente un ma¬ 
gistrato decidesse che questo 
era immorale e lo facesse ar¬ 
restare. Ma sono bastati ven 
ti giorni perchè altri magi¬ 
strati Io facessero uscire nuo¬ 
vamente per un vizio di for¬ 
ma del mandato di cattura. 

Un uomo separato dalla mo¬ 
glie può essere onestissimo, 
ma non gli si dà il passapor¬ 
to se la moglie non lo con¬ 
sente; sull'onestà di Felice 
Riva ce almeno qualche dub 
bio. ma il passaporto non glie¬ 
lo ha tolto nessuno. E così 
Felice Riva, libero, col pas¬ 
saporto. la coscienza tran¬ 
quilla perchè intanto a lui 
di quello che è successo ai 
suoi ex dipendenti non gliene 
importa niente, è andato a 
fare i bagni nel Libano. 

Si dirà che è la legge e può 
darsi benissimo che sia co¬ 
si. Conferma una cosa risa¬ 
puta: che la legge è fatta per 
i padroni, per chi ha i soldi, 
per quelli i quali appunto vo 
gliono essere rigorosamente 
protetti dal furto dell'auto, 
ma non vogliono essere scoc 
ciati se trafficano con i no 
bardi. Adesso Felice Riva è 
nel Libano e non sarà facile 
farlo riportare in Italia, am 
manettato: i soldi sono il mi¬ 
gliore difensore e i soldi di 
Riva hanno corso legale in 
Italia, in Svizzera, nel Liba¬ 
no e via dicendo. 

E in fondo la notizia che 
l’industriale è staio rintrac¬ 
ciato. come Gamilè, la dolce 
eroina di Henry Brodeaux, 
sotto i cedri, non interessa 
tanto perchè fa balenare la 
possibilità di vederlo in una 
aula di tribunale, ma perchè 
conferma quello che avevamo 
sempre pensato di Felice Ri¬ 
va e della società di cui lui 
è tuttora un rappresentativo 
esponente: che, con buona p<i 
ce di Shakespeare, il marcio 
non è in Danimarca. No, il 
marcio spazia daHTtalia fino 
al Libano. 

Kino Marzullo 
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Lo hanno costruito in dieci mesi, grazie all'uso di elementi prefabbricali: ma il risultalo è questo gigantesco alveare, mostruoso prodotto culturale della civiltà 
dei consumi nel suo particolare momento della speculazione edilizia. L'immenso edifìcio è stalo appena ultimalo ad Osdorf, un quartiere periferico di Amburgo 
(dove certamente non andranno ad abitare né l'architetto che l'ha progettalo, né il proprietario). Per dare un'idea più precisa delle disumane dimensioni di 
questo colosso prefabbricato, basterà dire che nella sola sezione centrale (alia venlun piani) vi sono 346 appartamenti 


Il Consiglio 
(l'Europa 
indaga sulle 
torture 
in Grecia 


ATENE. 10 

Ha iniziato oggi 1 suoi lavori 
la sottocommisMone per i diritti 
del Consiglio d’Europa di Stra¬ 
sburgo. La sottocommissione. ca¬ 
peggiala dall’italiano prof. Giu¬ 
seppe Sperduti dell'Università di 
Pi'a. e composta da rappresen 
tanti della RFT. Austria, Belgio. 
Gran Bretagna. Lussemburgo. 
Turchia. Irlanda e Malta, inda 
ga sull’accusa, presentata dagli 
scandinavi contro il governo el¬ 
lenico. di violare i diritti del- 
l'uomo. 

Alcuni detenuti politici delta 
prigione Averoff sono riusciti a 
far pervenire alla sottocommis- 
sione una lettera, con la quale 
chiedono di es'.ere ascoltati per 
testimoniare sulle torture inflit¬ 
te loro. I firmatari sono perso¬ 
nalità del Centro e delia Sinistra, 
come Kostas Filims, uno dei fon¬ 
datori del Fronte patriottico, 
Leomdas Kirkos, deputato della 
EDA, Potis Paraskevopulos. di¬ 
rettore del soppresso giornale 
dell’EDA Arpàì, Vassilis Nefelu- 
dis. sindacalista condannato al¬ 
l’ergastolo. il sociologo centrista 
Vassilis Filias. il dirigente della 
Gioventù 1-ambrakis Polihroni». 
Missios e il deputato del Centro 
Pasealis Ducas. 


Velleità e illusioni del neo-presidente americano in Asia 

CHE VUOLE NÌXON NEL VIETNAM 

Intensificando i bombardamenti a tappeto sui Sud, irrorando le campagne di veleni, deportando e massacrando le popolazioni, gonfiando 
l’esercito fantoccio con nuove armi, aerei e arruolamenti forzati, e mandando per le lunghe la conferenza di Parigi, il successore di Johnson 
s’illude di potersi in seguito « sganciare » dal Vietnam, pur mantenendolo nella sfera d’influenza USA attraverso i collaborazionisti - A que¬ 
sti piani irresponsabili e irrealistici il Fronte di liberazione ha risposto con la seconda offensiva, tuttora in corso - Pretese assurde 


Nuove adesioni 
all’appello del FNL 

172 mila lire 
ricercatori della 


Dal nostro corrisnondente I ^ v0l0n,h * dl voler regoia- 

uai corrispondente | rfi problenla vietnamita in 

breve tempo ». La stessa cose 


dei 

Sanità 


All’appello dell'organizzazione sanitaria del Fronte nazio¬ 
nale di liberazione del Vietnam del Sud. hanno risposto con 
prontezza un gruppo di ricercatori dell'Istituto Superiore di 
Sanità, inviando un primo contributo di L. 172 500 e questa 
significativa lettera di adesione: 

« I sottascritti, ricercatori dell'Istituto Superiore di Sanità, 
invitano a contribuire all'acquisto det prodotti medicinali ri¬ 
chiesti, consapevoli del valore politico e morale di una simile 
azione. Chiunque, infatti, abbia un'Idea delle condizioni nette 
quali si svolge una guerra partigiana, è conscio della neces¬ 
sità assoluta di poter disporre di un'efficace dotazione sani¬ 
taria. In questo senso l'invio al FNL del medicinali richiesti 
è un concreto aiuto al popolo vietnamita e ha un preciso si¬ 
gnificato politico. 

< La guerra nel Vietnam del Sud non è cessata: aprendo 
questa sottoscrizione intendiamo, sia pure In misura molto mo¬ 
desta, dare un contributo alla resistenza vittoriosa del FNL. 

U. Arnaldi - I. Archetti - G. Bignami - G. Campos 
G. Corfellessa - C. Delfini - G. Donelll - G. FarchI 
R. Gabriele - D. Steve Bocciare!!) - E. Tabe! 
L. Velia - A. Zampierl ». 

Le adesioni e te sottoscrizioni all'iniziativa vanno indiriz¬ 
zate al Comitato per l'assistenza sanitaria al popolo del Viet¬ 
nam. Via Scavolino 61, 00187 Roma, tei. 68.77.73 e 68.89.19. 


PARIGI, 10 

Giovedì sera, alla VII sedu¬ 
ta della conferenza di Parigi, 
per il Vietnam, il capo della 
delegazione saigonese Lam ha 
chiesto la sospensione del di¬ 
battito per protestare contro 
gli attacchi del Fronte di libe¬ 
razione ai principali agglome¬ 
rati urbani del Vietnam del 
Sud. Stando alle parole dì 
Lam, questi attacchi tradireb¬ 
bero i a taciti accordi » inter¬ 
corsi tra Hanoi e Washing¬ 
ton, e di conseguenza impedi¬ 
rebbero qualsiasi progresso 
nella ricerca di quella soluzio¬ 
ne politica del problema viet¬ 
namita che il presidente Ni- 
xon desidererebbe trovare al 
più presto. 

Il discorso di Lam, ricalca¬ 
to sulla campagna che viene 
condotta in America e in Eu¬ 
ropa attorno alle intenzioni 
presidenziali di trovare una 
soluzione a tutti i problemi del 
mondo, Vietnam incluso, non 
ha sorpreso le delegazioni di 
Hanoi e del Fronte che aveva¬ 
no già denunciato, in base a 
un’attenta analisi dei fatti, 
questa nuova ■ teoria » sulla 
inaccettabilità della offensi¬ 
va del FNL. Da dove parte, 
come si sviluppa e a quali 
conclusioni arriva questa ana¬ 
lisi? 

Negli ambienti nord-vietna¬ 
miti della conferenza di Pari¬ 
gi si fa notare, prima di tut¬ 
to una cosa: sia durante la 
campagna elettorale che dopo, 
Nixon ha sempre evitato di 
prendere impegni precisi sul 
Vietnam. Il nuovo presidente 
degli Stati Uniti non è mai 
andato al di là di dichiarazio¬ 
ni generiche concernenti la 


PROSPETTIVE DELL’OFTALMOLOGIA NELL’UNIONE SOVIETICA 


La miopia si può correggere chirurgicamente 

Gli esperimenti già compiuti — Trapianti dì cornea artificiale — Mieroperazioni sull’occhio — II glaucoma — L’uso del 
laser e delle basse temperature — Necessità di attrezzature più complesse e perfezionate di quelle attualmente a disposizione 


L'articolo che pubblichia¬ 
mo c stato scritto per la 
aoer.zm di stampa sovietica 
Novosti dal professor M. 
Krn<nov del II Istituto di 
medicina di Mosca. 

Gb interventi chirurgici adì 
occhi sono tra i più delicati e 
complessi. I-a professione del 
chirurgo-oculista non è facile: 
circa ì'80 r c dei pazienti curaU 
r.ei reparti oftalm ci abbisogna¬ 
no di un tale intervento. 

L’oftalmologia sovietica è giu¬ 
stamente orgogliosa delle sue 
tradizioni e delle sue reatizza- 
zioni. Tra i suoi eminenti rap¬ 
presentanti sono largamente no¬ 
ti i nomi di Maklakov. Filatov. 
Averbakh. Odintsov. Il trapianto 
della cornea da un cadavere, 
effettuato da Filatov. è stato 
uno dei più grossi avvenimenti 
della medicina. Gli istituti di ri¬ 
cerca scientifica, creati da luì 
e dall’accademico Averbakh. ri¬ 
spettivamente a Odessa e Mo¬ 
sca sono diventati i centri prin¬ 
cipali dell’oftalmologia sovie¬ 
tica Gli indirizzi tracciati Ha 
questi scienziati vengono oggi 


sviluppati da noti specialisti qua¬ 
li Arkhangclskij, Yolkov. Ero 
shevskij. Ncsterov. Linnik e 
molti altri. Le ricerche di Pu- 
ckovskaja hanno permesso di 
ampliare considerevolmente le 
possibilità del trapianto della 
cornea e di ricorrervi nei casi, 
che ancora poco fa erano con 
siderati senza speranza Risul¬ 
tati eccezionali sono «tati con¬ 
seguiti anche netta terapia del 
le conse-guenze delle ustioni agli 
occhi. 

Negli ultimi anni in Umore 
Sovietica è stata applicata con 
successo la cornea artificiale (di 
plastica). Ciò apre nuove pro¬ 
spettive per restituire la vista 
anche nel caso di albugini gra¬ 
vi. finora ritenuti praticamente 
Incurabili L’operazione può pe¬ 
ro aver successo solo in assen¬ 
za di gravi lesioni nella came¬ 
ra posteriore dell’occhio e del 
nervo ottico 

Il II congresso panrusso dì 
oftalmologia, svoltosi recente¬ 
mente ha illustrato alcuni nuo¬ 
vi successi, ottenuti specialmen- 
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contro le lesioni dell’occhio. 


E’ d'altronde evidente che 
anche le piu favorevoli condi- 
z’om e le più ricche tradizioni 
non sono che delle premesse 
per realizzare ulteriori progres 
si. La condizione prima di ogni 
successo sta neU'mcessante ri¬ 
cerca del nuovo Di tanto in 
tanto determinati settori della 
medicina fanno un balzo in a- 
vanti. mentre in altri settori il 
progresso risulta meno percepi¬ 
bile: in questi ultimi avviene 
l’accumuio dei fatti e la crea¬ 
zione delle premesse per un 
successivo salto qualitativo. 

Vorrei esprimere qui l'opinio¬ 
ne che la chinirgia oftalmica 
probabilmente attraversa un si¬ 
mile periodo cntico Ciò si spie¬ 
ga con motivi oggettivi. I.a me¬ 
dicina e in particolare la chi¬ 
rurgia. dipendono sempre più 
dalle attrezzature di cui dispon¬ 
gono. Attualmente le apparto- 
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« classico » non riescono più a 
soddisfare le esigenze e le pos¬ 
sibilità della chirurgia oftalmi¬ 
ca. Ricordiamoci che l'area su 
wn cj elge l'cpcrszior.c r»c!* 
l’occhio è straordinariamente 


piccola, e l’esigenza di preci¬ 
sione in simili interventi chi¬ 
rurgici è assai elevata. Si nota 
oggi una certa insoddisfazione 
per le attrezzature di cui di- 
-poi.amo. si «ente la necessità 
di dover compiere una sorta di 
rivoluzione tecnica. 

Prendiamo questo esempio. Li 
prima, più diffusa causa della 
cecità nel mondo e costituita 
dal glaucoma DI suo sintomo 
principale e l'aumento della 
pressione all'interno dell'occhio). 
Negli ultimi dieci anni sono 
state studiate una sene di nuo¬ 
ve operazioni fpìù esattamente 
di microoperazioni) per curare 
questo male. La loro particola- 
ntà sta nel fatto che si vuole 
influire sulla causa diretta del¬ 
l’aumento della pressione allo 
interno dell'occhio. Conviene ri¬ 
cordare che queste operazioni 
sono state studiate e realizzate 
per là 1111(1 'ului tivù'unione 
Sovietica. Ora esse cominciano 
ad ottenere il dovuto riconosci¬ 
mento anche all’estero. Sono par¬ 
ticolarmente difficili da esegui¬ 
re perché la parte lesionata 
della parete del bulbo che deve 


essere asportata con questi in¬ 
terventi. di solito è ncU'ordme 
di frazioni di millimetro. Tati 
compiti non «i pongono per ora 
agli altri settori della chirur¬ 
gia. 

Abbiamo compiuto per primi 
nell’Unione -Sovietica operazioni 
di innesto del cristallino e della 
cornea artificiale. realizzate ne'. 
l’iMituto di ricerche scientifiche 
delle malattie oftalmiche Hclm 
holtz. Anche gli innnesti della 
cornea richiedono una precisio 
ne nell'ordine di frazioni di mù 
hmetro. 

L'oftalmologia sovietica af¬ 
fronta oggi decisamente il pro¬ 
blema della correzione della mio¬ 
pia per via chirurgica. Di que¬ 
sto difetto ottico soffre oggi 
una parte considerevole della 
popolazione del nostro paese e 
la possibilità di eliminarlo. Iibe- 
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chiali e avrebbe un'enorme im¬ 
portanza. Negli ultimi anni ab¬ 
biamo compiuto numerose spe¬ 
rimentazioni da cui risulta che 
il compito che ci siamo prefissi 
è assai concreto e reabzzabde. 


La chin.rgi.i oftalmia t.a fat 
to per prima ricor.-o al raggio 
di luce 'laser o lampade ad 
arco) e alle ha-«e te-mperalure 
Tutto ciò ci ha posto già al¬ 
cuni anni fa il probk ma di rio 
ver creare un nuovo indirizzo 
— la cosiddetta microchirurgia 
oftalmica. Essa nehie-elc aiircz 
zature assai più compìe-sse e 
perfezionate che quelle della 
oftalmologia classica Noi di 
'poniamo già delle necessarie 
attrezzature (microscopi per o 
perazionj e microstrumenti) c 
abbiamo quindi iniziato a rea¬ 
lizzare simili interventi chirur¬ 
gici. Tutti i principali interventi 
sul bulbo dell'occhio vengono 
effettuati nella nostra clinica a 
livello microscopico. Non vi pos¬ 
sono essere dubbi sui vantaggi 
di un tale procedimento: si crea¬ 
no delle reali possibilità per il 
passaggio di tutta la chirurgia 
otiatmica ad un livello quali¬ 
tativamente più alto. Il fronte 
di queste ricerche e attività va 
tuttavia ampliato, poiché le pro¬ 
spettive sono assai più promet¬ 
tenti di quanto apparo dai ri¬ 
sultati fin qui raggiunti. 


Nixon le ha ripetute agli al¬ 
leati europei inserendo il Viet¬ 
nam tra le varie componenti 
della sua vagheggiata tratta 
ti va diretta con l’URSS. 

Cosa significa « regolare il 
problema vietnamita » se non 
si dice « come » deve avveni¬ 
re questo regolamento, su qua¬ 
li basi e in quali prospettive? 
Niente. A questo punto, allo¬ 
ra bisogna cedere la parola al 
fatti e vedere oggettivamente 
cosa è accaduto sul piano mi¬ 
litare, sul piano politico e sul 
piano diplomatico — cioè nel 
Vietnam del Sud e a Parigi 
— da quando Nixon è al po¬ 
tere. 

SUL PIANO MILITARE: gli 
Stati Uniti, dopo il 20 gen¬ 
naio, giorno dell'investitura di 
Nixon, hanno intensificato 1 
bombardamenti a tappeto dei 
B 52 sulle città e i villaggi del 
Vietnam del Sud non rispar¬ 
miando le zone immediata¬ 
mente confinanti con la peri¬ 
feria di Saigon. Nel mese di 
febbraio i B-52 hanno scari¬ 
cato in media ogni giorno 
1200 tonnellate di bombe. Que¬ 
sto fatto, da solo, smentisce 
le affermazioni degli america¬ 
ni secondo cui Ja maggior par¬ 
te del territorio sudvietnami¬ 
ta sarebbe sotto il controllo 
delle truppe degli Stati Uni¬ 
ti e dei loro alleati. 

Parallelamente ai bombarda- 
menti, l'aviazione americana 
ha raddoppiato l'attività di ir- 
roramento delle campagne e 
delle foreste con prodotti tos¬ 
sici defoglianti — nocivi per 
gli uomini e gli animali, ol¬ 
tre che per la vegetazione — 
il cui effetto dura dai 12 ai 
14 mesi. 

Come se non bastasse, i 
marine* americani hanno in¬ 
trapreso operazioni anfibie 
senza precedenti nei pressi di 
Danang. deportando gli 11 mi¬ 
la abitanti della penisola di Ba 
fang An Operazioni terrestri 
aventi Io stesso carattere so¬ 
no state eseguite dagli ameri¬ 
cani :n varie regioni del Viet¬ 
nam del Sud e particolarmen¬ 
te nella vallata di Achau, pres¬ 
so il 17. parallelo. Tutto ciò 
nel quadro della « pacifica¬ 
zione accelerata » che consi¬ 
ste nell’assaltare ì villaggi, 
piantarvi la bandiera di Sai¬ 
gon, distruggere ì raccolti e 
deportarne gli abitanti. 

SUL PIANO POLITICO-MI- 
1.IT\RK: gli Stati Uniti hanno 
cominciato, dopo lTnsediamen- 
to di N’xon alla Casa Bianca 
una vasta operazione diretta 
a consolidare militarmente il 
regime di Saigon I soldati 
delFesercito collaborazionista 
svino stati dotati per la pri¬ 
ma volta dei fucili a tiro ra¬ 
pido M 16 che in precedenza 
venivano impiegati soltanto 
dalle truppe degli Stati Uni¬ 
ti. Centinaia di aerei e di eli¬ 
cotteri svino passau dall'am- 
ministrazione militare ameri¬ 
cana a quella saigonese. 

Al tempo stesso il regime 
di Saigon si e lanciato nella 
campagna di arruolamento 
forzato, operando gigantesche 
retate tra i giovani delle cit¬ 
tà e delle campagne. Se oggi 
la cifra dj B00 nula uomini 
vantata da Saigon può lasciare 
adito a molti dubbi, conoscen¬ 
do l’atteggiamento della gio¬ 
ventù vietnamita verso il go¬ 
verno al servizio degli Stati 
Uniti, ciò non toghe che la 
operazione di arruolamento 


abbia un significato preciso: 
permettere agli americani un 
progressivo disimpegno milita¬ 
re nella prospettiva di lascia¬ 
re il Vietnam 0 giorno in cui 
il regime saigonese sarà suf¬ 
ficientemente forte per conti- 
nuare da solo la guerra di re¬ 
pressione. Ciò risponde allo 
scopo di ridurre poco a poco 
le perdite americane, di ingan¬ 
nare l'opinione pubblica, di 
conservare infine all’America 
il Vietnam del Sud senza la 
presenza americana. A questo 
proposito bisogna rileggere lo 
articolo scritto subito dopo la 
elezione presidenziale dal con¬ 
sigliere KLssinger, secondo cui 
Tamministrazione Nixon si im¬ 
pegnerebbe a risolvere i pro¬ 
blemi prettamente militari la¬ 
sciando ai vietnamiti il compi¬ 
to di trovare una soluzione ai 
problemi politici. 

SUL PIANO DIPLOMATI- 
CO: Nixon ha sostituito subi¬ 
to il capo della delegazione 
americana a Parigi scegliendo 
come successore di Harriman 


Minacce 
di Laird 
al Vietnam 


SAIGON. 10 

II ministro americano alla Di¬ 
fesa Mclvin Laird è ripartito 
oggi per gli Stati Uniti dopo la 
sua ispezione nel Vietnam del 
sud. annunciando che presen¬ 
terà un rapporto al Consiglio 
nazionale di sicurezza ed al 
presidente Nixon. e che farà 
raccomandazioni sulle « misure 
appropriate diplomatiche o mili - 
tari » che gli Usa potrebbero 
prendere « se i comunisti con¬ 
tinueranno a bombardare le 
città ». 

La velata minaccia è stata 
pronunciata mentre i portavoce 
annunciavano che anche stanot¬ 
te il FNL aveva attaccato coi 
mortai c i lanciarazzi trentacin- 
que basi ed installazioni mili¬ 
tari statunitensi, in quella « of¬ 
fensiva di primavera » di cui 
I-aird continua a sostenere il 
« fallimento ». Contemporanea¬ 
mente. si veniva a sapere che 
truppe del FNL avevano inflitto 
gravi perdite ad una unità dei 
« rangrrs * collaborazionisti, ap¬ 
poggiata da «oidati americani, 
m una imboccata tesa m una 
delie zone libere verso il con¬ 
tine cambogiano, che fantocci e 
americani avevano invaso. 


Un dibattito 
sul Concordato 

Indetto dal Circolo di cultu¬ 
ra Alcide De Gaspen si terrà 
giovedì nella Siala del Podestà 
di Soresma (in provincia di 
Cremona), una tavola rotonda 
sul tema: « Il Concordato ». In¬ 
terverranno al dibattito Mon¬ 
signor Salvatore Balda ssa ni, 
arcivescovo di Ravenna: p. Lui¬ 
gi De Candido. dell’Ordine dei 
Servi, giornalista: Libero Pie- 
rantozzi, vice redattore capo di 
« Rinascita ». 


quel Cabòt Lodge che aveva 
già ratto profonda e negativa 
esperienza à Saigòri come am¬ 
basciatore degli Stati Uniti. 
A parte questa scelta, di per 
sè negativa, Cabot Lodge ha 
impastato subito la discus¬ 
sione operando una distinzio¬ 
ne fra problemi militari e pro¬ 
blemi politici e avanzando co¬ 
me punto cardine per una so¬ 
luzione negoziata della que¬ 
stione vietnamita il ristabiti- 
mento della zona smilitariz¬ 
zata a conformemente agli ac¬ 
cordi di Ginevra ». 

Richiamandosi a questi ac¬ 
cordi — o meglio ad alcune 
clausole di questi accordi che 
essi non hanno mai voluto 
sottoscrivere — gli Stati Uni¬ 
ti hanno insabbiato la discus¬ 
sione che è giunta ormai alla 
ottava seduta senza che sia 
stato registrato alcun pro¬ 
gresso. 

Quali deduzioni trarre dun¬ 
que da questi fatti? Che Ni¬ 
xon vuole certamente « trova¬ 
re un regolamento ai proble¬ 
mi vietnamiti », ma che que¬ 
sto regolamento è già iscritto 
in un piano tendente a perpe¬ 
tuare la divisione del Vietnam, 
a mantenere il Vietnam del 
Sud nella sfera d'mfluenza 
americana attraverso l’attuale 
governo fantoccio o un altro 
equivalente. Le attività milita¬ 
ri sul 17. parallelo e ai con¬ 
fini del Laos e della Cambo¬ 
gia, i bombardamenti a tappe¬ 
to, i rastrellamenti e le depor¬ 
tazioni. il rafforzamento mili¬ 
tare delTamminist razione di 
Saigon, le affermazioni di Kis- 
singer e le attività di Cabot 
Lodge a Parigi si iscrivono 
chiaramente in questa pro¬ 
spettiva. 

Ma il popolo vietnamita — 
si pensa negl: ambienti della 
RDV a Bangi — non ha com¬ 
battuto 20 anni per arrivare 
al punto di partenza, cioè per 
rinunciare alla propria sovra¬ 
nità, alla propria indipenden¬ 
za e alla propria unita nazio¬ 
nale. Contro questa politica — 
che appare soltanto come una 
variante del neocolomahsmo 
americano nel Sud-Est asiati¬ 
co — è partita la seconda of¬ 
fensiva del Fronte nazionale 
di liberazione, offensiva legit¬ 
tima e sacrosanta sia dal pun¬ 
to di vista militare che politi¬ 
co. Cosa dovrebbero fare, se¬ 
condo gli americani, i sud- 
vietnamiti? Restare a braccia 
conserte e aspettare un trat¬ 
tato che sancisca il loro de¬ 
finitivo distacco dai fratelli 
del Nord. 

Si tratta di una pretesa as¬ 
surda, tanto p.u che ammet¬ 
tendo di avere subito gravis¬ 
sime perdite in uomini e mate¬ 
riali, gli americani smentisco¬ 
no se stessi allorché cercano 
di accreditare l’offensiva del 
Fronte di liberazione come un 
indiscriminato attacco alla po¬ 
polazione e:\ ile. 

La seconda offensiva del 
Fronte ha preso di mira esclu¬ 
sivamente l’obiettivo militare, 
basi militari degli Stati Uniti 
e dei paesi satelliti. Questa 
offensiva continuerà, con l’ap 
poggio della popolazione e non 
contro di essa, sino a che gii 
Stati Uniti non dichiarano 
nei fatti di voler abbandonare 
ì loro piani di divisione del 
Vietnam. Allora e soltanto al¬ 
lora la conferenza potrà ri¬ 
prendere positivamente i suol 
lavori e dare una soluzione 
politica giusta al problema 
vietnamita. 

Augusto Pancaldi 
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l’Unità / martedì 11 marzo 1969 


Il 28° Congresso della Lega 


Cooperative 
per una nuova 
struttura 
democratica 
della società 


La Lega nazionale delle eoo 
perative e mutue sta prepa¬ 
rando il 28. congresso naziona¬ 
le clie si terrà a Roma dal 
9 al 13 aprile. Il documento 
preparatorio si intitola « Un 
sistema nazionale di coopera¬ 
tive al servizio delle classi 
lavoratrici e dei ceti medi 
per la programmazione demo¬ 
cratica e il rinnovamento della 
società italiana ». dando con 
ciò un'idea del vasto impegno 
che si vuole sviluppare attorno 
al movimento. 

Una rassegna dei settori di 
intervento ne suggerisce ca¬ 
ratteri e obiettivi. Nelle cam¬ 
pagne la cooperazione agrico¬ 
la. in tutte le fasi, si ripropone 
come l’istituto prioritario da 
utilizzare in una politica di ri¬ 
forme strutturali basate sulla 
riforma agraria. La scelta del¬ 
l'azienda contadina associata è 
alla base sia di un possibile 
sviluppo produttivo nelle cam¬ 
pagne che dell’azione per sot¬ 
trarre i produttori al dominio 
delle concentrazioni monopo¬ 
listiche di mercato. 

Nella distribuzione la coope¬ 
razione può essere il perno di 
una riforma nella rete distri¬ 
butiva che ottenga la riduzione 
dei costi e il miglioramento dei 
servizi utilizzando, al tempo 
stesso, un sistema di rapporti 
diretti con la produzione agri- 
colo-industriale e la partecipa¬ 
zione associata degli attuali 
esercenti attività commerciali. 
Nella riforma urbanistica, sol¬ 
lecitata in modo pressante dal¬ 
l’alto costo della casa e dalla 
cresente richiesta di una poli¬ 
tica che la consideri servizio 
sociale, la cooperazione di abi¬ 
tazione rappresenta uno degli 
anelli necessari per rispondere 
alle attuali esigenze. Una rispo¬ 
sta ai problemi dell’occupazio¬ 
ne è data. laddove si sviluppa, 
dalla coopcrazione di produzio¬ 
ne e lavoro: nell’edilizia, nel¬ 
l'industria, in agricoltura e nel 
settore artigiano o dei servizi; 
in ognuno di questi campi esi¬ 
stono le prove della piena va¬ 
lidità delle cooperative. Tra 1 
pescatori la cooperazione per¬ 
segue efficacemente la difesa 
dei redditi e rammodemamen- 
to delle strutture, del settore. 
Nello stesso campo delle ini¬ 
ziative per il tempo libero, as¬ 
sistenziali e previdenziali, esi¬ 
stono valide esperienze mutua¬ 
listiche utilizzabili per ulteriori 
sviluppi. 

I presupposti per rafforzare 
il ruolo del movimento coope¬ 
rativistico nel Paese sono dun¬ 
que nei fatti. La crescita ulte¬ 
riore, il passo In avanti da 
fare, richiede la conquista di 
un riconoscimento politico da 
parte del potere pubblico del 
ruolo insostituibile dell'auto¬ 
gestione democratico in molti 
e decisivi settori della società 
nazionale. La cooperazione, 
cioè, intende proporsi oggi più 
che mai quale elemento strut¬ 
turale di primo plano in un 
assetto democratico c avanzato 
della società italiana. 

Nel programma che sarà di¬ 
scusso al 28. Congresso della 
Lega figurano quindi fra i pun¬ 
ti principali: 

| \ sviluppo della cooperazio- 
■ / ne sui piano nazionale e 
sua estensione a nuovi strati 
sociali; 

A\ profondo rinnovamento 
•/ delle strutture cooperati¬ 
ve, favorendo larghe parteci¬ 
pazioni dì massa alla base, 
collaborazioni fra le coopera¬ 
tive a livello sindacale e con¬ 
sortile: 

presenza in un sistema 

di programmazione demo 
eretica dello sviluppo econo¬ 
mico: 


i|\ ricerca di rapporti unitari 
"»/ fra le centrali cooperative 
e con le forze sociali organiz¬ 
zare: 


|*\ sviluppo della vita demo- 
cratica in tutti gii orga¬ 
nismi cooperativi esaltando la 
sua peculiare espressione di 
autogestione. 

In queste direzioni si è lavo¬ 
rato negli ultimi anni con no¬ 
tevoli risultati (creazione del 
Coop-Ilalia: riorganizzazione 

del Consorzio coopcrazione 
agricola: sviluppo della corri 
pagnla assicuratrice LNIi’Ol,: 
nuovo impulso aH'Intercoop 
per gli scambi con l’estero; c\> 
stituzione deila Finanziaria 
Fincoop: Centro nazionale stu 
di cooperativi; Centro turistico 
nazionale coopcrazione). Già 
alla vigilia delle ultime ele¬ 
zioni politiche la Lega ha pre¬ 
sentato le linee di una politica 
razionale di sviluppo: riforma 
della legge sulla coopera zi .*rte: 
nuova politica del cred.to spe¬ 
ciale; rifonna del trattamento 
tributario; piena partecipazi«>- 
ne delle cooperative agii or¬ 
gani della programma/,nne 
economica; riforma della Com 
missione centrale cooperative; 
istituzione di un fondo per la 
formazione di quadri coopera 
ti vi. 

Sulla strada aperta da que 
sto impostazioni spelta ora a! 
congresso trovare le vie per 
attuare nella maniera p;u com 
pietà, sul piano economico e 
Ideale — nella piena autono¬ 
mia dal monopoli, dal governo 
0 dai partiti — i valori di auto 
gestione democratica di cui la 
oonperazione è portatrice. 


* ’ 

** , 

Milioni di operai e contadini in lotta per salari, lavoro e diritti 


Riuscirà De Gaulle a parlare 
per radio-TV ai francesi ? 


Ione: cede la Confindustria sarda 


Tutta la Francia ferma 


La CGIL: Non ci sono vie di mezzo 

Anche la CISL per la prosecuzione della lotta - Oggi parla Novella - Nuovo durissimo colpo 
alla « linea rigida » di Costa - Scioperi contro le « gabbie » in decine di provincie - Due mi¬ 
lioni e trecentomila lavoratori delle campagne si fermano per i contratti 


Per 24 (o 36 ore) bloccati trasporti, gas, elettricità, 
industrie, scuole, banche, commercio, aeroporti, giornali, 
telecomunicazioni, radio e TV - Corteo nella capitale 


Dai nostro corrispondente 
PARIGI. 10. 

Migliaia e migliaia di riu¬ 
nioni sui luoghi di lavoro dedi¬ 
cate alla preparazione del mo- 


FO (Force Ouvrière) e FEN 
(Federazione dell'educazione 
nazionale). 

A questo imponente movi¬ 
mento rivendicativo di mas¬ 
sa (diventato unitario per la 


riati che ha forzato la mano 
a quei sindacati che esitavano 
ad unirsi alia giornata di scio¬ 
pero proposta dalla CGT) il 
governo ha risposto ancora ieri 
sera, per bocca del ministro 


Delegazioni da tutta Italia a Roma 

Domani manifestazione 
unitaria per le pensioni 


Parleranno Ingrao, Vincenzo Gatto, Morgana e Si- 
mone Gatto — In corteo fino a piazza Montecitorio 



Un momento di una recente manifestazione a SS. Apostoli a Roma 


Si svolgerà domani a Roma una grande manifestazione unitaria per le pensioni, organizzata 
dalle sinistre per far sentire al Parlamento l'esigenza di una seria modifica del disegno di legge 
governativo soprattutto per quanto riguarda l'aumento del minimi a 30 mila lire mensili, l'ade¬ 
guamento delle pensioni In alto secondo criteri di equità, l'aggancio alla dinamica salariale, la 
istituzione degli assegni familiari anche per i pensionati ed una effettiva pensione sociale. 
Un comizio unitario avrà luogo alle 16 al Brancaccio (in largo Brancaccio), nel corso del quale 
parleranno Pietro Ingrao per il PCI, Vincenzo Gatto per II PSIUP, Sergio Morgana per il MSA 
e Simone Gatto Indipendente di sinistra. Un corteo di delegazioni provenienti da varie regioni 
(Emilia, Toscana, Lazio, Umbria) si recherà quindi In piazza Montecitorio. Alla Camera Intanto 
continua l'esame del disegno di legge governativo sulle pensioni. 


Una intera città si solleva contro la politica del governo 


LA SPEZIA OGGI FERMA 
PER RECLAMARE LAVORO 

Declassato il cantiere navale Muggiano — Dimissionarie le giun¬ 
te di centro sinistra al Comune e alla Provincia — Le proposte 
dei sindacati per lo sviluppo economico della zona e della Liguria 


Dai nostro inviato 

LA SPEZIA. 10. 

€ Lottiamo uniti per pro¬ 
grammare lo sviluppo {Iella 
occupazione, non delia disoc¬ 
cupazione, qui a La Spezia e 
in tutta la Liguria »: così di¬ 
ceva questa mattimi un ope¬ 
raio del cantiere navale Mutf- 


PALERMO. 10 

Con una grave decisione, la 
polizia palermitana ha avviato 
un procedimento penale nei 
confronti di operai dell'Elettro 
mea sicula. le cui maestranze 
si battono da un anno — col so 
stegno di tutta la città che scen¬ 
de dopodomani nuo\amente tn 
sciopero generale — per Impe¬ 
dire la smobilitazione dello sta¬ 
bilimento chiuso dai padroni 
americani e per costringere 


filano. mentre assisteva allo 
assemblea indetta durante io 
sciopero da FIO.M, F1M e 
UILM. E' venuto anche il sin¬ 
daco democristiano Ezio Mu- 
sani a dialogare con gli ope¬ 
rai. Le giunte di centro si¬ 
nistra al Comune e alla Pro- 
vincia hanno dato le dimis¬ 
sioni in questi giorni!. « Ave¬ 


lliti a rispettare l'impegno di 
subentrare nella proprietà e 
nella gestione degli impianti. 

Tredici tra operai e sindaca¬ 
listi (tra questi il segretario 
della CdL, Colombo: il dingen 
te della CISL Gestivo, e due 
membri della Commissione In¬ 
terna) sono stati denunciati al¬ 
la magistratura per la mani¬ 
festa zione organizzata dalle 
maestranze dell'El Si dentro la 
sede del Parlamento regionale. 


uomo diritto di protestare, di 
riprovare l'operato del gover¬ 
no » ha detto il sindaco. La 
politica di centm sinistra ha 
avuto oul a La Spezia e nella 
intera Liguria un preciso ban¬ 
co di prova: il governo ha 
cancellato impegni e promes¬ 
se e ha deciso di continuare 
in una politica rinunciataria 
delle Partecipazioni statali im 
ponendo, ad esempio, il declas¬ 
samento del cantiere navale 
Muggiano a cantiere per le 
< riparazioni navali ». non più 
per le costruzioni navali. 

Nel 1956 il Muggiano aveva 
2591 occupati!; oggi ve ne so¬ 
no M77. Il previsto declassa¬ 
mento a cantiere per le ripa¬ 
razioni porterà l’occupazione 
a 900 unita. Altre iniziative, 
qui come neil’in'.era regione, 
non vengono avanti. Anzi: una 
altra fabbrica pubblica spezzi¬ 
ni, la San Giorgio, un.ca delle 
Partecipazioni statali nel set¬ 
tore deilelcttro'iu'ccanica leg¬ 
gera. sta prendendo accordi 
col gruppo privato Anston e 
ha già licenziato lo < staff » 
addetto alla propaganda. La 
Montedison aveva 800 operai e 
ora ne ha -100 e si paria di 
trasferimento deli'intcra pro¬ 
duzione. La SX.VM aa concluso 
i lavori por il metanodotto e 
prepara 300 Iicenuament:. Alle 
spalle c'è una condizione ope¬ 
raia sempre piu posante. 

Intanto per domani CGIL* 
CISL e UII. hanno proclamato 
una giornata di se.opero gene¬ 
ralo. Già commercianti e arti¬ 
giani hanno adergo. Oli stu 
denti diffondono volani.ni. 1 
sindacati del.a scuola nnnno 
proclamato uno sciopero degli 
insegnanti. L'ordine degli av¬ 
vocati e procuratori ha deciso 
di sospendere ,e udienze. 

A Migliarino, il rione * r«i«- 
so » di I-a Spezia, i giovani 
hanno eretto una tenda, simbo¬ 
lo della lotta delle nuove ge¬ 
nerazioni per il diritto al la¬ 
voro. La lotta operaia ha pro¬ 
vocato una nuova unità su tut¬ 
ta la politica delie partecipa¬ 
zioni statali, sia per quanto ri¬ 
guarda gli investimenti. < livel¬ 
li di occupazione nei diversi 
settori nazionali a cominciare 
da quello navalmeccanico, sia 
per quanto riguarda la condi¬ 
zione operaia. Non a caso un 
recente promemoria di FIOM. 
FIM e UILM al governo di 
chiarava che non si trattava 
di una « joiTsmn rii richieste 
scodellane ». ma di ura propo¬ 
sta « per l allargamento e il 
nequihbrio del parco indu¬ 
rinole nazionale ». E questa 
proposta dava anche inrticazio 
ni precise per il Muggiano. 
come di un possibile futuro 
cantiere addetto con gli oppor¬ 
tuni ammodernamenti. alla 
produzione di un naviglio di 
tonnellaggio medio specializza¬ 
to, come aveva chiesto anche 
il Consiglio comunale spezzino. 

b. u. 


Per tre giorni 


Sciopero da oggi 
nei sanatori INPS 


Inizia oggi, e si protrar¬ 
rà domani e mercoledì, lo 
sciopero dei medici e di 
tutte le altre categorie a 
rapporto d'impiego e dei 
salariati nei 59 sanatori e 
nei 5 stabilimenti termali 
dellTNTS indetto dai sin 
dacati di categoria per ot¬ 
tenere un preciso impegno 
dal governo a elaborare 
con i sindacati le norme 
transitorie sullo stato giuri¬ 
dico e sul trattamento eco 
nonuco e normativo come 
conseguenza del previsto d; 
stacco degli ospedali dal 
l'LNT-S. 

• * • 

E' in corso da tori lo 
sciopero nazionale d: tre 
giorni del personale dipen¬ 
dente dcHENPAI-S. SCAII. 
ENAOLL INURBAI. Mutue 
coltivatori diretti, artigiani 
e commercianti Da ieri è 
cominciato anche lo scio¬ 
pero a tempo indeterminato 


dei dipendenti dellTNAIL. 

Im sciopero, proclamato 
dalle Federazioni dei lavo¬ 
ratori parastatali si conclu¬ 
derà. ad eccezione del- 
l'INAIL, a mezzanotte di 
domani. 

L'obiettivo dell'azione sin¬ 
dacale è quello di « sbloc¬ 
care le delibere sui fondi 
integrativi di previdenza fer¬ 
me al ministero del Tesoro ». 

B « • 

Ieri sono scesi in sciopero 
I dipendenti dell'Ente nazio¬ 
nale addestramento lavora¬ 
tori commercio (EN'AI.C) per 
il regolamento organico per 
il personale che opera nel 
l'ambito dell'attività adde¬ 
strativi professionale, la re¬ 
visione del trattamento ta¬ 
bellare per tutti i dipenden 
ti nonché il pagamento al 
personale alberghiero del¬ 
l'indennità di scala mobile 
(indennità integrativa spe¬ 
ciale). 



Operai EI.Si. e sindacalisti 
denunciati dalla polizia 


La relazione 
di Lama 
al Consiglio 
generale 
della CGIL 

Seno iniziati ieri i lavori del 
Cmsiglio generale della CGIL 
con una relazione dell'cn. Lucia¬ 
no Lama, segretario confederale. 
L’on. Lama ha illustrato breve 
monte i recenti sviluppi della 
vertenza ccn la Confindustria per 
l'abolizione «Ielle zone salariali. 
In particolaie. ha detio Laura. Io- 
recenti manovre confindustriali 
hanno provocato a livello provin¬ 
ciale ed aziendale iniziative di 
trattative jx.-r accordi di azzera¬ 
mento nella prima e seconda /o 
na con l'obiettivo di consolidare 
l>or lunghissimi (htìoJì i r i svilup 
I>o salariale soprattuttto con le 
ragioni e province del mezzogior¬ 
no. Le organizzazioni sindacali si 
sono impegnate a rovesciare l'at- 
tiMÌe tendenza sodomita dalla 
Couf.nilustria rio-o-reando invece 
accordi nelle zone salariali infe¬ 
riori. < Gli accordi cioè dove la 
Confindustria non vuole realiz 
zarli e mn nelle z«xie alte per¬ 
chè in questo caso si indeboli¬ 
rebbe ia linea delle organizza¬ 
zioni sindacali >. La recente ini¬ 
ziativa di una lettera inviata da 
un'organizzazione sindacale al¬ 
la Confindustria to*nde ad ac¬ 
creditare la tesi che la Con- 
finriustria projienda a dare, a 
differenza di un mese fa. una 
soluzione ragionevole alla ver¬ 
tenza. In realtà la |>o->izione 
«Iella CcnLndustria è rimasta so¬ 
stanzialmente immutato. 

Come abbiamo cercato di n- 
siK.ouere ai queste unirne set¬ 
timane aH’offensiva non solo psi¬ 
cologica «teda Ceni ulustria? Ab¬ 
biamo fatto una scena decisa, 
ha delio Lama, e cioè quella di 
provocare il piu jxissiuiie una 
rottura del fruite padronale per 
-ikleboJitne la resistenza e per 
dimostrare clic e possibile oggi 
realizzare li pr.ncipu» dell'aboli¬ 
zione totale deile «inferenze sa¬ 
lariali nelle diverse zrtie del 
paese. In questa Ulva si collo¬ 
cano i recinti accordi con le 
aziende municipalizzate e cu) 
la Confa pi. In particolare que¬ 
sto ultimo accordo di massima 
cui futa ia tesi confindustriale 
sccukIo cui le medie e piccole 
aziende nui vivrebbero potuto 
sopportare il maggiore «nere 
derivante dall’azzeramento. 

In questo momento, ha aggiun¬ 
to Lama, la situazione si pre¬ 
senterebbe preoccupante anche 
nel caso di una prossima cui- 
vocuziuie ministeriale che y«> 
trebbe frenare Fazione saldatale 
ai corso se nui fosse veramente 
mutala la posizione {ladronaie. 
E' necessario a questo punto, 
ed il Consiglio generale si do¬ 
vrà pronunciare chiaramente, 
affermare che « o ci surà l'ac¬ 
cordo oppure la lotta sarà pro¬ 
seguita, mai ci seno vie di mez¬ 
zo s. Si rende qu.ndi necessaria 
ina decisione chiara in un mo 
mtn'.o ai cui stiamo riuscendo a 
nobilitare grandi masse di la¬ 
voratori per un problema for¬ 
temente sentito. Gli accordi, ha 
sottolineato ancora Lama, si de 
vmo fare so.o se preveduto imi 
completo superamento delle zo¬ 
ne senza assorbimenti e nella 
linea che l sindacati intendono 
iwrtare aranti di indebolimento 
do! fruite e« nf Jiduslnale per 
una soi.jz.utie globale della ver- 
t-.n/a. 

bucccsSiV aulente è stato emes¬ 
so il seguente comunicato: 

< Il (NnsI.gl.o generale della 
CGIL iia e-.am.nato l'andamento 
della vertenza per ['eliminazione 
delie /me salariali, onsutaikio 
che non saio emersi negli ubi¬ 
mi iemp. fatti nuovi ni base ni 
quali modificare i giudizi e !e 
divinai: precedenti. Pertanto il 
C«xi.~ ,/!.«> generale riconferma 
la m-.l.'punibilità della CGIL a 
«liialsia.v. trattativa che si pr«v 
■>.nga di «allegare la vertenza 
ivr l'eliminazione «delle z.ne sa¬ 
lariali a: problemi «fella centrai- 
'..iz.ixie a/.elidale e de; «j.r.tl; 
sindacali «i che pretenda di ar¬ 
rivare a una so’.uz.one parziale 
della vertenza stessa anz.chè a 
una Sii.uz.ono gl«vbale cne esclu¬ 
da «v/n; assorbimento. D, conse¬ 
guenza. un'eventuale canora¬ 
zione delle parti m sede nvm- 
steriale avrebbe un reale s.gn;- 
iìcato solo in presenza di un 
serio spostamento delle po»i- 
z.om della Confindjstna su 
qjesio complesso di problemi. 
Il Consiglio generale nba«disce 
pori.uno l'esigenza «li sviluppare 
e intensificare la lata sulla ha 
se «delle indicazioni già rese n<> 
te dalle c«nfederaz:om sedaceli 
dei lavoratori ». 

D«visioni sostanzialmente ana 
bighe sono state annunciato an¬ 
che dalla CISL 

Il Consiglio generale della 
CGIL, nella seduta odierna, af¬ 
fronterà con una relazione tn 
troduttiva del segretario gene¬ 
rale. on. Agostino Novella, la 
c«nvocazione del VI congresso 
confederale. 


Un nuovo durissimo colpo, e 
questa volta dall'interno della 
organizzazione, è stato inferto 
ieri alle posizioni intransigenti 
dello Confindustria sulle « zone 
salariali ». Le associazioni in 
dustriali di Cagliari, Sassari e 
Nuoro, alla vigilia di uno scio¬ 
pero generale regionale deciso 
per oggi, hanno indirizzato una 
lettera alle organizzazioni dei 
lavoratori delle tre province per 
annunciare la propria « disponi¬ 
bilità » al superamento delle 
« gabbie ». 

In concreto le associazioni pa¬ 
dronali propongono l'inizio della 
trattativa < per una soluzione 
globale del problema che abbia 
validità nell'amhito del (errilo 
rio delle province ». Non si 
tratta soltanto «li una dichiara 
zione di buoni propositi, ma di 
una clamorosa sconfessione del¬ 
la linea oltranzista della Con¬ 
findustria che scuote assai pro¬ 
fondamente il traballante regno 
di Costa. 

Mentre lo sciopero in Sar¬ 
degna è stato sospeso (ma lavo 
ratori e sindacati rimangono vi¬ 
gilanti!. vengono segnalati nuo 
vi accorili aziendali — l'ultimo 
è quello della SIR di Porto Tor 
res — e vitmo posto In evidenza 
negli ambienti sindacali il com¬ 
pleto isolamento della Conflndu- 
stria. tanto più dopo le posizioni 
degli industriali sardi, dopo le 
centinaia di accordi già rag¬ 
giunti nelle fabbriche contro le 
direttive di Costa e dopo l'ac¬ 
cettazione delle richieste sin 
dacali da parte delle piccole 
industrie (CONFAPI). 

Contro le « gabbie » intanto 
vengono annunciate nuove forti 
azioni sindacali. Ieri a Terni 
hanno scioperato i lavoratori del- 
l'Elettrocarboniuin. della Bosco, 
della Linoleum, della Siri e dei 
cantieri edili. A Caserta un 
successo senza precedenti ha 
avuto lo sciopero di 24 ore per 
l'abolizione delle zone salariali 
proclamato dai sindacati nelle 
industrie private della provin¬ 
cia. Dalla Pozzi alla Pirrel, 
dalla OMC alle aziende seriche 
di S. Lcucio. dalla Manconi e 
Tedeschi allo zuccherificio Ci¬ 
rio. tutte le fabbriche della 
provincia sono rimaste prati¬ 
camente bloccate dallo sciope¬ 
ro delle maestranze che ovun¬ 
que è stato compatto e totale, 
al 100 per 100. Oggi si avranno 
scioperi articolati nelle province 
emiliane di Bologna. Ravenna. 
Modena. Piacenza. Parma. Reg¬ 
gio Emilia e Forlì. Sempre oggi 
scioperi nel settore chimico del 
Friuli. A Prosinone domani e do¬ 
podomani sciopero di 48 ore. A 
Genova oggi fermata di due ore. 
A Siracusa sette giorni di asten¬ 
sione entro la fine del mese di 
marzo. A Massa e Carrara, dopo 
l’astensione degli edili, oggi scio¬ 
perano metalmeccanici, tessili e 
abbigliamento. Domani sciopera 
la provincia di Salerno. 

Altri scioperi sono segnalati 
per il 14 marzo e per i prossi¬ 
mi giorni. 

Nelle campagne è in atto una 
eccezionale mobilitazione per il 
grande sciopero nazionale dei 
braccianti, dei tecnici e dei co¬ 
loni indetto per domani merco¬ 
ledì dai sindacati CGIL. CISL e 
UIL. dopo la rottura delle trat- 
taUve per i contratti nazionali. 
Al centro della dura battaglia, 
die si aggancia anche a situa¬ 
zioni di particolare disagio, fi¬ 
gurano i problemi dell'occupa¬ 
zione. dei salari e del colloca¬ 
mento. Allo sciopero iiartecipa 
no anche i florovivaisti, i colo¬ 
ni, i dipendenti delle bonifiche. 
In parte i contratti provinciali 
dei braccianti non rinnovati in 
33 prov ince, sono scaduti: il pat¬ 
to nazionale dei braccianti (1 
milione e mezzo), quello dei sa¬ 
lariati fissi (200 mila), quelli 
dei florovivaisti (50 mila) e dei 
dipendenti dalle bonifiche (50 
mila! e i 15 contratti provinciali 
dei coloni f'00 mila!, per un to¬ 
tale di 2 milioni e 300 mila lavo 
ratori. 


vimento rivendicativo. hanno 
caratterizzato questa giornata 
di vigilia dello sciopero gene¬ 
rale unitario che domani bloc¬ 
cherà quasi totalmente l’atti¬ 
vità del paese e vedrà, alle 15. 
una grande corteo di protesta 
sfilare per le vie di Parigi, da 
Piazza della Repubblica alla 
Bastiglia. 

Per la precisione, i ferrovie¬ 
ri. i gasisti e gli addetti alle 
aziende elettriche nazionalizza¬ 
te. hanno cominciato il mo¬ 
vimento di sciopero questa se¬ 
ra alle 20. Numerosi treni so¬ 
no rimasti in rimessa. Tagli 
nella erogazione dell’energia 
elettrica e del gas a uso indu¬ 
striale hanno costituito come 
una premessa alla massiccia 
interruzione che interverrà do¬ 
mani. 

Le ferrovie, il gas. l’elettri¬ 
cità. le poste saranno investiti 
dallo sciopero per circa 36 ore 
giacché, dalle 20 di questa se¬ 
ra. il movimento si prolunghe 
rà fino alle otto del mattino di 
mercoledì. 

Per tutti gli altri settori 
pubblici e nazionalizzati — in¬ 
dustrie. banche, scuole, tra¬ 
sporti urbani, commercio, tra¬ 
sporti aerei, giornali, telecomu¬ 
nicazioni. ecc. — Io sciopero 
sarà di 24 ore e ad esso parte¬ 
ciperanno. come è noto, le 
quattro grandi centrali sinda¬ 
cali francesi: CGT (Confede¬ 
razione generale del lavoro), 
CFDT (Confederazione france¬ 
se democratica del lavoro). 


Si è svolta domenica a Fon¬ 
di. indetta dall’Opera Nazio¬ 
nale Combattenti, ente di svi¬ 
luppo agricolo in provincia rii 
Latina, una conferenza agra¬ 
ria sulla crisi agrumaria. La 
convocazione della conferenza, 
cui hanno partecipato circa 500 
contadini, era stata sollecita¬ 
ta dall'Alleanza e dalle altre 
organizzazioni agricole duran¬ 
te l'aspra lotta che gli agru- 
micoltori fondarli hanno so¬ 
stenuto negli ultimi due mesi. 

Il presidente dell'ente di svi¬ 
luppo. avv. Vincenzo Cinquan¬ 
ta. dopo aver indicato le pos¬ 
sibili strade di rinnovamento 
(ridimensionamento dell'agru¬ 
meto e riconversioni colturali, 
qualificazione professionale dei 
coltivatori, revisione totale del¬ 
le imposizioni fiscali che gra¬ 
vano ormai su redditi ipoteti¬ 
ci non più corrispondenti alla 
realtà, controllo dei produttori 
sulla commercializzazione, con¬ 
creti aiuti dello Stato, ecc.). 
ha sottolineato che: 1) l'AI.MA 
deve essere messa in grado di 
assolvere con tempestività ed 
efficacia ai suoi compiti istitu¬ 
tivi superando ogni condiziona¬ 
mento da parte della Federcon- 
sorzi; 2) il governo aevc otte¬ 
nere la retinone del regola¬ 
mento coni.untar.o ortofruttico¬ 
lo che ormai si è dimostrato 
incapace di tutelare .a nostra 
produzione nell'ambito del Mer¬ 
cato comune; 3) lente di svi¬ 
luppo deve es-ere messo in 
grado di assolvere i suoi com¬ 
pii: 4) occorre rivedere la 
p«>!itica della Cassa «lei Mezzo¬ 
fi.orno che intende affidare la 
ge>t>o»ie delia coArurn.ia cen¬ 
trale ortofrutticola di Fondi 
ila cui reM lizza itone compor¬ 
terà una spesa di circa 2 rin¬ 


forza della protesta dei sala- 


Nuovi contatti 
di collaborazione 
Italia-URSS 

MOSCA. 10 

La commissione mista italo- 
sovietica ha cominciato oggi 
la sua terza sessione di lavoro, 
per l'esame dell'andamento del 
la cooperazione fra i due go¬ 
verni in campo economico . 
scientifico e tecnologico, sul¬ 
la base del relativo accordo. 

La delegazione italiana è pre 
siedutn dal sen. Giusto Tolloy 
e da! ministro plenipotenziario 
Ugo Morabito. La delegazione 
sovietica è presieduta da Dzher- 
men Gviscianl. vicepresidente 
del comitato per la scienza e 
la tecnica presso la presidenza 
del consiglio dell’URsS. 

Alla seduta Inaugurale par¬ 
tecipavano rappresentanti di 
tutti i ministeri interessati alla 
collaborazione italo-sovietica. 
che ora comprende le macchine 
utensili. l'Ingegneria elettrica, 
la metallurgia ferrosa e non 
ferrosa, le industrie chimica e 
petrolchimica, varie industrie 
leggere. L'agenzia sovietica 
« Tass ». nel dare notlziB del¬ 
l'arrivo della delegazione Ita¬ 
liana dell'inizio della sessione, 
segnnln che oggigiorno oltre 
venti ditte italiane, fra cui 
Fiat. Snia Viscosa. Olivetti e 
Pirelli, coliaborano con enti so¬ 
vietici. 


bardi di lire) a un consorzio- 
ombra controllato da un ristretto 
gruppo di speculatori. Per 
questa centrale il presidente 
Cinquanta ha rivendicato una 
gestione pubblica, con la diret¬ 
ta partecipazione dell'ente di 
sviluppo e dei produttori. 

U rappresentante dell'Allean¬ 
za dei contadini. Giovanni Ros¬ 
si. ha concordato sostanzial¬ 
mente con questa impostazione 
affermando «/he la sua organiz¬ 
zazione si batterà ad ogni li¬ 
vello perchè gli enti di «vilup¬ 
po escano dal limbo dove li ha 
relegati il governo e diventi¬ 
no *i veri centri-motore dello 
sviluppo agricolo. 

Anche il sottosegretario alla 
Agricoltura, Nello Mariani, si 
è soffermato a lungo nel suo 
intervento sugli enti di svi¬ 
luppo. Col falso pretesto che 
essi sarebbero diventati dei 
pai'amcntini. la destra cerca 
di tornare a soluzioni tecno¬ 
cratiche di tipo autoritario e 
paternalistico. Occorre stare 
molto attenti se non si vuole 
fare dei passi indietro. Gli en¬ 
ti di sviluppo, ha precisato il 
sottosegretario socialista, non 
possono essere degli organismi 
intermediari, collidati a mezza 
strada fra l'agricoltura e Io 
Stato, debbono essere invece 
organismi aut.inomi. struttura¬ 
ti democraticamente e collega¬ 
ti agli organi della program¬ 
mazione. 

Alia conferenza di Fondi era¬ 
no presenti numerosi parla¬ 
mentari. esponenti delle am- 
mtmstrarioni locali, dei parti¬ 
ti democratici e delle orga¬ 
nizzazioni professionali e sin¬ 
dacali. L'on. D'Alessio, del 
PCI. ha preso atto nel suo 
interven'o. deeli impegni as¬ 
sunti dal Fotta-egre torio Maria¬ 
ni sueìi enti di sviluppo. 


Convegno a Fondi 

Le richieste al governo 
dell'ente dì sviluppo 
per la crisi agrumaria 

L'iniziativa presa dall’Opera nazionale combattenti 


Febbre nella finanza speculativa 

Oro e dollari-record 


Franchi e sterline ben sostenuti dalle banche centrali 
Il ministro tedesco-occidentale dell'Economia a Roma 


I governatori delle banche 
centrali sembrano decisi, qua¬ 
lora fi decesse ricorrere a se a 
lutazioni monetarie, a farlo sol 
tanto di propria iniziatica c 
non sotto la pressione della spo 
eulazione- questo sembra il ri 
sultato dell'ultima riunione dì 
Basilea, dopo la quale il mini 
stro francese delle Finanze Xa¬ 
vier Ortoli ha dichiarato che la 
Banca di Francia dispone an 
cora di crediti per 6 miliardi 
di dollari per difendere il fran¬ 
co mentre Londra inaugurava 
la settimana finanziaria più di¬ 
stesa (la quotazione portava 
la sterlina in ripresa). La spin¬ 
ta speculativa, peraltro, prose¬ 
gue ed è utilizzata sia per 


accusare i lavoratori francesi 
in sciopero di essere portatori 
di sciagure per L economia eu¬ 
ropea che per proseguire la 
pressione in direzione di una 
recisione del sistema moneta¬ 
rio internazionale. Ieri la ri¬ 
chiesta di oro è continuata alta 

— si dice anche per l'mcertez 
za che regna in Medio Oriente 

— e te quotazioni hanno rag 
giunto 43.41 dollarj l’oncia a 
Parigi (contro le 35 del merca 
to ufficiale) e 43.75 a Londra 
e Zurigo. In Italia e Germania 
occidentale le banche centrali 
cercano di ostacolare. Intanto, 
l'esodo di capitali verso gli 
USA e l'arca del dollaro ridu¬ 
cendo le proprie vendite di dol¬ 


lari: di conseguenza icn il 
dollaro si è venduto in Italia a 
629 lire contro le 624 di qual¬ 
che mese addietro. E' questa 
la principale reazione europea 
al rialzo dei tassi d'interesse 
con cui gli USA cercano di « ti¬ 
rare » ancora capitali dall'Eu¬ 
ropa: l'azione finanziaria con¬ 
cordata tedesco italiana è ogget¬ 
to dei colloqui iniziati ieri a 
Roma dal ministro della RFT 
Schiller, in onore del quale il 
ministro del Tesoro ha dato un 
banchetto d'onore. Schiller ha 
avuto colloqui anche con Sara- 
gat e con Paolo VI: e natu 
Talmente si è intrattenuto col 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Carli. 


delle finanze Ortoli. che le ri¬ 
chieste dei sindacati erano 
* assurde * perchè l'aumento 
dei prezzi dal giugno dell'an¬ 
no scorso ad oggi era stato 
inferiore all'aumento dei sala¬ 
ri concessi con gli accordi di 
Grenelle. Di conseguenza — 
aggiunge Orioli - accedere 
alle rivendicazioni dei sinda¬ 
cati significava aprire la stra¬ 
da alla inflazione e alla svalu¬ 
tazione (oggi in Borsa l'oro ha 
toccato il prezzo record di 
48.81 dollari l’oncia, cioè qua¬ 
si 14 dollari al di sopra della 
parità ufficiale che è di 35 dol¬ 
lari l'oncia). 

In realtà, se è vero che gli 
aumenti dei prezzi non hanno 
completamente riassorbito l’ac¬ 
cresciuto potere di acquato del 
salari, lo hanno tuttavia ridot¬ 
to. in otto mesi, del fi% con la 
prospettiva di ulteriori e dra¬ 
stiche riduzioni nei mesi a ve 
nire. 

E' questa prospettiva — ri¬ 
badisce In CGT — che minac¬ 
cia l'espansione economica, se 
è vero che dopo gli aumenti 
salariali de) giugno '68 l’eco¬ 
nomia francese ha conosciuto 
uno sviluppo di eccezionale am¬ 
piezza e la produzione indu¬ 
striale. come ha ammesso Cnu- 
ve de Mourville. ha toccato 
c livelli mai raggiunti * 

D'altro canto, se c'è un p*' 1 - 
ricoln per la stabilità dpi fran¬ 
co. qupsto pericolo non è cau¬ 
sato dall’aumento dei salari, 
ma dalle spese improduttive e 
in primo luogo da nuellp mi¬ 
litari. dalla fuga di capitali 
all’estero, dalla speculazione, 
dalle agevolazioni fiscnli con¬ 
cesse ai monopoli e dae'i esor¬ 
bitanti margini di prnflMn di 
questi ultimi. E’ 11 che il Go¬ 
verno — afferma la CGT - 
deve colpire, anziché respin¬ 
gere la trattativa sulle legit¬ 
time richieste dei lavoratori. 

Secondo Le Monde. Io scio¬ 
pero di domani (che toccherà 
anrhe la Radio e la TV), po¬ 
trebbe c turbare * il disborso 
radiotelevisivo che De Galli¬ 
le pronuncerà alle 20 E’ con 
questo discorso che il Presi¬ 
dente della Repubblica si pro¬ 
pone di chiamare I francesi — 
indipendentemente dalle allu¬ 
sioni alla situazione sociale 
che egli potrà fare — a soste¬ 
nere il regime nel corso del 
Referendum sulla riforma rie! 
Senato e ristituzinne delle Re¬ 
gioni, che avrà luogo il pros¬ 
simo 27 aprile. 

In effetti il regime è sem¬ 
pre meno popolare: Io ha ri- 
confermato ieri il secondo tur 
no delle elezioni municipali 
di Calais dove la lista conni 
nista ha vinto tutti i 6 seggi 
in lizza ottenendo il 52.29% 
dei voti fla lista socialista si 
era ritirata) contro il 24% cir¬ 
ca andato alla lista gollista e 
un altra 24% toccato ai cen¬ 
tristi. 

Va ricordato che nel ’R5 gol¬ 
listi e centristi uni)i avevano 
vinto col 53% dei voti. Calais. 
feudo gollista il mi sindaco 
— deceduto due mesi fa — 
era l’armatore Vendrou. pene¬ 
ro rii De Gaulle. ha quindi ri¬ 
cordato al generale, e nel mo¬ 
do più duro, che lo stesso 
gollismo continua a declinare 
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L’UCCISIONE DEL RAGAZZO DI VIAREGGIO PONE DI NUOVO UNA SERIE DI IPOTESI 


Ora la polizia riparte da zero 
per dare un volto all’assassino 


Nessuno aveva cercato nella zona del tragico ritrovamento - La vittima indossava gli stessi abiti — La chiave delia bicicletta — Un giornale 
del 2 marzo e una canottiera insanguinata — Commosso pellegrinaggio popolare — Una lettera di Paolo VI dei giorni scorsi — li cordoglio 
del presidente Saragat — Polizia e CC sulle tracce di un notissimo personaggio — Le lancette dell’orologio di Ermanno ferme sulle 11,35 


38 giorni 
di indagini 


inutili 


Son durati 38 giorni il ini 
stero e 1 angoscia per Er 
inalino Lavorilo Focili gior¬ 
ni, a guardarli sul calen¬ 
dario. ma tutta una vita per 
la madre e il padre di (|ucl 
ragazzetto dodicenne esile, 
timido, luondu studente di 
seconda media che era usci 
to di casa un venerdì dopo 
pranzo con la sua bicicletta 
rossa, ed era scampai so co 
me nel nulla Ora che e 
stato ritrovalo — dopo Iti 
giorni — seiiolto sotto venti 
centimetri di sabina, le ma 
ni incrociate sul petto e la 
testa orrendamente sfumi a 
ta. quel mistero e quell an¬ 
goscia non dimuiuistono So 
lo vi si s^vrapinino 1 or me. 
per la sorte di Ermanno e 
per la ferocia del suo <o 
dei suoi?) uccisore. Ri'x-r- 
corriamo. anche so per som 
mi rapi. le tappe di questi 
38 giorni. 

La scomparsa 

Sono le 14,10 di venerdì 
31 gennaio quando Ermanno 
esce di casa per la consueta 
passeggiata pomeridiana in 
bicicletta. Di solito sta fuori 
un’ora, o poco piu. Ma alle 
17.40 squilla il telefono nel 
negozio ih tessuti dei La- 
vorini ed è Marinella, la 
sorella di Ermanno, a ri¬ 
spondere. Una voce d uomo 
dice: « Guardi signorina, sta 
sera Ermanno resta a cena 
con not. Dica a suo padre 
di preparare 15 milioni e 
di non avvertire la potuta. 
Ci risentiamo dopo cena r. 
Li per il la ragazza pensa 
a uno scherzo di dubbio gu¬ 
sto: [Xii comincia a preoccu¬ 
parsi. anche perché Ermanno 
ritarda Armando Lav orini 
decide, alle ore 18. di av¬ 
vertire la polizia Le inda 
pini partono da zero, tutte 
le i|K»tesi sono buone. Tra 
l’uno e il due febbraio arri¬ 
vano a Yiarecgio numerosi 
funzionari di polizia giudi¬ 
ziaria. considerati l » miglio¬ 
ri investigatori d'Italia s. 
agli ordini diretti dell'ispet¬ 
tore Italo Campenny. f-a Di¬ 
rezione generale di f’S of¬ 
fre dieci milioni di taglia per 
chiunque dia notizie e il 
padre di Ermanno lancia un 
appello per radio < Pagherò 
quello che volete, ma per ca¬ 
rda, ridatevi mio figlio ». 
L'intera opinione pubblica è 
sconvolta da questo atroce 
< giallo ». Il 3 febbraio l'Au 
tonta Giudiziaria arriva ad 
offrire ai presunti rapitori 
rii Ermanno due giorni di tre 
gua per mettersi in contatto 
con la famiglia Lavorini 

La ricerca 

Un certo battage pubbli¬ 
citario acionigugna l’arrivo 
a Viareggio dei piu quotati 
cervelli investigativi della 
PS. come il capo della Mir¬ 
iade di Bologna Mario Jo 
vino, il a,a» della Criminal 
poi di Firenze Gerendo e 
altri Nc.le contcìcnzc stam 
pa in questura gli investi 
gatori si dimostrano all ini¬ 
zio. «autau ente ottimisti In 
realta la polizia parte mi un 
piede «b/eliato Anzitut'o. 
perde le p ,td 'mo Fan*. 
36 ore -uai -uu alla «coni 
par-a di f.rin.M.ro. ixxo con 
vinta — come pare — ine 
si tratta-se ri. un rap-mento 
invece et.e di una ragazza 
ta Solo il 3 fct.hra.o iter 
ca«o. un postante scopre 
appoggia** a un lampione — 
a 50 metri circa oal com 
mtssariato di Viareggio — 
la bicicletta rossa rii I man 
r.o Cni ce 1 ha nio-a ’ 
si.no rifili p<-!.r;a t»r.«i a 
far rilevare dalia oc «nt/aa 
le impronte digitali ‘-1 te¬ 
laio c:t11 Iqui ella 

E solo da q> cslo trac. t 1 *o 
in poi si inizia a *eg . re 
le pi'te cl.e partono ria! t>oc 
c odromo ridia Pineta rii po 
rcntc e rial Luna Park m 
\ lareggio 

Gli m.e-t g.vo'i franco a -i 
nel buio «ombrano procedere 
olla florida senza un ne- 
=o preci«o «tnza una stret¬ 
tura portarne rielle in lag ni 

Tip.cO il muterò della Li 
«teletta papparvi. come per 
un colpo rii bacchetta m» 
cica quasi «ulti porta dclli 
questura Tiro e li gigarte 
mo ra*trrllnmento organiz 
/afo «n!n il IO frhhraio in 
tLtta Viareggio e nelle zone 
urcostant! (pare comunque 
accertato che I arenile rii 
Marina rii Vocchiano dov’era 
«erolto il corpo del ragazzo. 


non e stato compreso nel 
l’area delle ile ere he). An 
che di questa operazione a 
largo raggio viene fatta mol 
ta pubblicità, specialmente 
televisiva, per la prima voi 
ta la polizia si muove col 
pieno ed incondizionato ap 
poggio della pojiola/ione. e 
forse questo emoziona al 
quanto i burocrati del Vimi¬ 
nale 

Le ipotesi 

Qualsiasi ipotesi sulla sor 
te di Kt maiino. a questo pun 
to. non può essere motivata 
die su dati di fatto, ogget 
tivi Vediamone i principali 
Il contatto con la famiglia 
Laiortm: in realta, l'unico 
aggancio vero, esistito tra 
rap.tori (o comunque coloro, 
o colui, die sapevano qual¬ 
cosa di concreto) e la fa¬ 
miglia Minane la telefonata 
ricevuta da Marinella, il 31 
IKimeriggio Tutti gli altri 
contatti, telelunate, lettere, 
segnalazioni eccetera, si so 
no dimostrati Oliera di mito 
mani, di squilibrati, di scia 
calli o di gente in buona 
fede ma che sbagliava. Que¬ 
sto dovrebbe far propendere 
per la tesi del maniaco, o 
dell'omosessuale, il quale 
avrebbe ucciso Ermanno — 
per disgrazia o meno — cer¬ 
cando poi di sviare le inda¬ 
gini. In questo senso quadre- 
reblie anche I esiguità della 
cifra chiesta per il riscatto 
(15 milioni) e il fatto che 
i presunti rapitori non ab 
inailo approfittato della tre¬ 
gua concessa dalla magistra 
tura. Ma anche la tesi di 
una vendetta contro Armando 
Lavorìi» e la sua famiglia 
non sarebbe da escludere, in 
questo quadro il giorno del¬ 
la scomparsa: Ermanno e 
sparito un venerdì pomerig¬ 
gio Se Tavc-ssero rapito per 
commettere un'estorsione la 
data non era certo indovi 
nata, rimanendo le banche 
chiuse per 1 due giorni con 
secativi di sabato e dome¬ 
nica Anche qui si dovreb¬ 
be propendere per un ma¬ 
niaco o per una vendetta. 
Gli amici di Ermanno: al¬ 
cune contraddizioni nelle ver¬ 
sioni rese da due degli ami 
u del ragazzo, tn particolare 
Demo Caravano e Marco 
Baldi««ert. potrebbero far 
supporre anche una disgra¬ 
zia (una caduta dalla bici¬ 
cletta. una rissa, un inve¬ 
stimento» che avrebbe fatto 
perdere la testa ai giovanis 
simt responsabili. 

Il ritrovamento del corpo- 
anche questo e un dato di 
fatto preciso, che solo il ri¬ 
sultato nelle analisi mero 
scopiche potrà, per alcuni 
versi, chiarire Se Ermanno 
fosse stato ucciso qualche 
g.orno dopo la sua scompar¬ 
sa. l'ipotesi sostanziale sa¬ 
rebbe quella del ratto per 
«stor-one tri ragazzo «areb- 
be «tato ucciso e «epolto al 
lorche i rapitori hanno com 
pre«o • he non avrebbero mai 
pnt,i'o pv vicinare la fa 
ni g’m -(nut e -«< r «coperti 1 
Se iuvolc la morte cornei 
e!e«-< . on il corno della 

«<.omp.i r -a. li.KiMone eia 
pare eh ii ( (i-e-ss ia!e o 

.1 q .> •! il r \ co 

cantore») ae qu.«*«rf hbe una 
r'agZ'ore cui «isteuza Resta 
I-ir -emprt lipoteM eu usa 
rii<g» i/n .iiikwi che la 
frati ra < rar. e a n=< or.tra’a 
«u Ernu.i no « a attriti amie 
ad una caduta e ad un in 
ve«timen;o o «la T. ri«jltato 
di un urto po-l morlem. nel 
tramenar vn d corpo 

Co,m ~* vide t /te le 'p-« 
tesi restano areora vaine, 
la parola elettiva dora del 
la morte, il tipo rii morte 
ecceteri) spetta ai medici 
e he cump ranno gli osami 
r.ee rosiopic ì Sara la loro 
un irida azione prr«.«a per 
cominciar* a muoversi nel 
latnrmto di ai està atrexe 
v.cruda Pere he questo e il 
pino siamo ancora sulla 
1 nea rii ;-arter.za Dopo 38 
g orni dopo tanti « ccr 
e eli; » ««omodati dopo tanti 
mihr.ni «(*e«i solo per far 
passare dXxi uomini a un 
chilometro di distanza dal 
tumulo ci Ermanno lavori 
ni E‘ -tita la prima « spa 
riz.or.e » del g<rere verifica 
tasi m Iteri.a. cd è 1 ultimo 
di una ci. morosa serie di 
insuccessi della nostra po 
Ima investigativa. 

Cesare De Simone 



VIAREGGIO — Il padre e la sorella di Ermanno Lavorlnl 
alcuni giorni dopo la scomparsa del ragazzo 


IL PROCESSO VAJONT 

«lo avevo ragione 
è colpa di altri» 

L'imputato Ghetti accusa ancora la Sade 
Non riconosce però gli errori commessi 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA, 10 

Neanche la sciagura del Va- 
jont. che ha così tragicamente 
smentito gli affidamenti di si¬ 
curezza che erano stati forniti, 
è riuscita a intaccare la certez¬ 
za granitica nutrita dal profes- 
i sor Augusto Ghetti nella validità 
del suo modello Oggi, nel porre 
termine alla deposizione iniziata 
giusto tre settimane orsono Io 
imputato ha ribadito, quasi come 
una dichiarazione di fede: « Il 
I tragico evento del Vajont ha 
confermato l'effettiva taratura 
del mio modello In es«o quello 
evento sarebbe comparso in tut- 
j ta la sua temhile realtà ove si 
I fosse aumentata di circa tre 
i volte la velocità di caduta». 


IL PROCESSO BAZAN 

«Baldacci servì a 
ridare prestigio» 

Per questo ebbe 28 milioni - Anche i francobolli 
di Giulio Bolaffi interessavano il Banco di Sicilia 


i Dalla nostra redazione 

PALERMO, io 
!1 famosa compiere.arre di 
franconoili, G.ul.o Bolaffi e 
ii r.on meno noto giorna.isfv 
Gaetano Ba.dacci, sono sta 
stamane . protagonisti o.. 
r. io.o «round» tra i'ez pre 
s/df/i’e del Banco di Sir./.a, 
Bazan. e i giudici del tribuna 
le d, Pa.ermo che contro ai 
lui procedano per rallegra ge 
sti me del. istituto 

Per il caso Bo.affi. Bazan 
è accu-ato d. aver procur.ro 
al filatelico torinese un il.e*: 
to guadagno dt quasi cento m 
.ioni, avendo fatto figurare 
neh atto di vendita ai .Bau o 
di una prezio«a cohezi me 
(che ora varreobe un m.Inr 
do), una data anteriore d. 
quattro anni a quella rie,la 
effettiva cessione 
Bazan si e difeso come un 
leone, sostenendo che l’opera- 
z.one fu del tutto regolare. I 
giudici non si sono mos'rati 
molto convinti del ragionamen¬ 
to, e meno che mai del latto 


(Dalla prima pagina) 

medaglietta e un corno ro-su 
Al polso l’orologio Le lune et 
te segnavano le 11,35 le non 
le quattro, ma sii questo pun 
to 1 pareri degli inquirenti so 
no discordi). In una tasi a dei 
pantaloni venivano trovate tre 
chiavi, due eli casa e una del 
lucchetto della bicicletta ri 
trovata com'e noto m Pia/ 
za Grande a cinquanta metri 
dal commissariato Mt litro 1 
penti effettuavano 1 primi 


lenze, la maglietta e connes¬ 
sa alla morte del laguzzo For¬ 
se l’assassino si e pulito le 
mani o ha pulito il sedile del 
l’auto. Nel punto dove e stato 
ritrovato Ermanno la Scienti 
fica lm rinvenuto anche un 
pezzetto di giornale che reca 
la data del 2 marzo scorso 
E‘ caduto dull'uuto dell’oinici 
da? Oppure e stato lasciato da 
qualche altra persona che non 
ha niente a che vedere con la 
morte di Ermanno? Ma Er¬ 
manno Lavoriti! è stato ucciso 


sJi™- 


sommari esami (nei polmoni j c j (ne | 0 hanno rinvenuto? Gli 
non e stata trovata alcuna inquirenti sono propensi a ri 
traccia di acqua e questo star tenere che Ermanno sia stato 
tu 1 ipotesi che ì. ragazzo sia sepolto morto e che sia stato 
finito in mare e poi portato ucciso da qualche altra parte, 
sulla spiaggia da una mareg j familiari di Ermanno La- 




sulla spiaggia da una mareg 
giata) Armando Lavormi, il 
padre del ragazzo che aveva 
appreso la notizia del ritro¬ 
vamento da alcuni amici (per¬ 
ché i carabinieri non hanno 
avuto la delicatezza di avver¬ 
tirlo subito?) si recava a Pisa 
per vedere il suo bambino 
Ma date le condizioni m cui 
si trovava il corpo del ragaz¬ 
zo. gli amici e t magistrati tn 


vormi hanno reso noto solo 
oggi che alcuni giorni fa Pao 

10 VI aveva loro inviato una 
lettera in cui li invitava ad 
aver fiducia, a sperale nella 
provvidenza. Ed oggi anche 

11 Piesidente Saragat ha in 
viato ai I-avorini un telegram¬ 
ma di cordoglio per « l’atroce 
misfatto», associandosi al lut 


£*V :\.a . 


LSr x- ^ * 






v h£- 


zo. gli amici e t magistrati in to u che è lutto profondo e 
quirentt lo persuadevano a accorato di tutti gli italiani ». 
non vedere quell’orribile spet Nella tarria j, era t a si è ap 
tacolo. Disfatto e distrutto Ar- preso che polizia e carahlnie 
mando Lavoriti) faceva ritor- n S1 starebbero interessando 


Perché dunque non si speri 
mento la frana con tempi di 
caduta più ristretti? Perche la 
SADE non volle Insomma — 
ha fatto intendere il professo 
re — se i miei risultati non 
corrispondono alla realtà, il di 
fetto non era del mio modello, 
ma delle indicazioni furmtemi 
dal committente, cioè dalla 
SADE. Ed ha aggiunto: « Io a- 
vevo categoricamente indicato 
una quota di sicurezza da non 
superare Non occorreva essere 
dei geologi, bastava essere dei 
comuni ingegneri, per capire che 
superando tale quota, imbevendo 
di acqua altre zone franose, si 
aggravavano le condizioni di 
■riabilita ed i pencoli di alte 
rare tutte le previsioni». 

Mario Passi 


t e..e a 15 ». -tf: 5 >«~e cnr,-c = =o 
| — «inza r..e un apparisse co- 
t n.e ar.o sfare.a'o favor.r.sm*» 
— la posaibm'a di fruire di 
una scopertura d. credito di 
DO milioni e pas«a 
IX-ì caso Baldacc- si è appe¬ 
na coiti. nc.ato a parlare ne. 

1 ud.er.za di ogg. Secondo .a 

a. ca«a. Bazan 'appo a s.ion 
ri. mii.oni la bocca del n ito 
g.ornai.s'a che sapeva morie 
co se sulla reale situaz.one de’ 
Banco Secondo Bazan, .e cer¬ 
se invece sono andate in ni.» 
do diverso, il prest.zio dei 
Banco — ha detto — era u.-ci 
to s'osso. ne: primi anni 
sessanta, dalle vicende J'-i 
processo SFIAR-Nicolay, cera 

b. sogno di una campagna oab 
blicraria in favore dell’’Stnu- 
;o. e ne affidai l’incarico a 
Baldacci. 

Si misero d’accordo per la 
cifra di 28 milioni che il gior¬ 
nalista si fece pagare tutti in 
una volta, appena assunto lo 
incarico. 

G. Frasca Polara 


non vedere quell’orribde spet 
tacolo. Disfatto e distrutto Ar¬ 
mando I>avonm faceva ritor¬ 
no a casa. 

Toccava a Marcella More 
scalchi, una commessa del 
Lavormi, ad effettuare il ri¬ 
conoscimento ufficiale. La 
donna, alla presenza del Pro 
curatore generale Calamari, 
del Procuratore di Pisa Tamia 
e degli altri funzionari effet¬ 
tuava il triste riconoscimento. 
Stamane il corpo di Ermanno 
rivestito con gli abiti della 
prima comunione (giacca e 
pantaloni color carta zucche 
ro, camicia bianca e cravatta) 
e stato chiuso in una cassa 
bianca imbottita di raso. Il fe¬ 
retro e stato trasportato a 
Viareggio ed esposto su di un 
catafalco nella chiesa San Pao- 
Imo di Viareggio gremita di 
corone e mazzi dt fiori, dove 
nel pomeriggio ì viareggim si 
sono recati in silenzio Doma- - 
ni alle 16 avranno luogo ì fu¬ 
nerali. 

Polizia e carabinieri (sono 
[ tornati precipitosamente Cam- 
penny da Roma. Jovine da Bo 
logna e Gerunda da Firenze) 
ripartono ora da zero. Bisogna 
dare un volto e un nome al¬ 
l’assassino o agli assassini di 
Ermanno Lavormi. La polizia 
non può più permettersi bat¬ 
tute a vuoto, la città esige che 
sia fatta luce completa. Le 
tracce da seguire sono molte, 
ma una cosa e chiara: l’assas 
sino o gli assassini sono di 
Viareggio. Chi ha nascosto Er¬ 
manno conosceva benissimo 
la zona, sapeva che la spiag¬ 
gia di Marina di Vecchmno in 
questa stagione è deserta, (re 
quantata dalle solite coppiette 
in auto, ma che difficilmente 
potevano distrarsi daU’arrivo 
di un automezzo Ha agito si¬ 
curo di non essere visto da 
nessuno Quindi è una perso¬ 
na pratica dell’ambiente. E’ in 
mezzo a noi, dicono i viareg- 
gint. 

Ma perché ha ucciso Erman¬ 
no? Le ipotesi del rapimento, 
della vendetta, del maniaco 
sono tuttora valide. C’è anche 
chi sostiene, ma sono i meno, 
che Ermanno potrebbe esse¬ 
re rima«’o vittima di un inci¬ 
dente: men're si trovava in 
auto con qualcuno, in seguito 
ad una (renata brusca avreb¬ 
be sbattuto il volto sul cru¬ 
scotto (erro spiegata la frat¬ 
tura del «etto nasale), e la te 
«ta nel parabrezza (ematoma 
alla calo*'a cranica), ma allo¬ 
ra quab ur.o Io avrebbe cer¬ 
tamente visto Un incidente 
stradale i.on passa Inosserva 
to. E poi l’autista che bisogno 
aveva di telefonare a chiedere 
quindici milioni di riscatto? 
No I>e i;r/esi più valide re- 
s*ano epe rie del rapimento, 
della v,.nrif”a. del maniaco 
Quando i penti stabiliranno 
appros« in l'.vamente il giorno 
in cui e morto Ermanno, le 
mdigir.t si restringeranno ad 
un h-n prt.iso settore. 

C’e po :. : rito che nello sto¬ 
maco elei r.t/izzo i periti han¬ 
no rinver. ro 450 grammi di 
cibo S<* t .«-e s*ato ucciso la 
«era rie’. 31 ri» rinato, dicono i 
periti, r, >n avremmo dovuto 
trovare ‘rama di cibo perché 
dalle 13. ora in cui il ragazzo 
uà n..»:a casa, al mo 
merco a* ...i sua scomparsa 
15.30 fri «testimonianza ri; 
Vilma Vio**o. titolare di una 
giostra di piazza Grande che 
afferma d: avere visto il ra¬ 
gazzo al l'ina Park) e tra¬ 
scorso ’rn tempo suffic.en’e 
per diger.re un piatto di riso 
alle vongo.e, pesce e un pomo 
doro Q aridi il ragazzo sareh 
he «*ato tenuto nascosto In 
quairne casolare dove 1 suoi 
rap.tori lo hanno rifocillato 
A meno che Eimanno non sia 
stato ucciso verso le 23,3.5 (le 
lance* * e del suo orologio sono 
ferme aue 11 35) dopo che 
aveva cenato con i suoi ra 
priori (i con un maniaco. 

Ad influire il mistero della 
morte di Ermanno la Scienti¬ 
fica della polizia ha rtnvenu 
to stamane (e ieri 1 carabi¬ 
nieri co«a hanno cercato sulla 
sptageia di Marina di Verchta 
no 1 ) una canottiera da uomo 
con alcune macchie che al¬ 
l’esame sono risultate di san 
gue. lui maglietta è stata tre» 
vata a poche decine di metri 
dal posto dove venne rinvenu¬ 
to Ermanno I^vonnl Secon¬ 
do il dottor Castiglione, diri¬ 
gente della Scientifica di Fl- 


ad un personaggio notissimo 
in tutta la Versilia e nella re¬ 
gione 


VIAREGGIO — Madre, padre e sorella di Ermanno danno sfogo al loro dolore davanti alla 
piccola bara (Telefoto) 


Depositala la motivazione della sentenza contro i kapò degli orfani di Prato 

Provate le accuse dei Celestini 
contro i loro feroci torturatori 


Evitare le manovre non necessarie 

Ordine per TApollo 9 : 
risparmiate carburante 

HOUSTON. 10. Z 

Piuttosto niKisante c abbastanza noiosa questa settimana - 
per i tre dell’Apollo 9. I.a sveglia, per decisione dei control ” 
lori n Terra, è stata ridia più tardi del previsto. riojx> dieci “ 
ore di riposo. I tre astronauti hanno scattato fotografie, han - 
no conversato con Houston parlando di siwrt e del ritorno Z 
a casa, oltre che. naturalmrnte. di questioni tecniche. - 

Nei primi sei giorni gli astronauti hanno completato il 97 per Z 
cento degli obiettivi previsti ria) programma di volo. D'altra - 
parte il centro spaziale di Houston ha comunicato a MiDivitt. Z 
Scott c Schweickart di non eseguire manovre non necessarie ~ 
con i razzi di controllo, dato che si trovano un (lochino a - 
corto di carburante. Non si tratta di un grosso probi» ma. " 
ma si vuole essere sicuri che l’A|xillo 9 abbia carburante suf — 
fidente per poter ricorrere ai razzi di riserva nel caso che - 
il motore principale non dovesse funzionare nella fase di Z 
rimiro a Terra Gli astronauti, comunque, hanno accestì il - 
motore della cabina principale per nutritile..re lievemente ” 

1 orbita di volu — 

ieri (Kimeriggio i tre astronauti avevano realizzato un pri- ” 
maio in materia ili navigazione «pazi.de puntando il loro — 
sestante «u (nove jm r orientarsi nello spazio Frattanto si e Z 
appreso vile i tre di 11’ A(Mtllc» dovranno ammarar! in una zona Z 
diversa ria quella prevista perche a .Sud Ovest dell'isola di Z 
Bermuda si sta addensando una burrasca. Z 

Memphis: i razzisti si coprono 

Niente sedia elettrica 
per l’assassino di King 

MEMPHIS (1 enne ««< e> 10 

J. a««a-sino di Martin Luther King < «fuggito alla na di “ 
morte (iic negl; Stati Uniti e la regola por ogni omicidio - 
volontario II eludici- Preston Hatt'e In . m » , ->m .»•• - Z 

Farle ftov .1 novantarove alno ri' (.ir ti«. d clic significa eli ■» 
t gli ìx.tra rin(to scontato un turo (lilla pena tra imitati•• Z 
anni <««iie «cari irato e |X)«t»> in l ,l «iti v.gii.ria Itav coni “ 
piva oggi 41 .inni, quindi «e vivrà Ino a 74. come e pi olia bile. - 
tornerà li!« n> Z 

Il pro« < "(» e durato iri tutto tre ore t u.< //<> * si < n-oi’o « 
in ha«« a una procedura chi pri'ciii li'i «amido» fra lo “ 
imputato « la corte Itav m e dichiarato colpevole <kTn««a« - 
Miao di Mart.n Intf.cr King e m lai rendo ha ottenuto la Z 
rinuncia eie Ila corte a condurre il dibattimi i/o orciai ir.o con - 
l’escussione chi testimoni, e I irrogazione nella pena a r..van Z 
tanovt anni in luogo di Ila «etiti n/a rii cn.etc a mi non sarebbe “ 
«fuggito «• la «na coli/evolc//a fu««e «tata «on.provata « on un Z 
regolare dibattito 2 

Il risu'tato pr.nc ipa'c di qur-to proc c din.roto — intorue - 
priale per la Must.zia euroja’a — < (he la coite la potu'o “ 
«o-rie nc re- 1 .nt - tenza cu un cornp'olto e qu neh m romeno - 
prendere in e-acne fi re «i>ori«arahta dei mandanti del Kav. Z 

Il delitto razzista di tre svizzeri 

Uccisero un emigrato: 
chiesti pochi mesi di pena 

LINEA II \ ’) 

le pe -e reti o»'i ;h r '’a'r.xe a«-.a»«no .'.ed em zr.Vo A* - 
t:ln Toiola vanno ni q i ritro an-n a »ti meo* Z 

I! proce-^o con*ro ì tre «.i/z<n ilic pr t -to t fui e ~ 
piri il Inoratone Mlivio nei .dt idolo, e uv/.ato >gg: ai - 
!r bja.ilf penile d Co.r c. e |x r 1 exia^onc» i gannì! «v.z " 
zeri fiaiino ri«pt t’ito le 'oggi della camorri ionie Io fecero - 
g.a il n. unente» rie’ do'..ito noi parlando del caso Z 

Per i! v qxi ri accusi lesoci gravi con e« to letale, defi- - 
n.to all'art.colo 122 del cori ce penile svizzero, che prevede Z 
pene che vinio di uni a vent'anni, cuce il magamo previsto “ 
il Svizzera. 1 avvocato del pihbl.co minmvro hi cho-to » 
quattro anni ri. r.« lu-ume per Horninl «ibruttc* (.1 25 cmi) “ 
tre ann [>er il 21enne ■Io-c’»ph Schmid e per l fratel'o V-iriin • 
soltaT.oi --ei mesi di re-v ! mone, per omissione di «.K-cors > “ 
L'avuxalo della parte civile, onorevole Ttrihio che eri «tato - 
nominato rial convi’.dto. ha eli.osto un r.sire ime.to per li ^ 
vedova ed i quattro figli rii 200 nuli franchi svizzer piri - 
a trenta mil oni di hre II Tonola, rei pressi d' St Mor.tz. Z 
fu aggrerip tn e perco-.so a morie dii tre sv.z/en in un ac- “ 
cea.so di razz.smo e xenofob a - 


Le deposizioni dei piccoli ricoverati non erano il 
frutto di una campagna scandalistica ma scaturi¬ 
vano da vicende reali — Riconfermate in pieno 
le gravi responsabilità dei sorveglianti dei «lager» 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 10 

« I p.ccoli ricoverati dcli’ist!- 
tuto dei Celestini hdixio rife¬ 
rito cj verga per quanto as¬ 
ci urda, per quanto ripugnante 
cesi (x)»»~>a apparire, le loro 
n irruzioni non sono state in 
«limiate dalla spinta di miste¬ 
riosi interessi, dalla «uggestto 
ne di campagne a^andjlistidic-, 
ma sono scaturite da vRende 
reali, paradossalmente vissute 
in un ambiente allucinante e 
sinistro tale da appar.re alla 
luce di ogn normale esperien¬ 
za umana, al di fuori di ogni 
accettabile realtà c 

Con questa premessa si apre 
li motnazHxic della stnten/a, 
«kjxi'itata in Cane cilena con 
la quale il 3 ri.cembro 190.3 fu 
rono condannati i t kapò » dei 
fanciulli ricoverati nellTstituto 
« Maria vergine assuntd in eie 
lo» ili via del Palco a Prato 

— Alighiero Barici a 2 anni e 
2 mesi di reclusione; V’uKenzo 
Berretta a 3 anni e 8 mesi. 
Lucia Napo itano a 4 anni. 
Giuseppe Munì laixi Panai ad 
1 anno e I mecsi. Angela De 
Ivicia ad 1 anno, la dottore' 

i Fernanda Oliva ad 1 anno 
t 10 niesi «condanne in parte, 
condonate) mentre padre Leo 
m-rio a. 'cco’o G.o.acch no 
IV’.ig.itti, ri rettore de.lT'titu 
•o .cine .i"oto per .n'iiffi 
c c *iza d. p'o.e diH*acc.t«.i d> 
onic.d.o co.jxis») in re.a/uxie 

iI!a cip* tini 2 nn Con* in/v 

B xc m — e tue ra >;>*( -rri'.i an 
< ..e uni ri'.xi't.i indire fa i ve 
sco.o -ilo.- g-io- F.o-ri-s .. e al 
nrektlo di Firenze i q n’i -o 
-’cne.ano clic q .into r .e’it» 
ri il * ..-* ro g citi l’e i'!c,»«a 
«lei f.rit' t«a ’! fr’.t* i ri. aia 
c campagna scanriab-tica » 

1! vero «c.i ida’ti in.ecc ( 
«'ato q x» lo ih a.er pom'C'-o 
jx'r zaini e anni l’e« s’cnza ri 
.ri « lagor » come q iel <) dei 
Ce.est.nl ri a.er toierd’o che 
tic i falci T.t venissero bisto 
nati. -<•. z.a*i ri ave- eni i-i 
i.ei cassetti le ne-'c.Tice deza 
,n-c^guanti in ci x-h’.-t t ito cne 

i 1 .id;-i ori ri- r in'scc.no « ailj 
«mante e - n .-"o * 

« F^l è propr.o da', i ritostr I- 
7 one ri. tale ambente, rie la 
atmosfera che in e«-o regnava 
n«i livori rieg ; as;xtti. delle 
caratteri-! « he fid.a v.’a — se 
v ti dtvvero p ..5 churtliru — 
cne ;n es-o ri g.orno n g orno 
rii ama m amo ri ira va e si 

- o’ìcs.i — r>"o-èg le hi moti 

, croie — che prenderà a.v ■> 

ii rag'on.mento che ir.ter. le 
, 1 't.cV.ir'i neili s.riippo ri ni 
r goro-o d.scor.-o ’oz.co sf ig 
gcn.ii il p.ù p.i--;b e ilio t:n 
n'è" .m; ed alle - leg» -* on; 
tino*‘v e. ehe li rre-e-te vi'en 
da mo piv «u-c.tare in chi-in- 
q ic - i (io*a*o d una mcvi’e 
«en« b 1 tà umana, rii una « ìftì 
ciente evo ut a co-cienza c.vic 

So’o la cono-cenza rii ta’e 
amnerde ne’le «.e caratteri 
«(•che generali, re'le vie .«tait 
t re. nelle con - :e'ri : ni ehe vi 
-egnivaro ne!e piraiO"i: 
rego e non «errile ohe lo reg 
ee> mo lo ri «riphnivano o,.o 
rendere logmameate g uvt fic.i- 
bia. non «olo le tante v icenae 
dei ragazzi vc-«sati seviziati, 
a (Tiriti dii loro spetati sorve 
al.anti. imputati di maltratta 


menti, ma anche di uno di lo¬ 
ro, del povero Santino Boccia, 
lasciato m stato di pressoché 
totale abbandono dalla dotto¬ 
ressa che aveva il riovere di 
curarlo e dal caix» gruppo in¬ 
caricato di assisterlo e di cu¬ 
stodirlo. mentre progrediva e 
si aggravava in lui la malat¬ 
tia che doveva condurlo a 
morte » 

II mud.ee e-tensore fa quin¬ 
di una acuta e approfondita 
analisi dei rapporti, re'.a/om 
di pubblici ufficiali, funzionari 
incaricati di svo : i*e'o del!- ìn- 
emostc vili andamento dell isti¬ 
tuto i cui rapporti non giun¬ 
sero mai all’autorità c jdiz'a- 
ria. nonché delle testimonianze 
re-e dagli m-ecnanti e dii ra¬ 
gazzi o-p.ti de*! Ce!c«tin: per 
fa r e un ci ladro del’e -«evize 
alle q iali i bamb.m vennero 
sottoposti 

t La vi-ita all’ist.tufo é ve¬ 
ramente seux:cante e Ia-«!i nel- 
! animo rit-l vi'tatore un sen«o 
di tr.-tezza e di sgomento» di 
«e uno «iti raptxi'ti 

» .Si pen-i — pro-egue la mo- 
tivaz.one — a intere infanzie, 
a mi-ere fancu.l'ezze ccnsjma 
te un g otro rio,"hi l’a’tro nel 
rii-o'dme e ne.li sno-«iz i. nel¬ 
lo «qml’ore re'.'abbandono, 
noria pn-.az o-e ri- ogn- ca'o-e 
umano *1; ogn- a’7« ‘to. a tant- 
ba.nbm rii ni'Ta*ro co'pevoT. 
«he ri. tt-sp-e mt n «.tuaz oni 
f invliari s.ent irate e insci-te¬ 
mo h ibbanriimt. dv mrenti, 
uri. iti di ogn 1 «ole».tari re 
emina, rii ogni presenza .dome- 
-t ca e q i udì n u b -ognosl 
di og a .Vt-.i d. «ompren- one 
rii ri i i gc ìzi e ri .imo-e Ma 
r 'el”i- t t .*<> cera per 'oro sol 
ta to ini unoKX'p.hi.e «i.«c.- 
n’ir i a-eVca ima prut ca 
«oriti ri; as-or te preg’n e*e 
.n in*, to perentorio e pressante 
i ’.i mortificar ne pererr' e 
cri li li imriiazion. e li r _ vi 
z one ci. ogni con*atto con T 
mondo e p.n zon: a*ro ; <H 
as.-v.-ri » > 

I.i motivai are « inno’zie rl- 
!e\anno che * re»».i» ' ('.•■■ cri 
deb mezzi rer'cs-;vi mis* in 
0 "'-e da cia«c.ni deg; im- 
n .tal. rei con f -ont - rie fan 
ci i.’i loro affidai. pi*r -agoni 
rii e-d a arene c-i-a v g’anza 
e e i-to.i a p>.*e. i . »n- ri — i-is 
lec to e con -er* *o ali -*'eg :* 
dell ore. rimerito g a— : co vi- 
gei.'c’»; cne r«in *'cr. 1 
fi- ir ore ri fe-s,. » fi fifa che 
ì sorvea’i.nti erano « gen*e 
rozza o otri tufo ’r.vi’ti » per¬ 
eti. a-«he a t-; nvrrbn rie’» 
(«rari rii. Cc’c-* m roi 
z; ed meo’** r.xn •*'•<■._> im sm 
racizzi perche' in c'è c rne 
tozzi o fg-che possa 
inipe-i re ai ..n e-'C-e amaro 
idi c.xnm.o.ers ri. fronte ad 
un bambino che p inge ■>. 

S; f-itta come' «• vede .d. un 
d.x’.miiT'.i aggh iccsame che 
r propone — ;n te-m**' rf-am- 
mat ci — t! proben-i rieg': isti¬ 
tuti ass.stenz i.i ge-ti*.i da re- 
l’g osi t-i pensi al ca 5 o a. Mo¬ 
dem. uc»np;a‘o recenten ente). 
Nini v: è chi non veda co ne 
vengano convote nella denun¬ 
ci! le a-torta t.tore re«poc- 
,'ihili ri; v.g.lanza sJlT«Z:t-.tO 
oei CelcVi.ni 


I. C. 
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| Riunione fra consiglieri comu* | 

I nali, parlamentari e CESPEI 

I-- I 

! Asse attrezzato ! 

!- ! 

I proposte | 
i del PCI i 


«DUE GIOVANI MI HANNO TENUTO PRIGIONIERO IN UNA GROTTA. 

Legato mani e piedi dietro un cespuglio 
il ragazzino scomparso da cinque giorni 

Il tredicenne trovato nei pressi del campo deviazione di Frosinone - Lo avevano visto l'ultima volta dinanzi casa a Palestrina - Angoscia 
nel paese, poi la notizia: « E' salvo » - Perplessità degli investigatori sul racconto del ragazzo - A notte ha riabbracciato i propri genitori 


IJA AVUTO luogo nei giorni scarsi un incontro tra consi■ I 

A Rlieri comunisti del Comune di Iloma. CESPE. Sezione | 
Centrale Enti locali dei PCI. e rappresentanze dei due gruppi , 
parlamentari comunisti, in relazione al problemi della attua- I 
zione dell’asse attrezzato c dei nuovi centri direzionali. I ’ 
presenti, ribadita la validità del nuovo sistema direzionale — i 
quale mezzo per decentrare le attività direzionali cittadine | 
oggi esistenti rompendo l'attuale schema monocentrico, e per 
riqualificare tutta la fascia orientale della città — sottolineano I 
peraltro la necessità di una verifica di quel disegno urbani- I 
stjco quale previsto dal Piano Regolatore del 1902, quanto ai , 
contenuti c alle dimensioni di esso: ciò alla luce di quanto è I 
avvenuto nello sviluppo della città in questi sette anni, e saprai- * 
tutto alla luce di una visione territoriale dei problemi di piani- i 
Reazione, che non può più — oggi — essere ignorata. E’ indi- | 
speusabiie in altre parole verificare se il nuovo sistema debba _ 
fungere da centro direzionale unico per tutta la regione, o se I 
non debba piuttosto essere previsto nell'ipotesi della creazione | 
di altri centri nell’ambito del territorio regionale, ipotesi sug 
gerita del resto dallo stesso disegno presentato dal C'RPE. I 

Tutto ciò richiede un esauriente e democratico dibattito, I 
senza preclusioni e affrettate scadenze che — dopo sette anni ■ 
di rinvii — acquistano soltanto il sapere di manovre propa- I 
gandistiche: dibattito che deve investire nel modo più ampio * 
tutte le forze democratiche interessate, dentro e fuori il I 
Consiglio comunale; c richiede che innanzitutto il Comune, come | 
atto preliminare, proceda alla necessaria indagine sui conte i 
nuli dei nuovi centri, e quindi alla elaborazione del piano I 
quadro. 1 

•Velia riunione, inoltre, so no stati affermati concordemente | 
i seguenti criteri: | 

1) E’ da combattere ogni tentativo di collocare fuori della , 

Amministrazione pubblica, dei Comuni, i centri di decisione I 
e di controllo dell'esecuzione di opere urbanistiche viarie infra * 
strutturali di carattere pubblico. La questione da risolvere è i 
quella di tiorre l'Amministrazione pubblica e gli Enti locali | 
in grado di affrontare direttamente, con strutture amministra¬ 
tive e finanziarie nuove e più snelle, i problemi di progetta I 
ziono, esproprio, gestione, mantenendo sotto il diretto controllo I 
dei Ministeri, delle Regioni. Province e Comuni Je opere di , 
esecuzione. I 

2) Condizione preliminare per opere che richiedono enormi 1 

investimenti • pubblici a carico della collettività è quella di I 
evitare illeciti arricchimenti privati ed è quindi quella di | 
garantire precise misure di carattere generale contro la 
speculazione e l'appropriazione privata della rendita fondiaria I 

e degli incrementi di valore delle arce derivanti dalla esecu * 

zione delle opere. In base a ciò i presenti, anche in rela- ■ 
zione al richiesto provvedimento legislativo, che consenta al I 
Comune l’esproprio a condizioni vantaggiose di tutte le aree 
destinate a zona direzionale, concordano sulla necessità che I 
le aree espropriate siano mantenuto in proprietà del Comune l 
e cedute agli utenti in diritto di superficie. , 

Secondo questi criteri il gruppo consiliare comunista, i | 
gruppi parlamentari e il CESPE presenteranno nelle varie ' 
sedi precise proposte, consapevoli che la battaglia attorno alle i 
modalità di esecuzione dell’Asse attrezzato di Roma è parte | 
di una più generale battaglia per rafforzare il controllo da 
parte delle assemblee elettive e per rinnovare l’apparato dello I 
Stato sulla base di un decentramento politico e non di una I 
abdicazione ad Eliti o a Consorzi in cui prevalgano posizioni . 
efTìcìcntistiche e criteri privatistici non solo di gestione, ma I 
di scelta degli obiettivi da perseguire. * 

Le stesse Partecipazioni Statali possono e debbono in questo i 
quadro essere in taluni casi pur combattendo la tendenza | 
ad impegnarle prioritariamente nel campo delle infrastrutture 
— strumenti di esecuzione operativa, ma non possono e non | 
debbono, divenire in, nessun caso centri di scelte politiche. R I 
loro intervento in questa operazione deve essere comunque . 
valutato nel quadro di una visione complessiva delle neces- I 
sita di sviluppo e di propulsione della economia del Lazio nei * 
j su oi diversi settori. | 


l.o hanno ritrovato ceri la un altro tredicenne al centro 

mani e i piedi legati, una sciar- di una altura vicenda, proprio 

!>a sulla fiocca. Cimo Zoffranic- mentre la tragica fine di Er¬ 
ri, i! ragazzo tredicenne scom- inalino I-ivorini ha sconvolto 

parso cinque giorni fa da casa. tutti: solo che stavolta il ra¬ 
da Palestrina. è stato trovato ga/zo è sano e salvo, senza 

ieri sera ila un tenente dei ea- neanche un graffio. E i polizio'.- 

rabinieri, rannicchiato dietro ti inoltre non hanno nascosto 

un cespuglio, con i polsi sor- le loro perplessità dinanzi al 

rati dai legacci, a due passi racconto del ragazzo, anzi ban¬ 
dai campo d’aviazione, e Sono no fatto capire che forse Gino 

stati due piovani, con una cuor- si è inventato tutto, si è anche 

me barìxt, mi hanno fatto sali- legato. Ma non si riesce a ca¬ 
re su una aufo... mi limino fc- pire iierchè, uè come ha fatto 

nulo cin/jue diami in una a rat- il ragazzo a giungere fino a 

la, quando uscivano mi levava- Prosinone, a passare inusser- 

no... poi mi hanno portato qui vaio j>er cinque giorni, insorn-- 

e mi hanno lasciato così, le- ma la storia è ancora tutta da 

liato ... ». chiarire. 

Un altro « giallo » insomma, 11 « giallo » di Palestrina era 

iniziato mercoledì scorso: Gino 
Zoffranieri era uscito un po’ 

Alla Casa della Cultura ; n 

la prima media alla « Sant An- 
Ionio e aveva perso la cor- 

H gt • riera che doveva portarlo fino 

<( laravaqqio » a casa, in località Quadre-Ile, a 

(i chilometri dal paese. Insie- 

d i DjkltAvtA I amnLS me a un comimgno di scuola. 

I nOPirfO LOngm Luigi Itimi. il ragazzo era così 

entrato nei bar della piazza, 
dei fratelli Salmone, e aveva 
Un dibattito sul * Cara- m (lassato qualche minuto giocan- 

vaggio ^ di Roberto Lon- - do ai bigliardini. Pioveva a di¬ 
giti avrà luogo — presente ” rotto, nel bar c'erano due ami- 

l'autore — questa sera alle — ci del proprietario Ruggero Ina- 

21,15 alla Casa della Cui- “ co e Marco Cicerchia : que.st'ul- 

tura, in via della Colonna — timo, che doveva uscire, si è 

Antonina 52. Alla presenta- Z offerto di accompagnare in no¬ 
zione dell'opera su Caravag- “ to Gino fino a casa. 1) ragazzo 

gio. pubblicata dagli Edito Z è salito cosi sull'utilitaria del 

ri Riuniti, prenderanno par- “ Cicerchia che è (milita, f.'nomo 

te Renato Guttuso, e i eri- -» è ritornato dopo un'ora nel bar. 

ti ci Giuliano Briganti, Anto- ^ « L'ho lasciato a cento metri da 

nio del Guercio c Antonello — casa quindi sono andato fino a 

Trombadori. Z Valmuntnne a cedete che film 

__ facevano... » ha raccontato poi 

”* il Cicerchia ai carabinieri. Ma 
Dìimortn nessuno ha più visto il ragazzo: 

Riaperto in casa, in quel momento, c’era 

I . il |ladre. Olindo, un contadino. 

'flCHA fi la madre Rosalinda, i tre fratel- 

'*** 1 '* li Alessandro. 10 anni. Sebastia- 

m I no, 4. e Nicola. 2 anni. 

jDH Lorenzo Nel pomeriggio il padre di Ci 

... ... . . . no si è preoccupato, ha dato Io 

I- azione delle madri del allarme, ha avvertilo i carabi- 

quartiere di S. Lorenzo, di- meri: ma forse i militari non 

rette dalle donne comuniste hanno messo tropim impegno 

della locale sezione del 1 ci nelle prime ricerche. In passato 

e dal comitato di quartiere, e per ( j ue volte Gino si era allori- 

valsa ad ottenere la naper- tanato da casa: lo avevano ri- 


Alla Casa della Cultura 

Il <c Caravaggio » 
di Roberto Longhi 


Un dibattito sul « Cara¬ 
vaggio » di Roberto Lon¬ 
ghi avrà luogo — presente 
l'autore — questa sera alle 
21,15 alla Casa della Cul¬ 
tura, in via della Colonna 
Antonina 52. Alla presenta¬ 
zione dell'opera su Caravag¬ 
gio. pubblicata dagli Edito¬ 
ri Riuniti, prenderanno par¬ 
te Renato Guttuso, e i cri¬ 
tici Giuliano Briganti, Anto¬ 
nio del Guercio c Antonello 
Trombadori. 


Riaperto 
Tasilo a 
San Lorenzo 

L’azione delle madri del 
quartiere di S. Lorenzo, di¬ 
rette dalle donne comuniste 
della locale sezione del Bei 
e dal comitato di quartiere, è 
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Sanguinoso episodio in via Sititelo 

REVOLVERATE IN CASERMA 

Poliziotto ferisce un collega 

Quattro colpi sono partiti da una « Beretta » che ii brigadiere stava 
! scaricando — L’agente colpito è in fin di vita all’ospedale del Policlinico 
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Gino Zoffranìeri (In aRo nel riquadro) e la madre ed il fra¬ 
tellino nella loro abitazione 


Un agente di P. S. è morente 
in ospedale per una revolverata, 
esplosa da un altro poliziotto che 
stava scaricando una Beretta di 
ordinanza. Il sanguinoso episo¬ 
dio è avvenuto, ieri mattina, nel¬ 
l'ufficio del magazziniere della 
caserma di via Simeto. al Sala¬ 
rio: quattro colpi sono partiti 
dall'arma, ma solo uno ha rag 
giunto il poliziotto. Il ferito è 
l'agente scelto Giuseppe Capi- 
tanio. 40 anni, padre dì un bim¬ 
bo, abitante in via dello Scalo 
San Lorenzo. Il feritore è il bri¬ 
gadiere Giulio Bertocci, anche 
Sui facente parte della « compa¬ 
gnia d'onore ». che è dì stanza 
appunto nella caserma di P. S. 
di via Simeto. 

Secondo quanto si è saputo 
n’inchiesta è avvolta nel mas¬ 
sima riserbo) il Bartocci ha ri¬ 
cevuto ieri mattina la Beretta 
calibro 9 di un altro agente, un 
certo Romei, rimasto ferito in 
un incidente stradale. II regola¬ 
mento prescrive infatti che in 




Giuseppe Capitanio 

questi casi l'arma deve essere 
riconsegnata, cosa clic ha fatto 
appunto ieri, verso le 9. un Fa¬ 
miliare del Romei. Il Bartocci, 


per scaricare la pistola: è stato 
a questo punto che dall'arma é 
partita una raffica, quattro col¬ 
pi. tre dei quali si sono confic¬ 
cati nella parete, mentre l'altro 
proiettile ha raggiunto l'agente 
allo stomaco. 

Il Capitanio è stato'soccorso 
dai commilitoni e portato al San 
Camillo, dove i medici Io hanno 
sottoposto a un delicato inter¬ 
vento chiurgico: le sue condi¬ 
zioni sono comunque gravissime. 
Nessun provvedimento è stato 
preso a carico del brigadiere, 
che è stato invitato a * tenersi a 
disposizione ». I poliziotti che 
stanno conducendo le indagini 
hanno poi detto che dall’arma è 
partita una raffica, perchè pro¬ 
babilmente la pistola era difet¬ 
tosa. forse era rimasta danneg¬ 
giata nell'incidente stradale di 
cui era stato protagonista il Ro¬ 


con l'arma in pugno, si è direi- meo. Continua comunque l'inchie- 


to nell'ufficio del magazziniere, 
dove già si trovava il Capitanio, 


sta della Procura militare per 
far luce sull'intero episodio. 


tura, in questi giorni, dell'a¬ 
silo di via dei Sardi, che il 
preside della scuola elemen¬ 
tare di via dei Sahelli aveva 
chiuso per mancanza ili bi¬ 
delli c, quindi, per l'impossi¬ 
bilità di provvedere alla pu¬ 
lizia dei locali dell’asilo. Sul 
caso della scuola di S. Lo¬ 
renzo t comune a troppe scuo¬ 
le della nostra città), che a- 
veva messo in agitazione le 
madri, soprattutto quelle che 
lavorano, una interpellanza al 
Sindaco era stata presentata dai 
consiglieri comunisti Maria Mi- 
cretti. Ruffa e D'Alessandro. 


Ne ha preso atto anche il sindaco Santini 

Inevitabile in Comune 
l’apertura della crisi 

Due assessori, Cabras e Bubbico, hanno annuncialo al congresso de le loro dimissioni 
dalla Giunfa * Avanzala della sinistra nelle elezioni per il Comitato romano della DC 


Le elezioni per il rinnovo 
del comitato romano della DC. 
con cui si sono conclusi nella! 
notte fra domenica e lunedi 
i lavori del sedicesimo congrcs- 
*0 democristiano, hanno regi¬ 
strato un importante successo 
delle sinistre. Le liste in liz¬ 
za erano undici ma i 51 posti 
sono stati ripartiti solo fra 
otto raggruppamenti, non a- 
vendo gli altri ottenuto uri nu 
mero di voti sufficiente. Ed 
ecco la composizione politica 
del nuovo comitato romano 
della DC: ” Partecipazione De¬ 
mocratica ” tPetrucci e Evan¬ 
gelisti) 16 posti; "Sviluppo 
Democratico" (Signorello e 
Ponti) 7 posti; "Città del La¬ 
zio" (Darida e Cutrufo): 7 
posti; " Politica Democratica" 
(La Boera e Cabrasi; i jv> 
sti; " Voce Democratica " (La 
Morgia); 5 posti; " Nuove Cro¬ 
nache Laziali " (Bubb.co e Va- 
lentìni': 4 posti; "Nuove Scel¬ 
te” (Rocchi e giovani): 4 po 
iti; " Impegno di rmnovamen 
to " (Murgiai 3 posti. 

II dato più rilevante è l'a¬ 
vanzata sensibile della sinistra 
di Cabras c La Rocca che 
passa da un posto a cinque, 
mentre il gruppo dell'on. Da 


co. parlando a tarda notte, 
ha detto « di voler rimettere 
il suo mandato dì assessore 
nelle mani del partito perchè 
il quadro generale del Campi¬ 
doglio scricchiola ». Resta ora 
da vedere che maggioranza si 
formerà nel comitato romano: 
o la vecchia maggioranza ba¬ 
sata su un'alleanza Petnicci- 


crisi in Campidoglio appare 
inevitabile. 

Un giornale della sera at¬ 
tribuisce a Santini la seguen¬ 
te dichiarazione: • Gli asses¬ 
sori Cabras e Bubbico hanno 
proclamato in congresso le lo¬ 
ro dimissioni dalla giunta co¬ 
munale. Non posso non pren¬ 
derne atto e spero che me le 


Signorello. Darida-La Morgia. j confermino per iscritto subito. 


oppure una nuova maggiorati 
za che emargini il gruppo di 
Petrueci. Ma in ogni caso la 


Sull'A-1 

Madre e figlia 
morte in 
uno scontro 


In tal caso le porterò in Con¬ 
siglio comunale con l’annun¬ 
cio dell’apertura della crisi ». 


Piazza Navigatori 

Nuova protesta 
per la casa 
nel cortile 


D.ie donne romane sono morte Sono d: nuoto n agitazione 
ri un pauroso .-.onrro tm ima gii ab.tanti dei complesso 

Mercedes ed im camion avvctiu - IXC1S d: piazza Navigator:: pro¬ 
to sull'A 2. a! km. 310 della cor- testarvi», e giusta untilo, perchè 

sia .Sud. Fernanda Campo> di 70 in un piccolo tratto di verde, 

armi e sua figlia. Luciana, di a ridosso dei loro appartamenti 

51. si trovavano a bordo di una ' spiazzo che funge da 

Mercedes 50 SL guidata dall'in- cortl - e dello stabile — stanno 

gegnere Lucio Mozzanti, mari- costruendo un nuovo edificio, 

to della Campo», di A5 armi, ab;- Tempo fa erano riusciti ad ot¬ 
tante in corso Vittorio Emanile- f< nero società edilizia so- 

| e a Roma spendesse i lavori; ma .eri mat- 

Ad uno ventina di chilometri t . na -, cm " nto dl P"**» di sco -' 

la Firenze, sotto la galleria di "V ! 'T" ™7' Ci ' v "\ . 

.. .. . . In gruppo di dcrme (quattro 

S. Donato, per cause ancora im- qu ., :i «ate poi fer- 

precisate. .a pxetv.e vettura è e , prON<0 Sa p ropr ia 

ìndata a cozzare centro la par- op:n;.tie dichiarando che 'a co¬ 
ri posteriore dei oummn targato s-u/vono era illegale e contro 

Verona 4i iSO guidato da Giovan- ogni pravi pio di urbanistica, 

a: Storas. di Al Amn. abitante a Più tardi gh inq.r.Imi s: s>*» 

ler«*i.i. n v.a MiTifalome 13. raccolti :n assemblea e hanno 

Ne., urto le duo dorme trova- dt-c :s.» di iniziare un'az one le- 

v.v.v.n*» ìa nv»rte. L'ing. Mazzaa- gale. Sulla vken-da è stata prc- 

trasportato ;n osivedale. e St-nla'a ri Campidoglio isia in¬ 

stati» giudicato guaribile zi 3C terrocaz.ric da par‘e de! grup- 

(>» c.msibare comuni'!a. 

Scippo di 5 milioni alla Garbate!la 

Duo sconosciuti, col classico sistema della gomma a terra, han¬ 
no scippato ieri pomenggio, à.ftìOOX) di lire ad un geometra. 
Rnino Russo, di 42 anni, che aveva prelevato la somma, poco 
prima, da una banca. 11 denaro serviva per le buste paghe 
degli operai della ditta Regolo Romano, presso la quale il Russo 
lavorava come impiegato. 

Perizia psichiatrica per Ciancotti 

Il giudice istruttore che conduce l'istruttoria sull'omicidio di 
piazza Re di Roma ha disposto che Eugenio Ciancotti. che stran¬ 
golò con una cravatta Angela Balzamo, venga sottoposto a 
perizia psichiatrica. Tale decisione è stata presa in seguito ad 
una richiesta del difensore dt Ciancotti. 


rida (al quale evidentemente I Mercedes 50 SL guidata dall in¬ 


ha nociuto la notizia di un K °"jvr 

probabile coilegamento con 
Petrueci) è passato da dodici 
a sette posti. Inoltre una note e - a 
vole affermazione hanno otte- Ad i 
liuto anche altri raggruppumen- da ^ lr 

ti di sinistra come la lista di s - ^'* 1 

"Nuove Cronache Laziali". precisi 

capeggiata dallasses-ore Bub andata 

bica e quella di ” Nuove Scel- te p»»: 

te " (l giovani di Rivchi) che Veron. 

hanno conquistato quattro voti ni Sta; 

ciascuno. Si non che i rap- \er«»i.: 

presentanti di questi gruppi Nell 

hanno tenuto nei corso del con varane 
gresso un attcugiancnto de! ti. tre 

tutto analogo sui temi fonda- stato 

mentali, ma soprattu'.to risjx-t- gu»m ; . 

to alla Giunta capitolina di Cu; 
hanno chiesto le dimissioni. C. 

L'assessore Cabras è stato a 
questo proposito molto chiaro. j-) u 

< La sinistra de — ha detto ^ 

Cabras — ch.ede l'apertura di Rnirx 

una crisi in Campidoglio per p r i mp 

promuovere un ampio dibat- 
tito sui tempi del rapporto fra j ; ^ or; 

stato e comune. Se nel partito 
e nelTammtnistraz.one capitoli- . 

pa non si compieranno scelte f 

nuove la sinistra de sarà al- 
l’oppos'zione nel nuovo comi- Il 

tato romano e non sarà dispo- piazzr 

«libile per incarichi nella giun- golò 

U capitolina >. perizi 

Un altro assessore. Bubb;- una r 


gegnere Lucio Mozzanti, mari¬ 
to della Campo», di ftó anni, abi¬ 
tante in corso Vittorio Emanue¬ 
le, a Roma. 

Ad uno ventina di chilometri 
da Firenze, sono la galleria di 
S. Donato, per cause ancora im- 
precisate. li pronte vettura è 
andata a cozzare contro la par¬ 
te posteriore de! ciimazi targato 
Verona 47780 guidato da Giovan¬ 
ni Starai, d; -Li aneli, ah.Mute a 
Ver»«ia. ,n v.a Miti fa levine 13. 

Nell urto le duo dorme trova¬ 
va vacui la nv»rte. L':ng. Mazzan- 
' tra suonalo ;n «isivedale. è 
stato giudicato guaribile zi 3C 


trovato una volta a Cave, l'al¬ 
tra volta a Subiaco. Si era sem¬ 
pre (K-rò trattato di (hh Iic ore: 
•< non ha mai passato la notte 
fuori di casa... » ha sempre ri- 
IM-tuto il padre del ragazzo. Ma 
i carabinieri hanno continuato 
a non preoccuparsi tropi*»: è 
stata fatta una battuta, con due 
cani poliziotto giunti da Nettu¬ 
no. ma le ricerche non sono 
andate oltre. 

Boi ieri, quando si è sparsa 
fa notizia dell'uccisione di Er¬ 
manno Lavorini, tutto il paese 
ha temuto che per Gino avve¬ 
nisse la stessa cosa. Il ragazzo 
ormai era assente da cinque 
giorni, in tasca non aveva al 
momento della scomparsa, che 
(Kxhe centinaia di lire. Decine 
di testimoni sì erano presentati 
ai carabinieri, sostenendo dì 
aver visto il tredicenne nei po¬ 
sti più diversi: nia tutte lo se¬ 
gnalazioni si erano rivelate 
false. 

Infine, ieri sera. la fine dello 
inculio. « Lo hanno travato, è 
salvo... i; la notizia è volata, 
in pochi attimi fx>r tutta Pale¬ 
strina. A trovare il ragazzo è 
stato im ufficiale dei carabinie¬ 
ri. il tenente Cocosanti. che 
frequenta un corso j>er diventa¬ 
re piiota di elicotteri. L'ufficiale, 
verso le 19.30, si stava appun 
to dirigendo verso l'aeroporto 
di Frosinone. quando, mentre 
passava ivr via Marittima, in 
un tratto privo di abitazioni, ha 
sentito dei lamenti provenire da 
dietro un cespuglio. Si è avvi¬ 
cinato. ha visto Gino; il ragaz¬ 
zo aveva i piedi legati da una 
cordicella, i polsi erano serrati 
da altri legacci uniti al tronco 
dell'arbusto, sul volto infine a- 
veva una sciarpa che gli tap¬ 
pava a metà la bocca. 

L'ufficiale si é affrettato a 
sciogliere i nodi, a portare il 
piccolo tino a un virino posto 
di polizia: il ragazzo è stato 
quindi portato in questura e in¬ 
terrogato dal eaixi della Mo¬ 
bile, Avino. c Ero appena uscito 
da scuola quando mi si è fer¬ 
mata ricino una macchina, so¬ 
no scesi due piovani, con delle 
barbe enormi — ha raccontato 
i! ragazzo — mi hanno detto di 
scalarli, io sono saldo sull'au¬ 
to... mi hanno portato in una 
proda, non so dove, e mi han 
no tenuto lì per tutti questi 
ploriti... no. non ni omino fat¬ 
to del male, non mi hanno 
neanche laccato. Solo quando 
dovevano uscire . per andare a 
prendere da mar.piare, mi lepo- 
rano... poi oppi pomerìppin mi 
hanno caricato sull’auto c mi 
hanno Lisciato li, dietro quel 
ccspuphn. dopo avermi di mio 
vo topato... ». 

Gino Zoffranìeri è stato sen¬ 
tito a lungo ma ha sempre ri¬ 
petuto ia sua versione: poi a 
notte, b staio riportato a casa, 
dove finalmente ha nabhraccia- 
to i genitori. Come abbiamo dot¬ 
to i poliziotti sono rimasi- pait- 
tosto perplessi dinanzi al rac¬ 
conto del ragazzo: in primo 
luogo perchè Gino ha detto Hi 
essere stato avvicinato dai due 
barbuti davanti alla scuola, 
mentre invece casomai i due Io 
hanno preso vicino casa. Poi 
perchè il ragazzo non è stato in 
gra<ìo <ii «iscrivere i due. nè 
di indicare, approssimativamen¬ 
te. il nascondiglio. 

Infine pcrthò non si capisce 
per quale motivo il ragazzo sia 
stato sequestrato: la famiglia 
di Gino è infatti nano povera, 
nessuno avrebbe perv-ato a chie¬ 
dere un riscatto, e d'altra par¬ 
te t due non hanno fatto del 
male al ragazzo. E c’è poi il 
fatto che Gino si sia già allon¬ 
tanato per due volte da casa ad 
accrescere ì dubbi degli inve 
stigatori. Comunque, è certo 
che il ragazzo è stato trovato 
legato, a molti chilometri dalla 
sua casa e che inoltre nessuno, 
in questi cinque giorni, lo ha 
notato. E' quindi altrettanto dif¬ 
ficile sostenere che il ragazzo 
si sia inventato tutto. Insomma. 
almeno per ora. è un «giallo» 
in piena regola. 


! Ieri a mezzogiorno al termine delle lezioni mentre correva a casa 

Bimbo ucciso dall’auto davanti a scuola 


La disgrazia a Torvajanica - Il piccolo, 6 anni, frequentava la prima elementare - La dispe¬ 
razione dei genitori che non lo potevano accompagnare perchè entrambi erano al lavoro 

Tornava di corsa da scuola. A ' »««■" ' ™ i 1 

qualche decina di metri da casa , -* 1 .1 . . . » : •••'•• ' ■ " . 

ii piccolo. Ennco dì Menna. 6 Furono arrestati durante le proteste contro Nixon 

anni appena, scolaro della prima ■ ; pivvUlU : 

elementare, c stato travolto e-— —— - - M. * ,V - v # . 

ucciso da un'auto. Abitava con ; ?• ' ' 

i genitori in via Bologna 28. a /""N# g ® ® £% { *£§ 

ssst-svsw Scarcerati sei giovani 1 


Tornava di corsa da scuola. A 
qualche decina di metri da casa 
il piccolo, Enrico Di Menna, 6 
anni appena, scolaro della prima 
elementare, è stato travolto e 
ucciso da un'auto. Abitava con 
i genitori in via Bologna 28. a 
Torvaianica. 

Il padre e la madre dello sven¬ 
turato bambino sono operai e 
non potevano tutte le mattine 
accompagnarlo a scuola: ogni 
giorno si raccomandavano: «stai 
attento quando attraversi la stra 
da ». Ogni giorno, sul lavoro, 
trepidavano per i! bambino. E 
ieri quello che avevano temuto, 
da (piando ad ottobre il loro pic¬ 
colo Enrico aveva cominciato a 
frequentare la prima elementare, 
si è verificato. Una macchina 
che transitava sul lungomare 
ha travolto Enrico mentre attra¬ 
versava la strada. 

Erano da poco passate le 12.30. 
Il bambino è uscito correndo, 
come aveva fatto tanti altri gior¬ 
ni. senza die succedesse niente. 
Nei mesi invernali il lungomare 
è poco transitato. Enrico era in 
mezzo alla strada quando è so¬ 
praggiunta la 1100 dì Pietro Le- 
li. abitante ad Ardea in via Cam- 
poleone. « Non l’ho visto neppu¬ 
re » — dirà il conducente ai ca¬ 
rabinieri più tardi — c Mi ha at¬ 
traversato improvvisamente la 
strada. Ilo schiacciato il peda¬ 
le del freno, ma non sono riu¬ 
scito a bloccare l'auto ». 

E' staio lo stesso investitore a 
prestare al bambino i primi soc¬ 
corsi. Quando si è chinato sul 
corpicino. si è accorto che re¬ 
spirava ancora, anche se debol¬ 
mente. Con una macchina di 
passaggio. Enrico è stato tra¬ 
sportato al pronto soccorso di 
Tonaiamca. ma i sanitari si so¬ 
no immediatamente resi conto che 
le condizioni del piccolo erano 
disperate e ne hanno consiglia¬ 
to -ubito il ricovero in ospedale. 

Al S. Eugenio Enrico è arri¬ 
vato alle 13.15. Mezzora dopo è 
morto. 


il giorno 
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Sono usciti ieri sera, do¬ 
po tredici giorni di carcere 
anche i giovani arrestati 
durante le manifestazioni 
di protesta contro la pre¬ 
senza di Nixon a Roma. 
Mariano Lojacono. Roberto 
Scarni. Massimo Giannetta. 
Aldo Riggio. Sergio Rossi c 
Andrea Fiore, il nostro 
compagno dipendente della 
libreria Rinascita — tutti 
denunciati per radunata se¬ 
diziosa. oltraggio e per re- 
sistenga aggravata — sono 
stati rilasciati in libertà 
provvisoria 

I sei — che il 26 febbraio 
scorso furono brutalmente 
picchiati e aggrediti dai 
poliziotti e quindi trascina¬ 
ti a Regina Coeli — si sm 
no fermati pochi minuti in 
via delle Mantellate per sa 
lutare alcuni amici e pa¬ 
renti che li stavano aspet¬ 
tando dalle prime ore del 
pomeriggio. Poi. stanchi 
dei lunghi giorni trascorsi 
in cella, hanno raggiunto 
subito le rispettive case. 

La libertà c stata invece 
ancora nestaia al professor 
Maurizio Girolami. 

Nella foto: l'abbraccio fra 
Mariano Lojacono e la mo¬ 
glie sotto le mura di Re¬ 
gina Coeli. 


Proclamato unitariamente dai sindacati per Paumento delle retribuzioni 

SCIOPERO PER 3 GIORNI AL FORLANINI 


Da oggi, per ire giorni, il 
Forlanuu sarà bloccato dallo 
sciopero. Per i giorni 11. Il 
e 13 marzo infatti i sindacati 
di categoria (CGIL. C1SL e U1I.» 
hanno proclamato uno sciopero 
nazionale dei dipendenti dei sa¬ 
natori. Per tutta la durata del¬ 
lo sciopero 1 sindacati hanno 
reso noto che saranno assicu¬ 
rati i servizi indispensabili. 

Ix richieste sono contenute 
in un documento od elencate 
in dieci punti. Ecco le rivendi 
cazioni fondamentali che stan 
no all'origine della agitazione: 
diminuzione dell'orario di la¬ 
voro da 46 a 40 ore settimanali; 
aumonto dei salari, attualmente 
fermi al 1962; rivalutazione del¬ 
la indennità di profilassi ad una 
quota da concordarsi, per tutti 
i dipendenti (l'indennità è oggi 
di 300 lire giornaliere per gli 
assunti prima del 25-11-1963 e 
155 per quelli assunti successi¬ 
vamente) : attribuzione dell’as¬ 
segno ospedaliero di 2750 lire 
mensili anche ai dipendenti as¬ 


sunti dopo il 25 gennaio 1963. 

Un clima di tensione si è ma¬ 
nifestato nei giorni scorsi a 
causa di un intervento inoppor¬ 
tuno del direttore sanitario. I 
lavoratori del Forlanini. infatti, 
riunitisi il 6 marzo per discu¬ 
tere la piattaforma rivendica¬ 
tiva avevano approvato un do¬ 
cumento col quale si esamina 
la < grave crisi in cui versa la 
scuola e in particolare l'Univer¬ 
sità romana dopo l'occupazione 
da parte delle forze di poli¬ 
zia ». e si condanna « rinter- 
vento poliziesco contro gli uni¬ 
versitari ». 

A questo documento il diret¬ 
tore sanitario ha risposto con 
una lettera ai tre sindacati e 
alla C.I. con la quale, dopo 
aver precisato che l'assemblea 
ha discusso di problemi politici 
« contrariamente a precise di¬ 
sposizioni ministeriali » fa stru¬ 
mentalmente appello alla « sen¬ 
sibilità » e alla « responsabili¬ 
tà » dei tre sindacati «affin¬ 
ché in avvenire non abbiano 


più a verificarsi analoghi in- , lece romani alla prima gior- 
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convenienti ». 

UFFICI CONCILIAZIONE — 

Gli amanuensi degli uffici ni 
Conciliazione sono da ien in 
sciopero. Protestano contro il 
progetto di legge di riforma de¬ 
gli Uffici di Conciliazione in 
discussione presso la La com¬ 
missione Affari Civili e Costiti! 
z.onah del Senato e già appro 
vato alla Camera nel gennaio 
scorso. I) personale delle can¬ 
cellerie degli uffici di Concilia¬ 
zione sostiene che. se la legge 
dovesse passare, migliaia di 
persone in tutta Italia verrebbe¬ 
ro a trovarsi senza lavoro. 

BRACCIANTI — Domani si 
svolgerà in tutte le province 
del Lazio lo sciopero dei sala¬ 
riati. braccianti agricoli e flo¬ 
rovivaisti. La decisione è stata 
presa dai tre sindacati della 
categoria nel quadro della lotta 
nazionale per il rinnovo del 
contratto di lavoro 

PORTALETTERE — Massic¬ 
cia partecipazione dei portalet- 


nata di sciopero proclamato dal 
la FIP-CGIL: l'astensione da! 
lavoro sarà effettuata anche 
oggi. Nel corso di una assem¬ 
blea della categoria ieri nella 
Camera del lavoro è stato de¬ 
ciso rii rispettare i tempi di 
lavoro, e di non fare alcun 
straordinario, a partile da do¬ 
mani fino a sabato. Un altro 
sciopero rii 43 ove si svolgerà 
nei giorni lì e 18 prossimi. 

« DE AGOSTINI » — Prose 
gue l'occupazione della filiale 
romana delHstituto geografico 
« De Agostini ». L'occupazione 
è stata decisa dalle maestran 
ze per impedire lo smantella¬ 
mento dell'azienda. 

I.E.R. — 1 dipendenti dello 
Istituto editoriale romano scen¬ 
deranno nuovamente in sciopero 
oggi per 24 ore. L'astensione 
dal lavoro è stata proclamata 
in risposta alla decisione della 
direzione di licenziare due ope¬ 
rai candidali nelle elezioni del¬ 
la commissione interna. 


Oggi è martedì 11 marzo (70- 
295). Onomastico: Eraclio. 

Cifre della città 

Ieri sono nali 68 maschi e 76 
femmine. Nati morti I. Sono 
morti 38 maschi e 18 femmine, 
di cui 3 minori di sette anni. 
Matrimoni 33. 

Tavola rotonda 

Domani, alle 18. nella libreria 
« Ferro di cavallo ». a via di Ri- 
petta 67. si terrà una tavola ro¬ 
tonda sul libro di Lucio Lombar¬ 
do Radice. « Socialismo e liber¬ 
tà ». Parleranno Fon. Franco 
Boiardi, il prof. Giuseppe Capu¬ 
to. Umberto Cerroni e José Diez 
Alegria. 

Famiglia neli'URSS 

Domani, alle 19.30. presso 11 
Centro di formazione e studi 
dell’Unione Donne Italiane (via 
della Colonna Antonina 4L -I* 
piano) il prof. Saveli Novikov. 
giurista esperto di legislazione 
familiare in URSS e consulente 
del Presidimi» del Soviet Supre¬ 
mo. che in questi giorni è a Ro¬ 
ma. ospite deH'ARCI. avrà un 
incontro dibattito con giuristi, 
esperti e con quanti sono inte 
Tessati al problema, sul tema: 
« Struttura delia famiglia e pro¬ 
blemi della legislazione familia¬ 
re in URSS ». 

Mostra-dibattito 

Domani, alle 19. presso la se 
zione S. Lorenzo del PCI. in via 
dei Latini, avrà luogo un dibat¬ 
tito sulla mostra del pittore Sal¬ 
vatore Provino, che espone i suoi 
quadri nei locali della sezione. 

Lutto 

E' morto ieri, stroncato ria un 
male inesorabile, il compagno 
Alberto Marchetti impiegato del¬ 
la Coca-Cola, membro della C. 1. 
I lavoratori della Coca-Cola, il 
Sindacato provinciale dell'ali 
montazione e l'Unità esprimono 
ai familiari dello scomparso 11 
loro profondo cordoglio. 

il partito 

DIRETTIVI - Macao Statali 17 
C-D. e segretari Cellula con Lo 
Cascic; ATAC 17 CD e probiviri 
Quadrucci e Vitale; Mario All¬ 
eata 19.30; Salario 20,30; Tor 
Lupara 20 Fredduzxi; AVJREL1A 
ore 20,30; CASTELMADAMA 20 
Olivio Mancini. 

ASSEMBLEE — Marino 19 Gen- 
sinì; Eur Acqua Acetosa 17,30; 
Tivoli domani 18,30 Fredduzzi; 
Eur 17 costituzione circolo FGCL 

FATME — Cinecittà, ore 19, 
riunione di Cellula con Giuiiano 
Paletta. 

COMITATO FEDERALE - E' 
convocato giovedì 13 alle or« 
17,30 In Federazione. 

C.D. FGCl — Il Comitato Di¬ 
rettivo della Federazione Giova¬ 
nile Comunista romana è convo¬ 
cato per domani, mercoledì, Afte 
17,30. 
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Riuniti in assemblea a Roma 

Si associano 
i noleggiatori 


Il sottosegretario prende tempo 
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Appello 
dell'ANAC: 
nessun 
cineasta 
vada a Rio 


L'Assocuziono nazionale auto¬ 
ri cinematografici fA.VAC) ha 
diffuso ieri un comunicato, nel 
quale invita i cineasti italiani a 
non inviare i loro film e a non 
jxirtecipare in nessun modo al 
secondo Festival cnematostrafi- 
co. che si aprirà a Rio de Ja¬ 
neiro sabato prossimo. 15 marzo 
(il primo Festival si svolse nel 
1966 e costà una cifra pari a 
250 milioni di lire). 

Rio de Janeiro — ricorda il 
documento dell’ANAC — è una 
città dove centinaio di migliaia 
di persone abitano in malsane 
capanne, le favelas, e dove 
ogni anno, nei primi giorni di 
caldo, muoicoo uno cinquanti¬ 
na di bambini. Per disidrata¬ 
zione. 

In Brasile, ogni giorno, muoio¬ 
no di fame, di sete, di malat¬ 
tie non curate più persone di 
quante ne muoiano in Biafra 
o in Vietnam. Tra questi morti 
C'è una media quotidiana -di 
1.000 bambini. 

« Nel Nord Est. dove la mi¬ 
seria è la condizione generale 
di 25 milioni di brasiliani, la 
lotta centro gli sfruttatori scop¬ 
pia ogni tanto m furenti ri¬ 
bellioni. L'e=ercilo e la polizia 
le reprimalo ne! sangue. In 
Brasile, su 90 milioni di abi¬ 
tanti il 50 per cento ha un red¬ 
dito inferiore a 5 000 lire al me¬ 
se: il 78 per cento è disoccu¬ 
pato o sottoccupato: il 55 per 
cento è analfabeta: il 20 per 
cento è semianalfabeta. 

« In tale situazione — sotto- 
linea il documento — spende¬ 
re soldi per organizzare un fe¬ 
stival non solo è assurdo: è 
criminale ». E cosi prosegue: 
« In Brasile, dal 1964. è al po¬ 
tere una dittatura militare. Nel 
1968 alcuni militari, che giudi¬ 
cavano la " ditadura " ” riita- 
hlanda " l'hanno trasformata in 
aperta dittatura fascista: scio¬ 
gliendo il Parlamento, sospen¬ 
dendo i diritti politici dell'oppo¬ 
sizione parlamentare ed incar¬ 
cerando operai e preti, artisti 
e studenti, scrittori e giornali¬ 
sti. riformisti e rivoluzionari. 
Nelle prigioni politiche brasilia¬ 
ne la tortura non è un'eccezio¬ 
ne allo regola: è una regola 
con qualche eccezione. 

t In Brasile la vita degli ar¬ 
tisti e degli intellettuali, in 
ogni campo, anche nel c.nema, 
è sempre stata difficile. DaJ 
1964 era diventata diffìcilissi¬ 
ma. Dal dicembre 1968 è di- 
ventata impossibile. Una cen¬ 
sura. insieme idiota e fascista, 
impera. 

« In tale situazione partecipa¬ 
re ad un festival cinematogra¬ 
fico non solo è assurdo: è es¬ 
sere complici ». 

Il comunicato dell'ANAC si 
conciu-le eoo il seguente ap¬ 
pello: 

« Chiediamo perciò ai c.nea- 
sii italiani di non mandare i 
loro film a Rio. il festival dei 
generali fascisti; d; non recar¬ 
si :n Brasile ospiti d: un z.» 
vemo fascista: di non presen¬ 
ziare in aleuti modo questa in¬ 
sensata festa, fatta per ma¬ 
scherare il fascismo e pagata 
dai popolo brasiliano «fruttato 
ed umiliato. Chiediamo anche 
al ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, per quanto gli com¬ 
pete. di non collaborare. Chie¬ 
diamo anche alla Unitalia Film 
— che dipende dal ministero — 
di non comporre delegazioni, di 
noi prevedere trattative, di noi 
pianificare viaggi. 

« Chiediamo alì'op;n:one pub- 
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Lo spettacolo 
teatrale 
più audace 
dì Londra 

LONDRA. 10 

Lo sprttaco.o erre vier.e defi¬ 
nito come :. p.u (.uji.ti at¬ 
tualmente rappreserdato in un 
teatro di limare è « Vagina rex 
and thè gas ovari », di Jear.e 
Arden. ai.ejtito presso . * Arts 
Laboratory »; an'tjtitoz.or.e fon¬ 
data ne, 19ò7 da.m a.xeri.sn) 
J.m Hajnes, e jpecia-:zzata :.i 
spettacoli d avanguardia, pe..: 
co.e t underground » happen.r-z. 
mostre d'arte, concerti d; musi¬ 
ca beat. 

Protagon.sti deila com-rc-: a 
«oro Snella A.ien. ce..a < Roya, 
Snaxespeare Compiny ». e i. co 
mico Victor Sp netti Que>t 
t.mo, mo.to bri! ante, è ; timco 
de, d eci interpreti che non s; 
spoglia. La Al.'cn. invece, ad 
un certo momento fa io sp> 
c.iarello. e po; rimane nula 
fino aJa fine. Si spozhano egua.- 
mente le a.tre donne e g.t a.tri 
uom.m de; cast 

A parte queste manifestazioni 
esteriori, il te*to. che intente 
ii.' j-trure .n quale modo bis-o 
e materiale . uomo ha -empre 
considerato e considera la don 
na. e spe>so mo.to divertente, e 
diretto a ritmo incalzante. Non 
mancano nella commedia belle 
ma«iche. esegu.te dal complesso 
« The Dj.n.n ». 


Proposta al governo una 
modifica di legge per 
la difesa del cinema 

I noleggiatori cinematogra¬ 
fici indipendenti hnr.no deciso 
di costituire un'Associazione 
nazionale di categoria, a! ter¬ 
mine dell’assemblea svoltasi 
ieri mattina a Roma, al cine¬ 
ma Mignon, con la partecipa¬ 
zione dì centoventi operatori 
economici del settore, prove 
nienti da tutta Italia. E' stato 
eletto un Comitato provvisorio, 
che avrà il compito di redige¬ 
re il progetto di statuto: que 
sto sarà sottoposto a discus 
sione e a ratifica nel corso di 
un'altra assemblea, la quale 
procederà anche alla elezione 
degli organi direttivi del so 
dalizio, che assumerà il nome 
di ANDIF ( Associazione nazio 
naie distributori indipendenti 
film). 

I noleggiatori indipendenti 
hanno intanto già preso posi¬ 
zione. in modo chiaro e netto, 
sullo scottante problema della 
distribuzione di film italiani 
da parte di ditte americane 
fche se ne servono per impor 
re sul mercato, nella scia di 
qualche titolo nostrano di suc¬ 
cesso. un gran numero di prò 
dotti e sottoprodotti hollvwoo 
diani). L'assemblea ha infatti 
chiesto al ministro dello Spet¬ 
tacolo una modifica della leg 
ge su! cinema, tendente a far 
si che il riconoscimento di na¬ 
zionalità venga concesso uni 
camente ni film, i quali risili 
tino distribuiti da società, i cui 
listini siano composti in pre¬ 
valenza di opere cinematogra¬ 
fiche italiane o dei paesi del 
MEC. 

Ciò anche per evitare che i 
benefici derivanti dal ricono 
scimento della nazionalità ita 
liana vadano, oltre tutto, alle 
< grandi * di Hollywood. 


Stamane i lavoratori del cinema ma¬ 
nifestano dinanzi al ministero delle 
Partecipazioni sfatali 


Successo a 
New York di 
un dramma su 
Oppenheimer 

NEW YORK. 10 
La critica ha accolto molto 
favorevolmente il dramma del 
tedesco Heinar Kipphardt sul 
caso Oppenheimer Un thè mai¬ 
ler of J. Robert Oppenheimer) 
che si rappresenta da giovedì 
al teatro Roaurnont del Lincoln 
Center 

Il dramma illumina, attraver 
so la ricostruzione dcH’inchie- 
sta b carico del famoso scici) 
ziato nucleare, i perìcoli del¬ 
la caccia alle streghe In regi¬ 
me di democrazia, gli angoscio 
si problemi della resiwnsabili- 
là degli uomini dì scienza in 
un’epoca di possibile annienta 
mento della vita sulla Terra, 
e detla lealtà verso H proprio 
paese. 

Il lavoro di Kipphardt non 
tenta di rispondere agli inter¬ 
rogativi. ma solleva domande 
che impegnano la partecipazio¬ 
ne al dramma di ogni spetta¬ 
tore. nella tradizione del teatro 
migliore. 

Tutti gli interpreti sono uo¬ 
mini. 


La Marami autrice e regista 

Impegno degli 
attori in 
«Recitare» 

Lo spettacolo andrà in scena a 
Roma il mese prossimo 


Dacia Slaraini si cimenta 
con la regia teatrale. Il testo, 
naturalmente, è suo. s'intitola 
Recitare e segue, in certo 
qual modo, ii filone iniziato 
con la prima commedia della 
stessa autrice. Ricatto a tea 
tro, data lo scorso anno al 
Porcospino e ripresa, que¬ 
st'anno. da una compagnia di 
giovani, in parte gli stessi che 
già la presentarono al pubblico 
romano. Ricatto a teatro è 
stata anche messa in scena in 
febbraio, a Parigi, dove ha 
avuto critiche cnntrn.slanfi 

Stavolta la Maraini ha fat¬ 
to tutto da sola. Oltre che au¬ 
trice e regista, è anche capo¬ 
comico, tanto che il gruppo si 
chiama « Compagnia di Da¬ 
cia ». La scrittrice et disse. 
tempo addietro, che per fare 
teatro, cioè per procurarsi il 
denaro occorrente — anche se 
tutto è fatto in economia — 
ha partecipato ad alcune sce- 
neqgiature cinematografiche. 

In Recitare vedremo alla ri¬ 
balta un gruppo di attori che 
vogliono * improvvisare » su 
una serie di temi: la guerra 
nel Vietnam, la povertà, la 
anarchia. l'« imborghesimen¬ 
to » della classe operaia. Ma. 
« improvvisando », si rende¬ 
ranno conto che le questioni di 
cui si vogliono occupare e che, 
quindi, vogliono proporre al 
pubblico sono state da loro 
assai poco approfondite. Così, 
dall'idea romantica del * far 
teatro » come « liberazione 


dell'uomo » vengono fuori i 
loro problemi (la famiglia, il 
lavoro, la carriera). « 1 loro 
problemi sono autentici, il re¬ 
sto — dice Dacia Maraini — 
è bandiera ». Detto cosi, po¬ 
trebbe sembrare che l'autrice- 
regista abbia voluto scrivere 
un lesto contro l'impegno, 
mentre invece il suo strale è 
chiaramente puntato verso la 
necessità di un impegno il più 
serio possibile. « Il teatro — 
dice la scrittrice — deve par¬ 
lare della realtà, ed io voglio 
essere nella realtà E l'impe¬ 
gno, per essere serio, deve 
partire dalla vita privata. Ec¬ 
co perché i personapfli di 
Recitare verranno indotti, dal 
la consapevolezza che t temi 
che vogliono proporre al pub 
Hi co non sono stati sufficien 
temente approfonditi, ad ef¬ 
fettuare una verifica consape 
vote ». 

Per questo nuovo lavoro — 
che non avrà scene, ma solo 
alcune « idee sceniche » di 
Lorenzo Tornabuoni — la Afa- 
raini ha scelto sei attori sen¬ 
za « etichetta *: Barbara Val- 
morin, Valentino Orfeo. Rosa 
bianca Scerrino, Pierangelo 
Cicero. Roberto Voleri e Sal¬ 
vatore Aricd. 

Il debutto avrà luogo nel 
teatrino del Centouno, in Pra¬ 
ti, dove Recitare andrà in 
scena ad aprile. 

m. ac. 


Per il Luce continui impe¬ 
gni c continui rinvìi. Il sotto 
scgietario Misasi. che dove¬ 
va dare una risposta saliate 
sera sui particolari ancora 
non definiti dell'accordo, ha 
chie-to. iH'uliimo momento, 
ventiquattr'oi e ili temivi. Ma 
nè domenica sera, nè ieri lu¬ 
nedi, il sottosegretario si è 
fatto vivo. Anzi, si è appreso 
che non era a Roma e che 
rientrerà solo questa mattina. 
Nel frattem|Ki la vertenza è 
stata ancora oggetto dì un in 
contro tra FIJ.S FULS. UFL- 
spettacolo e l’amministratore 
unico del Luce. GiasoUi. Al 
termine è stato deciso elle i 
sindacati si incontreranno di 
nuovo, con l'amministratore 
unico, questo mattina olle 10. 
e. subito dopo, dovrebbero 
avere insieme con il Comitato 
di occupazione del Luce l'in¬ 
contro. che si spera risolutivo, 
con il sottosegretario alle Par¬ 
tecipazioni statali. 

Questa nuova e strana pras¬ 
si. instaurata dal ministero 
delle partecipazioni statali di 
rinviare gli incontri dallo sede 
ministeriale a quella azienda¬ 
le. ha suscitato la protesta 
unanime e vigorosa delle trine 
stranze del Luce, giunte al 
termine della terza settimana 
di occupazione dello stabili¬ 
mento. e di tutti i lavoratori 
del settore cinematografico. 
Questa mattina, alle 11. 1 di¬ 
pendenti del Luce si recheran¬ 
no in massa davanti alla se¬ 
de de! ?dinistero delle Parte 
cipazioni statali, in via Sallu- 
stiana. per manifestare, con 
la loro presenza, la necessità 
di porre fine ad nn " tira e 
molla ” che non può non nuo¬ 
cere a tutta la trattativa per 
la soluzione della vertenza. 
Accanto aulì operai del Luce, 
saranno folte delegazioni do- 
gli altri stabilimenti cinema¬ 
tografici sia pubblici, sin pri¬ 
vati. nonché rappresentanze 
degli autori e degli attori rhe 
da oltre una settimana oeru- 
pano la sede dell'Knte gestio¬ 
ne cinema. 

Se il ministero delle Par- 
tpripazinni statali tenta, rin¬ 
viando continuamente gli in¬ 
contri e spostando la sede del¬ 
le consultazioni, di stnnrare 
la gente del rinoma, ha imboe 
calo la strada sbagliata. Clic, 
d’altra parte, alle soglie di un 
accordo si fosse giunti, lo di¬ 
mostra l'Aranti? (organo of¬ 
ficiale di un partito al potere) 
il quale è uscito, nella sua edi¬ 
zione domenicale, annuncian¬ 
do (evidentemente per trop 
pa fretta, o forse noll’an 
sinso intento di attribuire ai 
socialisti tutto il merito) la 
conclusione della vertenza, e, 
persino. la fine dell'occunazio 
ne sia del Luce sia dell'Ente 
gestione. 


Dibattito 
sul teatro 
all'Accademia 

D-m.ir.i. a.le 17 avrà luozo. 
nella sede dell'Accademia na- 
zimn'e d'ar'e d'.imrmfica 
canata dizli allievi, un dibat¬ 
tito suda situazione del teatro. 
Gli alunni hanno invitato a que¬ 
sto incontro, nel corso de! qua¬ 
le sarà fatto anche il punto del¬ 
la situazione creatasi nella 
scuola, critici, attori e uomi¬ 
ni di teatro Gli studenti conti¬ 
nuano. intan’o. i contro corsi: 
venerdì mait-na terrà una le¬ 
zione Tino R ia»ze!li. 

Ieri pomeriggio. Edoardo Tor- 
ricelU e la sua Compagnia han¬ 
no provato, tra i ragazzi della 
accademia. ;! loro nuovo spct- 
taco’ù d avar,guardia. 


Sean Connery nei panni dell'esploratore Amundsen 

James Bond morirà al Polo 


Cajvì;. b:anc,>-b:ijt dicci. -•> 
pracc.zì.a scure e fol:<-, <*ch; 
caftan, curruc.a a.anctor.t.- a 
collo alto, un bel sorr,«o smn- 
gi.ante. genti.i.*»ur.o e parante 
con ì giornalisti: co>i abbiamo 
incontrato, ieri sera. Sean Con- 
r.erv. appena giunto a Roma 
prr le riprev* m interni riel.o 
Tenia ro>>a. Tra d je seti.ma 
ne ?i trasferirà a Mosca — do 
ie non e mai stato — jier gl: 
esterni. N>1 nlm. una coprodu- 
7 .orto .ta!o.-ov;etica. l'ex James 
Boni impersona il norvegese 
Amundif n. i esploratore che per- 
-v- la vita r,e! generoso tentati¬ 
vo d; portare aiuto alla spedi- 
z.one di Nobile, al Polo Nord. 
L’attore s; è detto felice di in¬ 
terpretare questo personaggio e 
ha avuto part.ta vinta con chi 
eli contestava ì! fatto che un 
attore, il quale ha sempre avuto 


parti ni ;>u/<t*n:i.itd si ; :.i a 
cianato <<a un ruolo di s-tonuo 
.nano ed hr precisato di aver 
* scelto d: fare q ie-'o f irn tra 
duecento soggetti » Ha poi ag¬ 
giunto a »• ntirs. felice ni *•=- 
-erc- uw.to .la: paiiru -li James 
Rond d.ve-tt-n’i, mi pe-.inti c- 
Micov- t Ixi mia parabola in 
quei genere è terminata. Non 
potevo più essere Borir! per s«yj 
d-xfane gli appet.ti del pubbli¬ 
co Ora vozlio fare solo \ film 
che mi interessano ». Connery 
ha poi cr.ticato il s.stema hol¬ 
lywoodiano di incancrenire ur. 
attore serrìpre re! o $ 10 * 5-0 jv^r- 
sonaggio. « Comunque — ha ag¬ 
giunto — Bond non lo hanno an¬ 
cora ammazzato ». 

Nella Tenda rosso — giunto 
alla sessante-s;ma settimana di 
lavorazione «come ci informa il 
produttore Cnsta.'di) l'im.morta- 


1 le 007 non saia dotato di armi 
fanluscentifiche, rivi so'.o dei 
mc/z. d; difesi che un esplora¬ 
tore i«*!.irt- poy-v.i a.ere q ia- 
r.in‘. a.n.n. fa. E inoltre ;*-r la 
pr.ma vo ta « norira .n ‘cena ». 
fonie =1 d.Ce io gì rgo teatrale. 
Ma Connery ribatte: « AncU- i-c 
f.nora non io:io uvu morto m 
uri film. 1 trit.ci rn. hanno uc- 
<l-'0 t-iTltc ». 

L'attore s t uizt.se ha. da po¬ 
co. term.m-.'.o d> interpretare 
The Stully Macguim. un film 
diretto da Martin Ritt sui primi 
movimenti r.vend.catisi della 

<■ rt~w*rAì» in ^ r»**»*. 

osamente in Pennsylvania.' al¬ 
la Cui testa furono gruppi di 
emigrati irlandesi. Il film è am 
hientato negli ultimi decenni del 
secolo scor=o. 


SCHERMI 


pag. 7 / spettacoli 


I BALTE 


Musica 

Asensio-La Licata 
alVAuditorio 

Knriqiie Gannii Aseiwn» l\'a 
leneia, 19t7ì fe.Mcyeio i tienta 
anni, vincendo a Ne« Yoik. nel 
19u7. il * Concorso Mitropoulus u 
Diplomatosi in violino c i omini 
sizione a Madrid, è stato avviato 
alla direziono d'ui elusila da 
Sorgili Celilmlai he AH'attività 
in patria. Anoiimo ha poi pre¬ 
ferito quella all'esteio. e d.d- 
l'ann» scorso è dilettole sta¬ 
bile deli’orcheslra sintonica di 
Washington. 

Il suo concerto eia prevale» 
temente spagnolo: pagine ili l)e 
Falla ( Hortiemijes — Omaggi — 
che il glande comimsitoie di 
resse nel 19-Ì9 in Argentina dove 
si era statolito ni esilio', di 
Tutina Urna bulinale - e mi 
che strav iiisUiana -- Sintonia 
scrilhnto) e di Kavel < Albonnia 
del gradastiI. 

11 virtuosismo tecnico o il 
temperamento del giovane diret¬ 
tore sono emersi \en vivacità, 
pi adirando all" \sensm assensi e 
consensi unanimi. 

L'inclinazione del dilettole per 
musiche di ai cesa (omelia è 
stata, poi, una coii,|>o!icnte del 
successo d'un prodigioso pia¬ 
nista: Giuseppe La lavata, paler¬ 
mitano. già alla ribalta su scala 
internazionale. Questo giovane 
siciliano hu l'atto giustizia degli 
opivirt musini pianistici, lamen¬ 
tati m queste ultime settimane, 
cimenlamlosi con la vulcanica 
giov mezza di Prokofiev clic* ave¬ 
va ventiline anni, quando (1913) 
sgomenti» il prossimo con il 
Concerto n. 2. op 16. iter pia¬ 
noforte e orchestra. 

L'interpretazione del I-a Ltea- 
ta si è perfettamente fusa con 
questa musica elegante c sgo 
montante, estastante e provo¬ 
cante. bestemmiatile, dilaninnte, 
incatenante, eccitante, illumi¬ 
nante. trionfante 

Folgorante l'afTerinazumc del 
pianista, costretto ad un se¬ 
guito di bis. 


Teatro 

Populorum 

regressio 

Un gruppo teatrale formato 
esclusivamente da attori non 
professionisti, da studenti e da 
operai. Tlnternatmiial workshop 
theatre (Teatio officina interna¬ 
zionale) ha esordito al « Beat 
72 » con l'opidornm reoressio. 
uno spettacolo definito happe li¬ 
mo (fuso g l’abuso delle pa¬ 
role...: si |>ensi oggi all'abuso 
delle parole * avanguardia » e 
« contestazione *) composto di 
sette collages clic avrebbero do¬ 
vuto toccare — come -i leggo - 
« sette diversi aspetti di quel 
mure di “sacre trav ìsazinni " 
ohe vanno a rovesciarsi ogni 
giorno e nei modi più diversi 
suH'epidc rmide pallida delia 
umanità in corsa di questo ven¬ 
tesimo secolo ». Io? idee dello 
spettacolo sono dell'avventuro- 
m> Francis Kut-ng. il (piale ha 
rovesciato nella rappresentazio¬ 
ne i veleni della « civiltà dei 
consumi »: l'alienazione j>er 
TV; la pubblicità; la repres¬ 
sione sessuale: la violenza: la 
guerra; la fame. Diapositive, 
immagini collages in cui un 
montaggio stridente tra frase e 
immagine aveva il iempito di 
suggerire un preciso « alone 
critica ». Immagini atroci, so¬ 
prattutto. della fame nel mon¬ 
do (Biafra. ecc.), della guerra 
nel \ ietnam D'accordo finché 
lo spettai olo si è posto sul pia¬ 
no della < denuncia »: (la re 
spingete, invece, (piando si è 
voluto ofTtire al pubblico la 
metta del controveleno prepa¬ 
rata da un farmacista con la 
leda aiuola tra le nuvole. Que¬ 
sta metta, p-eudo ideologica, 
ci vini! miivintere che oggi la 
alternati»a non è tra «violen¬ 
za* e « non violenza ». ma tra 
rifiuto (itila «violenza» e di¬ 
struzione 'ieH'umanità. 

I. immagine della tragedia 
v lituani,tu t- della fame non è, 
in re.ili.t. la *■ sostanza! > della 
violi n/.i. -ila rie è soltanto la 
« min :■ :,/a v. non ne è la 
'Cau-i. ma «rotanti) !'* effet¬ 
to ». /.'in macino violenta cela 
in m . i) i.’. li. un'altra imma¬ 
gne mi, \ :o'< r.la. pacificata, 
die è q.-lla de! «sistema» 
-te-.-o ( aielaii-tico. 

tua troica non mistificaiii 
alla vioa-nz.i comporta, incqui- 
vocali:,'na de una critica alla 
società bughe-e in quanto ta¬ 
le. e ur.a piospettiva rivoluzio¬ 
nario !» -a al sovvertimento 
dello stato attuale. Tra l'altro, 
la borgnt-.a — come è stato 
scritto — combatte e rifiuta 
la violenza -olo quando cjuesta 
mette in q a dirine il sistema, 
non q landa vengono criticati i 
metodi cui i! sistema ricorre 
per e-i-.tt re Non basta, quin¬ 
ti.. come ci propone Kueng. ur¬ 
lare -1 m.tao * no’ » non v,olen¬ 
te). rr.a b.-> <zn3 disung iere net¬ 
tamente tra violenza reaziona¬ 
ria. cap.taiistica. e violenza n- 
roluzio'iaim. tra guerra impe¬ 
riali-dica c guerra di popolo. 
Forse s i queste idee sarebbe 
possib.le orgar..7zare un auten- 
t.co happening teatrale... 

vice 


In un film 
la lotta 
antifascista 
neirUzbekisfan 

taskhent. io 

fi regista Latif Faiziev sta 
attualmente realizzando In Asia 
centrale, negli studi di Task- 

hAnL un firn rhf* i» 

lotta sostenuta durante ì'ultuno- 
confiitto dagli uzbekl che pri¬ 
gionieri dei corpi d'armata nazi¬ 
fascisti. rifiutarono di arruolar- 


Manon Lescaut 
all'Opera 

Quieta St*ra allo 2L in abt> 
nllo quuit*‘ sor.ih, roplioa ili 
« Mamm i.oso.uil •>> tli (ìi.ionmo 
l’ueomi Oapjir ri UH. dirotta 
dal maostra Thomas Sohippors 
e con Io stoS'-o ocmipto^o aitt- 
stioo dollu pi ooodonto rappio- 
sont a? loiub 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

tdovedl atte —1.15 al Teatro 
Olimpico concerto del piani¬ 
sta Dino Ciani dagl 21 ) In 
programma : Mozart. Svtni- 
ì'ert, Strawinsky, D.illapicvo- 
lu e B.u lek Biglietti in ven¬ 
dita alta Kil.iniioiiie.i (;iil’."»iìO) 

ASS MLSH.AI.K romana 

Venerdì ulte 17,:U' tjuurcsima 
a S Ignazio oigano e van¬ 
gelo Ingresso libero 
AUDITORIO GONFALONE 
Alle 21.20 concetto per Vi- 
liuel.i Inno e rintana solista 
Giuliano Balestra 


TEATRI 


secolo scorso. si nella legione musulmana, che 

Mirella Acconciamessa [S e , pane de “ e toTUS d in 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81 ) 

Alle 21.fj ultima settimana 
fui Assonata Ann.indi» Ban- 
dmi e Sandro Medi con « Dia¬ 
loghi ilei prologhi » di Bei tulli 
Brecht 

ALL'ARTE CUJ» (l'.le delle 
J’rovlnvie - Tri. 425705) 

Alte ore 21 «l Folli '. pie- 
svntano • 1 dialoghi dei morii 
vivi» di Nino De Tolhs eon 
Jt Alegiaiii. A. Don. M. Fag¬ 
gi, M. Monti. A. Berlini. H. 
Wapisatdi Regia autore. 
Quarta sett. successi. 

BEAT 72 

Alle 21.45 International VVor- 

ko-chop The.it re piesenta: 

« l’opuloruin Hcgresslon ». 
CAB 37 

Alle 22.20 Fiorenzo Fiorenti¬ 
ni presenta » Che ne pensate 
del t>9.' • cabaret Giannini con 
l. Bauli. M L. Serena. fJ Gal¬ 
loni e Luciano Flneschl 
CENTRALE 

Alle 21,20 ria B.iv. Belici. 
Bussolino. Uheraldi. Rizzoli 
m • ludo per amore • di Bel¬ 
ici. Regia autore. 

DELLE ARTI 

Alle 2!.:."» t* ia Beppino De 
Filippo in « Come lini Don 
Ferdinando Itnoppulo • di 
Beppino De Filippo Brini.» 
rappresentazione per l'Italia 
DELLE MUSE 
Alle 21.20 anteprima con : 
« I. amore e la guerra » hh*U. 
recitato e e.minio da Miliv e 
Achille Afillo Dir Filippo 
Crivelli 
DE' NERVI 

Alle 21.15 C ia dir F Amliro- 
glmi [orzo mese successo : 
- Itoti»,i elir noli abbozza » di 
Claudio Gittoni. Regia Fran¬ 
co Ambroglini 

DI VIA S|AMIRA (Via Sta¬ 
mi™ 55 Tel. 42510») 

Alte 21 .la < Donna Rosita nu¬ 
bile » di FG l-orea eon N 
Palladino. L. Toloinei, L Ma- 
fiieiea. I. Mezzabotl.-i. C Ri-a¬ 
li. Il Bernardini. I. Guttie- 
roz. V De Marco. M. Cht- 
menii Regia Giancarlo Sepe. 
ELISEO 

Alle 21 pi ima con la novità 

• Il prezzo » di Arthur Miller 
con U Vallone. M. Scaccia, 
F- De (..'creso e M. Bellu. Re- 
gin Haf Vallone 

FILMSTUDIO 76 (Via Or» 
d’Alibert I-c) 

Alle IH, 20 e 22.20 Cinema 
espreMlonista tedesco « ('alli¬ 
gar! » di Wntie <l‘* 2 (i) e * la* 
lampada di Aladlin» » di Rei- 
mger (B» 2 t'>) 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 eccezionale concerto 
Jazz con Jacques Belzer. 

II. CORDINO 

Giovedì alle 22.20 « I lialild- 
frrl » novità di Aim-ndola e 
forliuevi con K Guai Ini. M 
Ferretto. L. Modugno. G 
D’Angelo. A Halli Regia 
Mano Barletta 
MICHELANGELO 

Domani alte là e 17.20 « BI- 

luxrhlo • dì C Collodi Re¬ 
gia Marco Mariani. 

PANTHEON marionette 
DI MARIA ACCKTTKLLA 
(Via Reato Angelico 32) 

Giovedì alle Ili.45: • I l lii-ll» 
addormentata nrl bosco » tla- 
! ha musicale di Bruno e Icaro 
Aee»tlella. 

PARIGLI 

Imminente • 11 signore va a 
caccia • di G Fevdeau con 
G Cervi. M Malfatti. B. Car¬ 
lini. M Merlinl Regia Mario 
I.undi 
PUFF 

Alte 22.20: « A nana libera » 
con Dando Fiorini. Brìi Feo. 
Rod l.icury. Tonv Sontog.ila 
Testi I. Mancini 

QUIRINO 

Bros-linamente il «Gruppo 
te.ilio e azione» dir Giorgio 
Streiiier pi'r-entrrà • Cantata 
dt un mostro l.usitano • lavo¬ 
ro di teatro eoo musiche di 
Prtrr W'ci.-s Traduzione e ri¬ 
duzione di Giorgio Snellii r 
RIDOTTO ELISEO 

Venerdì alle 21.là prima 'I 
H-ep itili i pr» -, nt ino 2 atu 

• Girflfedo <- r.mgrlo ■ di G 
Giglmz/i. . Opere di bene • (li 
G Gr,Z7- Tri, - Il sistema del 
dottor Mur.isin» di S. Gigli 
li, gì i di Silvio Gigli 

ROSSINI 

Alle 21 là ;1 Te.-.tro Pl.,hifi- 
, 1 , f-lì.-.-frt 4. Aoit ) D 1 - olle 
Leila Burri con « B marito di 
mia moglie • grande suceerso 
comico di G Gemuto Regia 
C Durame. 

SATIRI 

Ali- 21 "’O ultime r» il irti e 
C ia Di Martire Fiorilo. Laz- 
zare-chl. Monzella Piergtntlli. 
Stella in • I a stanza del bot¬ 
toni • commedia in 2 tempi 
di Alfredo M Tucci. Regia 
autore 

S. SABA 

Alle 2 :.!à degli uni¬ 

vi sdori p.rc.-, r.la « Storni «nd 
drang* 'di Klir.gcr). Regia 
Franco Marerga 

SISTINA 

Alle 2:.là il Teatro Stabile 
di Genova presenta- • llou- 
vard e Pecuchrt • di Tullio 
Kezlrh e Luigi Squarzina 
Scene e costumi Pier Luigi 
Pizzi Musiche Angelo Mu¬ 
sco (da Gounodl con T. Buaz- 
zelll e G Mauri 
VALLE (Tri. 65.7.794) 

Alle 21.1.5 fonai il Te.vr--» 
Stabile di Rumi pre-enta 

• Cocktail parti • di T. 
Kbot 

VARIETÀ* 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 730.7316) 

D grande Inquisitore, cor. V. 
Prie, <VM ..»( DR 4 e rivista 
i Non da Richard 

VOLTURNO (Tel. 4742)57) 

I selvaggi, con P Fonda c riv. 
Pia Vel-i - B.erro'um 
( <VM .2) DR 4 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 363.153) 
Cinque figli fil cane, eon G. 
Eastman A 4 

ALFIERI (TeJ. 290.251) 
Probabilità zero, con B Silva 
A 4 


AMERICA (Tel. 536.168) 

Probabilità zero, eon H Silva 

t 

ANTARES (Tel. 85)02)47) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinaira IVM 14) G 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Bora Bora, con C Pani 

[VM iti) s 4 

ARCHIMEDE ( lei X75.567) 

A H.tisin In thè siili 
ARISION (lei. 353.230) 

La ch.imade. eon C Ueneuve 

S ♦♦ 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Orgasmo, eoa C. Baker 

(VM 1 S) DR 4 
ATLANTIC (Tel 76.111.656) 
Base artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

AVANA (Tel. 51.15.05) 

I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon ti A 44 

AVENTI NO (lei. 572 137) 
Mascrllng, eon O Sliarif 

DR 4 

RAI.DI'INA (lei 317.55)2) 

Due once di piombo 
BARBERI. NI (lei 471.707) 

Il sergente, eon H Steigcr 
(VM 14) Dlt 44 
B()1A)GNA I lei 426.700) 

I.a gatta dagli artigli d'oro. 
eon D Gaubcrt (J 4 

BRANCACCIO ( lei. 733.255) 
Mayrrling. con O Sitati f 

DII 4 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Riusciranno I nostri eroi...? 
con A. Sordi C 4 

CAPKANICA (Tel. 672.465) 

La malriarca, con C. Spnak 
(VM 18) SA 4 
CAPRANCCHEITA (T.672.465) 
I.a vergogna, eon L Ulllmann 
(VM 14) Dii 44 
C1NENTAK (Tel 7K9.242) 

Il medico della mutua, con 
A Soidi SA 4 

COLA DI RIENZO (12151)384) 
Maverllng. con O Sharif 

DR 4 

CORSO (Tel. 6714)91) 

Il 11 11 111 . con S Me Queen G 4 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Mayrrling, con O Sharif 

DR 4 

EDEN (Tel. 380.1H8) 

Il medlro della mutua, con 
A Sordi SA 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

lai via lattea, di L Bufiuel 

DII 4444 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
IVnduliim. con G Peppard 

G 4 

EUKCINE (l'iiizza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.0986) 

I.a inatriarca, con C' Spnak 
(VM !S) SA 4 
EUROPA (Tel. 865.7:16) 

Franteli» Doktor, c»»n S Fion¬ 
dali DR 44 

FIAMMA (Tel, 471.100) 

Funny otri, con B Streisnnd 
M 44 

FIAMMETTA I lei 470.464) 
N'obudv runs forever 
GALLERIA l lei 673.267) 

Ha«c artica zebra, con Rock 
Hudson A 4 

GARDEN (Tel. 582JHK) 
Mascrllng. con O Sitar» 

OR 4 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

I.a strana coppia, con J Lem¬ 
mon SA ♦ ♦ 

GOLDEN (Tel. 755 . 002 ) 
Prohalilllt.’i zero, con 11. Silva 

A 4 

HOLID.AY (l-nrgo Benedetto 
Marcello Tel. X5X2V26) 

I.a pulce neU'orecelilo. con R. 
Ilairison SA 4 

IMPERI ALONE N- I (Tele¬ 
fono 686.745) 

I 7 srt!7a gloria, con M Cai ne 
UH 4 

IMPERI ALCI NE N 2 (Tele¬ 
fono 674.681) 

NcrnMibiatico, con A Sandcrs 
(VM IH) s 44 
Al A ESITISI) ( Tel. 786.088) 
Mayerllng. con O Sharif 

DII 4 

MAJESTIC (Tel- 674.5108) 
Serafino, con A Orientano 

(VM 14) SA 4 
.MAZZINI (Tel. 351.942) 

La gatta dagli urligli d'oro, 
con I). Gnubcrt G 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60.5I0.2431 

Venerdì : Ilasr artica zebra, 
con R. Hudson A 4 

(METROPOLITAN (T 6851.400) 
Dove osano le aquile, con R. 
Hurton (VM 14) A 4 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film d’Essal: Gallico, con C. 
Cu-ack DII 44 

MODERNO del. 460.285 
Trpepa, con T Mlllnn A 44 
AIODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 460.285) 

I.rs biche*, con S Audran 
(VM 18) DII 4 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

Bora Bora, con C. Pani 

(VM 18 ) 9 4 

NEW YORK (Tel- 780.271) 

I 7 senza gloria, con M Caino 
DII 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

I 6 «(l di Balaklava, con D. 
Hcmmlnga Dlt 4444 

PALAZZO (Tel, 49.36.631) 
rimine figli di cane, con G. 
F.astman A 4 

PARIS (Tel. 7342168) 

Riuscì ranno I nostri croi?.., 

con A. Sordi C 4 


PASQUINO del. 503622) 

I pugni in tasca, con I,. Costei 

DII ♦♦♦♦ 

PUZA (Tel. 681,193) 

l'u uomo per Ivy, con S. Poi- 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.1L9) 

Le salamandre. <-i»n B Cun- 
ningham IVM 18 ) DR 4 

QUIRINALE (Tel. 462.658) 

I a monaca di Monza, con A 
llcywood (VM hi) DR 4 

QU UH NETTA (Tel. 670.012) 
DRIInger f morto, con M 
Piccoli (VM MI l)R 4444 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Vergogna schifosi’ gnu L Ca- 
potiecluo (VM MI 1)R 44 

REALE ( I'el. 580 . 231 ) 

La ragazza con la pistola, con 
M Vitti SA 4 

REX (Tel. 864.165) 

II medlro della mutua, con 

A Sordi SA 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Probabilità zero, con H Silva 

A ♦ 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

lino sporco Imbroglio (pi ima 1 

KOLGIv E1 NODI ( l. 861.305) 
Cerimonia segreta, con L 
Taylor (VM 18) DR 4 

ROYAL (Tel.) 770.549) 

2001: odissea nello spazio, con 
K Dullea A 4*4 + 

ROXY (Te). 870.504) 

Dl.irio di una schizofrenica, 
coti G. D'Oisay DR 44 
SAVOIA (lei. 865.023) 

Kosemary’* Baby, con Mia 
Farrow (VM 14) DR 44 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

I.es biclies. con S Audian 

(VM 18) Dii 4 
SIJPEKCINEMA (Tel. 485.498) 
Rulliti, con S Me Queen c 4 
T1FFANY (Via A. De Pretls) 
lai via lattea, di L. Buftuel 
DR 4 + «- + 
TREVI (Tel. 689.619) 

Teorema, con T Stnmp 

(VM 18 ) DII A 44 

TIOOMPIIE (TeJ. 838.0003) 

I 7 senza gloria, con M- Guitte 
DR 4 

UNIVERSA!, 

Cinque figli di rane, con G. 
Eastman A 4 

VIGNA CLARA (Tel. 3202139) 
I 60(1 di Italakiava, con I). 
Uetnmings DII 4444 

Seconde visioni 

AFILLA: Serafino, con A Ce- 
lemano (VM 14) SA 4 
ADItlAFINK: Ring.» prega II 
tuo Dio ora ('ammazzo 
AFRICA: Passo falso, con M. 

Caino A 4 

AIRONE: Rapina al treno po¬ 
stale. con S. Baker li 4 
AI.ASKA: Per un rorpo di don¬ 
na. con R. Wagner SA 4 
ALDA: Acid delirio dei sensi, 
con A. Andrcoli 

(VM 18) DII 4 
AI.FI:.- Ilrav.'idos. con G. Peck 

A 4 

AI.FVDNK; Vlrldiana, enti S 
Binai (VM )d> DR 4444 
AMIIA 8 FIATORI : Vlolrncr. 
con T. Laugliiin 

(VM 18 ) Dlt 4 
AMBRA JOV1NKLU: Jl gran¬ 
de Inquisitore, con V. Prlce 
(VM li!) DII 4 e rivista 
AN'IKNK: Chi ha paura di \'lr- 
giula W'nnlf? con E Tavlor 
(VM 14) DR 444 
APOLLO: l'ilo sronosritilo In 
casa, culi J. Masut» G 4 
AQUILA: I due vigili, con 
Fvanclit-lngr-a?sla C 4 

ARALDI): Violente, enn T. 

I-auglllin (VM 18) DR 4 
ARGO: t.a pecora nera, con 
V. Gas-man SA 4 

ARIEL: A tutto gas. con E 
Prcide.v M 4 

A STO II: La battaglia ili Fi 
AlUfncin, con F. Stalloni 

I)R 4 

ADGLSTL'S: Rio Oravo 
AURELIO: Il vampiro, di C.T. 

Drcyer DII 4444 

AUREO: Rase artica zebra. 

con R. Hudson A 4 

AFIIORA: In famigliti si spara 
con L Ventura SA 44 
A ('SONIA: Le vor| bianche, 
con S Milo (VM IR) HA 44 
AVORIO: La stirpe drl vam¬ 
piri 

HÉI.SfTO: Rose rosse prr II 
Fiilirer. con A M Pieriingeli 

A 4 

UDITO: Flint il solitario, con 
G. Martin A 4 

Itll\SiL: Giugno II sbarrherr- 
mo In Normandia, con M. 
Krnnic Dlt 4 

BRISTOL: Srl simpatiche ra- 
rogiir, con E G. Robinson 

F 4 4 

HHOADWAV: I.a battaglia di 
K! Alamelo, con F. Stalloni 
DR 4 

CALIFORNIA: Poor Fon, con 
F VVhlle IVM IR) H 44 
CASTELLO: Super colpo da 
7 miliardi, con B Harris A 4 
FI.ODIO: Paris secret 

(VM là) DO 4 
FORM.LO: Assalii» a! tesoro 
di stato 

CRISTALLO: Il mio amico II 
diavolo, con I’. Fook 

(VM- là) S\ 44 
DEL VASCELLO: Poor Firn, 
i-nn C. WhiU- I VM fi'!) S 44 
DIAMANTI;- Chi ha paura di 
Virginia Ruoli.’ ioli E T.n- 
I»»r (V.\I 11) DR 444 




FILMSTUDIO 70 

Via degli Orli d'Allberl, I» 
(V. Lungara), Telefono (50.464 
Ore 13-20-22.30 
CINEMA ESPRESSIONISTA 
TEDESCO 

CALIGARI 

di R. WIENE (1920) 

LA LAMPADA 
DI ALADINO 

di L. REINIGER (1926) 

DIANA: Due once di piombo 
DORI Agente 007 opi-razione 
GoldIInger 

EDELWEISS: Sentenza di mor¬ 
te. con R. Clark (VM MIA 4 
ESPERIA: La signora nel ce¬ 
mento, con F Slnatra 

(VM it» G 4 
ESPERI): I.a rivolta degli 
schiavi, con R Fi- mnig 

SM 4 

FARNESE: Tobruk, con Rock 
Hudson DR 4 

FOGLIANO: Fammi posto te- 


con C. 

I)R 4 


soro. con I) Day S 4 

GIGLIO CESARE: Il cervello 
da un miliardo di dollari, 
eon M. Faine G 44 

lIAltl.LM. Riposo 
HOLLYWOOD: A’Iiere da Vi¬ 
gliacchi morire da eroi, con 
E Borgmne A 4 

IMPERO: Sparate a vista A 
killer Kld 

INDINO: I.es blches, con 3- 
Audran (VM 18) DR 4 
JOLLY: I/àrtigiio blu. con K- 
Kmski (VM 18) G 4 

■IONIO: Via coi vento, con C. 

Guide I)R 4 

I.KIil.ON*: F U I rimiri» I gang¬ 
ster. eon I) Murray DR 4 4 
LUXOR: Poor Fow. con C. 

Wliite (VM 18) S 44 

MADISON: Con le spalle al 
muro, con D. Me Fallum G 4 
MASSIMO: I.a strana coppia. 

con J. Lemmon SA 44 
NEVADA: Sansone, con B. 

Barrii SM 4 

Nl.lC.lltl: La tumida di Pe¬ 
chino. con M Dare G 4 
NBOVO: La gatta dagli artigli 
d'oro 

NUOVO OLIMPIA: Il bidone, 
con G. Masinn DR 4 4 

PAl.I.Aim/ftf: II mio amica (I 
diavolo, con P. Cook 

(VM 18) SA 44 
PLANETARIO: Chiuso per la¬ 
vori 

PRENESTE: Tom e Jerrv c'er» 
due volle DA 44 

PRIMA PORTA: Relazioni proi¬ 
bite. con G. Bjornstrand 

(VM 18) DR 4 
PRINCIPE: Le folli veneri di 
Akira, con A. KUa 

(VM 18) DR 4 
RENO: Ad ogni costo, con J. 

Leigh A 4 

RIALTO: I disperali di San- 
dor. con T. Molnar 

UR 44-*-4 
RUBINO: Too mudi to live too 
fetv to die (in originale) 
SPLENDI»: Mark Doncn agen¬ 
te Z7. con L. JcfTrles A 4 
TinilF.NO: Rapina al treno po¬ 
stale. con S Baker G 4 
TRIAN’ON: La morte non ha 
sesso, con J Mills G 4 
TU 8 C 01 . 0 : Giugno 41 sharche- 
rrimi In Normandia, e/in M. 
Remile i)U 4 

ULISSE: 11 fantasma d^l pirata 
Barbanera, con P. l/stlnov 
A 4 

VERHANO: Operazione San 
Grnnaro 


Barbanera, con 


Terze visioni 

CASSIO: Trans Europ Express 
con J. L Trintignant 

(VM 18 ) DR 44 

COI.OSSEO: Niente rose per 
089 117. con J Gnvln A 4 
I)EI PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: Luciano una 
vira bruciata, con L Morelli 
DR 44 

DELI.E RONDINI: La gang del 
diamanti, con G- Hamilton 

A 4 

ELDORADO: Gangster 70. con 
J. Cott.n (VM 18) G 4 

FARO: I/immnrale. con U To- 
gnazzi (VM 18) DR 44 
FOLGORE: A’* do ('ammazzo e 
torno, con G Htlton A 4 

NOVOriNK: Marco Polo, con 
R. Calhoun A 4 

ODEON: Morire a vent’annl 

DO 4 

ORIENTE: Quel nostro grande 
amore 

PLATINO: II vigile, con A. 

Sordi C 444 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Comanceros, con J- 
Wavne A 44 

HEGILLA: Ritlollnl 
SALA UMBERTO: La lunga 
notte dt Tomhstnne. con T. 
Milian (VM 13) A 4 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO: l'n Icone nel min 
Ietto, con T Randa)! C 4 

GIOV. TRASTEA'ERE: Tre uo¬ 
mini in fuga, con Bourvil 

C 44 

NUOVO D. OLIMPIA: Noi noi 
e gli altri 

PIO X: Sette giorni di fifa, 
con D. Kr-.otts C 4 


. »■! mi tiiiiniiiiimiiMiiiiiiiiiniiiit in 1111 mi 11 mi mi 1111 ni 1111 imi idi 

Dante Ricci alla «Russo» 
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Renalo Gulfuto ha visitalo (a mostra del pittore Dante Ricci, congratulandosi con CarKsfg. Qvl, 
Gutluso è stalo ritrailo dalla penna del pittore romeno 
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Saggi 


Storia 


Rai-Tv 


Discutibile analisi della Spagna franchista e 
delle sue prospettive in un libro di Frane Barbieri 


Dopo Franco 

« Tesi al ciclostile » e « modelli classici » non aderirebbero più alla nuova situazione - La lotta 
per la libertà di tutti come base per un’alternativa socialista - Il «sindacalismo» e la lotta di classe 



Stato, anarchia e altri scritti 


«Attualità» 
di Bakunin ? 


« Per la Spagna avevamo 
previsto un preciso schema 
in base al quale era deciso 
che il franchismo sarebbe 
crollato e gli sarebbe suc¬ 
ceduta una di quelle strut¬ 
ture categoriche che il no¬ 
stro mondo ha già infelice¬ 
mente sperimentato in que¬ 
sti ultimi decenni. Attende¬ 
vamo soltanto di attaccare 
a quanto sarebbe seguito 
l’etichetta giusta. E se nes¬ 
suna di queste etichette 
belle e pronte corrisponde 
alla realtà spagnola? Da 
questo interrogativo, da 
questo sospetto nasce il pre¬ 
sente libro ». Bene, gli in¬ 
terrogativi sono sempre sa¬ 
lutari e questo in partico¬ 
lare, è assai pertinente; tut¬ 
tavia giacché Frane Bar¬ 
bieri, noto giornalista co¬ 
munista jugoslavo (1) non 
ha costruito questo suo li¬ 
bro sul Dopo Franco (2) 
ponendo solo degli interro¬ 
gativi, ma in qualche mo¬ 
do offrendo anche delle ri¬ 
sposte è su queste che va¬ 
le la pena di soffermarsi 
per verificarne la validità 
(anche se l'autore presenta 
il suo libro < non inteso an¬ 
cora come una formula ma 
come una negazione, intan¬ 
to, di tutte le formule e di 
tutti gli schemi interpreta¬ 
tivi »). 

Venendo al nocciolo della 
analisi quale è la formula 
che Barbieri nega innanzi¬ 
tutto? E’ presto riferito. 
« Alla nuova situazione — 
egli scrive — non aderisco¬ 
no più le vecchie tesi al 
ciclostile del movimento di 
sinistra, tesi che in certe 
recenti varianti ripropongo¬ 
no ancora l'inevitabilità di 
un’esplosione rivoluzionaria 
sul modello classico della 
lotta di classe ». Messo da 
parte dunque questo « mo¬ 
dello classico » tutto è pos¬ 
sibile e soprattutto è possi¬ 
bile offrire uno schema del¬ 
la situazione e delle pro¬ 


spettive spagnole cosi origi¬ 
nali da lar esultare sul Cor¬ 
riere della Sera Indro Mon¬ 
tanelli il quale addirittura 
vorrebbe firmare lui il li¬ 
bro recensito « tanto lo tro¬ 
vo congeniale alle mie stes¬ 
se esperienze ». 

Ma naturalmente Barbie¬ 
ri non è responsabile del¬ 
le esperienze di Montanelli; 
teniamoci dunque alle sue. 
Egli afferma — al fondo di 
un discorso che ha punte 
assai vivide anche se non 
originali sul carattere degli 
spagnoli e di Franco in par¬ 
ticolare — che: 

1) il « dopo Franco » non 
deve essere visto come ri¬ 
vincita delle istituzioni scon¬ 
fitte nella guerra civile in 
quanto « il reale rapporto 
delle forze potrebbe risul¬ 
tare sfavorevole al progres¬ 
so poiché i gruppi capitali¬ 
sti sono oggi meglio orga¬ 
nizzati » e quindi alla fine 
non s’approderebbe che a 
una democrazia borghese 
( « liberale ») quale è auspi¬ 
cata dagli Stati Uniti e dal¬ 
l’oligarchia spagnola ansio¬ 
sa di liberarsi dello statali¬ 
smo franchista per mette¬ 
re tutta la ricchezza del 
paese in mano al capitale 
privato. Non per nulla « la 
CIA americana si è rivela¬ 
ta presente, con mezzi e 
agenti, in ogni iniziativa 
che esigeva la democratiz¬ 
zazione della vita politica e 
la fine del dispotismo ». 

2) Contro 1 piani di 
pseudo-democratizzazione del 
paese avanzati sotto le ban¬ 
diere dell’Opus Dei e del¬ 
l’oligarchia economica si er¬ 
ge, forza valida anche se 
ancora egemonizzata dal 
franchismo, il sindacato 
cioè « il più concreto stru¬ 
mento di trasformazione del 
franchismo », espressione di 
« quei raggruppamenti che 
desiderano evitare, nel pas¬ 
saggio dal franchismo al 
post-franchismo, le scosse 


Mondo cattolico 

Dal dissenso 
all’azione 


In questi ultimi anni si è 
parlato e scritto molto del 
cattolici del dissenso. Og¬ 
gi, però, questo fenomeno ha 
cessato di essere un fatto di 
curiosità e di interesse gior¬ 
nalistico per divenire oggetto 
di riflessione e di azione po¬ 
litica. Lo stesso dialogo tra 
marxisti e cristiani, nel cui 
quadro e nella cut problema¬ 
tica vanno visti t cattolici del 
dissenso, è divenuto ricerca 
di azione comune anche se 
la nuova fase di questo pro¬ 
cesso è delicata e complessa. 

Ad essa, però, non sarem¬ 
mo giunti senza l’apporto Im¬ 
portante dell’iniziativa e del 
movimento di tanti grup¬ 
pi cattolici l quali, rifacendo¬ 
si al Concilio Vaticano II. 
hanno trovato e sviluppato le 
motivazioni Ideali per un'azio¬ 
ne culturale e politica rivol¬ 
ta, innanzi tutto, a contesta¬ 
re il falso problema dell’uni¬ 
tà politica del cattolici in un 
solo partito per proporre, co¬ 
me prospettiva, una ristrut¬ 
turazione di tutta la sinistra 
capace di diventare nuova 
maggioranza intesa come al¬ 
ternativa a quella attualmen¬ 
te esistente. 

Questo processo ha una sto¬ 
ria che. però, non è stata an¬ 
cora scritta, ma nelle sue 
tappe e In alcuni suol mo¬ 
menti significativi lo vedia¬ 
mo ricostruito in I cattolici 
« U dissenso (Editori Ri uni- 
ri L. 600). 

La ricostruzione, curata da 
Aido D’Alfonso, è essenzial¬ 
mente basata su documenti 
scelti con l’intento di mette¬ 
re tn evidenza l’esplodere di 
certe contraddizioni nel mon¬ 
do cattolico italiano, tradizio¬ 
nalmente chiuso alle Innova¬ 
zioni e fortemente conformi¬ 
sta e di mostrare come 1 cat¬ 
tolici detti del dissenso siano 
passati all’azione elaborando. 
In convegni e sulle loro rivi- 
ite, ima linea vera e propria 
per contribuire a far© uscire 


l’Italia dal marasma In cui 
la DC, Innanzitutto, e i suol 
alleati l’hanno cacciata. 

Il documento sulla crisi di 
L'Avvenire d'Italia (oggi dive¬ 
nuto Avvenire dopo la fusione 
in chiave moderata con L’Ita¬ 
lia di Milano) di Bologna non 
è significativo solo perché rie¬ 
voca le polemiche e i contrasti 
suscitati dall’esperimento di 
un giornale che, con la direzio¬ 
ne la Valle, era diventato una 
delle voci più autentiche del 
rinnovamento conciliare, ma 
in quanto porta le firme di nu¬ 
merosissimi circoli, di riviste 
e periodici cattolici abbiamo 
già una visione della forza. 
In un certo senso organizzata 
dello spontaneismo cattolico 
della contestazione. 

I documenti relativi al con¬ 
vegno indetto dalla rivista 
Questitaha, un anno fa a 
Bologna, sul tema a credenti 
e non credenti per una nuo¬ 
va sinistra », al convegni di 
Modena e di Riraim, alla 
« Lettera al vescovi d’Italia ». 
alle dimissioni dalla DC di no¬ 
ti dirigenti come Corghi, Al¬ 
bani, Menapace, eoe. costitui¬ 
scono momenti interessanti 
per una riflessione sul dissen¬ 
so cattolico che ha avuto i suol 
sviluppi con la fondazione del- 
l'ACPOL da parte di Livio La- 
bor, ancora presidente delle 
ACLI, e con 11 dibattito viva¬ 
ce che si sta allargando in 
questa organizzazione e nel¬ 
la stessa DC. 

Possiamo dire che il dis¬ 
senso, oggi, per i cattolici di¬ 
venta sempre più presa di co¬ 
scienza della mutata realtà 
per cu; la soluzione dei pro¬ 
blemi della pace, della giusti¬ 
zia sociale o del progresso 
civile passa attraverso l’Incon¬ 
tro e la collaborazione tra 
mondo cattolico e mondo co¬ 
munista e le altre forze dispo¬ 
nibili per questa azione co¬ 
mune. 

Alceste Santini 


delle lotte di partito e di 
corrente »; infatti • la re¬ 
visione sindacalista del post¬ 
franchismo si oppone sem¬ 
pre più chiaramente al plu¬ 
ripartitismo » c * intorno a 
questa visione ha luogo lo 
avvicinamento di certi rag¬ 
gruppamenti sindacali della 
emigrazione alla sinistra fa¬ 
langista dei sindacati del 
regime ». 

Forse non è necessario 
aggiungere che il « sinda¬ 
calismo » cui Barbieri si ri¬ 
ferisce non ha niente a che 
fare con le « comisiones 
obreras » contro le quali si 
è abbattuta la repressione 
franchista; esse si reggono 
infatti essenzialmente sullo 
incontro fra cattolici anti¬ 
franchisti e comunisti e 
quindi sono sospette di ac¬ 
cedere al pluripartitismo e 
di volersi battere, sul ter¬ 
reno della lotta di classe, 
contro la burocrazia sinda¬ 
cale falangista. 

3) La sinistra antifran¬ 
chista è nei guai giacché 
« la capacità di mobilitare 
le masse e la difficoltà di 
esprimere nuove idee indi¬ 
cano, a quanto pare, che la 
sinistra spagnola risente 
della crisi generale della 
sinistra europea, specie per 
ciò che concerne l’interpre¬ 
tazione dei fenomeni del 
neocapitalismo ». In effetti 
« in Spagna si ripete un fe¬ 
nomeno che è la piaga della 
sinistra mondiale: i rag¬ 
gruppamenti di sinistra, 
cioè, riescono più facilmen¬ 
te ad intendersi su generi¬ 
ci programmi tattici con i 
gruppi democratici borghe¬ 
si, e persino con la destra, 
che non con le altre forze 
di sinistra ». 

Tralasciando il resto del¬ 
l’indagine ci sembra che 
questi siano i punti essen¬ 
ziali della analisi che Fra¬ 
ne Barbieri fa dei problemi 
spagnoli. E questa analisi 
non ci trova d’accordo, al¬ 
meno nel suo filo condut¬ 
tore. 

Bisogna proprio voltare le 
spalle alla realtà, per esem¬ 
pio, per sostenere che i ser¬ 
vizi segreti americani si bat¬ 
tono per un regime di de¬ 
mocrazia e contro la ditta¬ 
tura (sicché — a parte la 
situazione greca, per esem¬ 
pio — la repressione di og¬ 
gi in Spagna sarebbe anti¬ 
capitalistica e antiamerica¬ 
na); così, nell’analisi della 
situazione in un paese do¬ 
ve esiste una dittatura di 
classe — con tutte le par¬ 
ticolarità e gli orpelli che 
vi si vogliono aggiungere, 
di questo si tratta in Spa¬ 
gna —, è almeno molto sin¬ 
golare voler negare valore 
alla lotta per la libertà di 
tutti come base per la co¬ 
struzione di una alternati¬ 
va socialista e riconoscere 
invece questa base nel ca¬ 
pitalismo di stato — incar¬ 
nato dal « sindacalismo » — 
che si scontrerebbe vittorio¬ 
so (ecco raltcmativa alla 
lotta di classe!) col capita¬ 
lismo privato- 

Su questa via può essere 
sgradevole ma è naturale 
die Ceditore di Frane Bar¬ 
bieri tenti di portare avan¬ 
ti il discorso (in modo cer¬ 
to strumentale e duramente 
offensivo) instaurando, a 
presentazione del libro, un 
parallelo « tra il paese di 
Franco c quello dì Tito ». 

Ma è proprio l’autore ad 
aprirgli la strada rinun¬ 
ziando a una analisi della 
società da un punto di vi¬ 
sta di classe. Del resto non 
è questo — a nostro avvi¬ 
so — il suo solo errore: 
ad esso si collega la diffi¬ 
coltà a comprendere una 
linea della sinistra che ab¬ 
bia come obicttivo la ege¬ 
monia operaia in un siste¬ 
ma progressista di allean¬ 
ze, quindi la sottovaluta¬ 
zione, nel quadro spagnolo, 
della piattaforma antifran¬ 
chista e, in quello dell’Eu¬ 
ropa occidentale, di una 
piattaforma di lotta per il 
socialismo che sia anche 
lotta per le libertà politiche 
e per una società plurali¬ 
stica. 

In questa luce le sue cri¬ 


tiche ai « vecchi schemi » 
della « sinistra dell'Europa 
occidentale » si colorano di 
incomprensione proprio per 
quello che la sinistra in 
questione presenta di nuo¬ 
vo nella elaborazione teori¬ 
ca e pratica di una linea 
di lotta per il socialismo 
nei paesi di capitalismo a- 
vanzato. 

Aldo De Jaco 


(1) Sull’appartenenza dell’au¬ 
tore al mondo comunista l'edi¬ 
tore del libro punta molto, fra 
l'altro sottolineando in coper¬ 
tina: « In //rima edizione mon¬ 
diale la Spanna (Vogai vista 
in modo spregiudicato da uno 
scrittore comunista ». 

(2) Frane Barbieri - « Dopo 
Franco » collana studio delle 
edizioni Longanesi, pagg. 177, 
L. 1.000. 


Il pensiero di Bakunin, nel 
corso del 1068, sembra essere 
tornato, per certi aspetti, di 
attualità, e le sue opere, di 
conseguenza, possono destare 
in questo momento un interes¬ 
se che va oltre quello degli 
storici e degli appartenenti al 
movimento anarchico, che ri¬ 
conoscono in Bakunin uno dei 
suoi rappresentanti di maggior 
rilievo. L’apparizione delie 
bandiere nere dell’anarchia ac¬ 
canto a quelle rosse del so¬ 
cialismo nel corso dei moti 
di maggio in Francia e l’af¬ 
fiorare, in alcuni atteggiamen¬ 
ti di lotta ed in alcune prese 
di posizione politiche, di ele¬ 
menti libertari che. a torto o 
a ragione (e più spesso a tor¬ 
to che a ragione) possono es¬ 
sere fatti risalire al Bakunin. 
sono dati di fatto innegabili 
che rendono la lettura (o la 
rilettura) degli scritti di Ba¬ 
kunin. utile e. se non altro 
sul piano deirinformazione. 
« attuale ». 

L’editore Feltrinelli, pubbli¬ 
cando alcune opere di Baku¬ 
nin (Stato e anarchia e altri 
scritti, Milano. 1968. pp. 4-16. 
L. 3000) ha risposto indubbia¬ 
mente ad una precisa esigenza 
di mercato che. una volta tan¬ 
to, può avere anche un’utili¬ 
tà culturale e politica, ma. 
come si è detto sopra, solo per 
quanto riguarda rinformazio- 
ne. perché il pensiero di Ba¬ 
kunin non è in nessun modo 
« attuale ». ma è legato ad un 
momento storico ormai assai 
lontano. 

Questa pubblicazione è però 
resa meno utile dal fatto che 
manca un’ampia introduzione 
critica (le brevi note, sebbene 
siano accurate, non possono 
certo sostituirla), che permet¬ 
ta a! lettore di collocare que¬ 


sti scritti nel loro tempo e gli 
consenta una lettura critica, la 
sola che. oggi, possa avere un 
senso. Nel caso di Bakunin, 
che rifuggiva da una sistema¬ 
zione ideologica del suo pensie¬ 
ro, una lettura del genere è 
assolutamente indispensabile. 

Il legame tra le sue afferma¬ 
zioni teoriche e la sua attivi¬ 
tà pratica (o, più semplice- 
mente. gli avvenimenti politici 
che si andavano svolgendo) è 
assai stretto. Anche in Stato 
e anarchia i riferimenti di ca- 




Potere negro 


Il «mito» di Malcolm 


Tra I biografi più seri di 
Malcolm X (non comprendia¬ 
mo in questo novero Alex Ha- 
ley che ha semplicemente tra¬ 
scritto quanto il grande rivo¬ 
luzionario negro gli ha detta¬ 
to) George Breitman si è già 
distinto con un saggio pubbli¬ 
cato da Einaudi la cui lettura 
costituisce una delle chiavi in¬ 
terpretativa più illuminanti 
dell’attività del Rosso di De¬ 
troit. Sempre di Breitman in 
questi giorni è uscito in Ita¬ 
lia un volumetto, edito da Sa- 
monà e Savelli, che raccoglie 
tre discorsi sulla figura di Mal¬ 
colm X: due dallo stesso Breit¬ 
man e uno dal rev. Cleage, un 
prete cattolico negro che è tra 
le figure più combattive e im¬ 
pegnate del Black Power. Pa¬ 
re a noi che anche questo li¬ 
bro, seppure presentato e tra¬ 
dotto daU’editore italiano con 
molta fretta, costituisca un Im¬ 
portante documento non so¬ 
lo per la conoscenza sempre 
più approfondita della perso¬ 
nalità e del l’esperienza politi¬ 
ca di Malcolm, ma anche per 
l’occasione che viene offerta al 
lettore di entrare nel merito 
del dibattito, appassionante e 
contraddittorio, che si svolge 


all’intemo del movimento na¬ 
zionalista negro. 

Basterà prendere In esame 
gli ultimi due discorsi conte¬ 
nuti nella pubblicazione in 
questione; il primo dal titolo 
« Miti su Malcolm X » del rev. 
Albert Cleage propone, malgra¬ 
do le intenzioni dichiarate del¬ 
l'oratore, una visione mitica 
degli insegnamenti di Malcolm 
(L’odio a biologico» verso 1 
bianchi) mentre il secondo, te¬ 
nuto da Breitman al Friday 
Night Sociaiist Forum il 17 
marzo del 67, tenta di riporta¬ 
re l’esperienza politica del pa¬ 
dre spirituale del Black Po¬ 
wer nei confini che le sono 
più propri, nel contesto cioè 
di un grande movimento in¬ 
temazionale di lotta degli op¬ 
pressi contro gli oppressori. 
In sostanza il contrasto tra il 
rev. Cleage e il marxista Breit¬ 
man esprime le due tradizio¬ 
nali tendenze che spesso divi¬ 
dono le forze rivoluzionarie: 
settarismo e chiusure dogma¬ 
tiche da una parte, capacità di 
cogliere le contraddizioni ve¬ 
re del capitalismo e desiderio 
di allargare i confini della lot¬ 
ta in una visione unitaria del¬ 
la problematica dei popoli op¬ 


pressi dall’altra. 

Con tutto il rispetto che si 
deve al coraggioso lavoro del 
rev. Cleage è opportuno rile¬ 
vare che, proprio da posizioni 
estremistiche e riduttive co¬ 
me la sua, è sorta in America 
e altrove, nei confronti di Mal¬ 
colm e del Black Power, l’ac¬ 
cusa di « razzismo alla rove¬ 
scia » con cui la borghesia ten¬ 
ta di liberarsi della carica ri¬ 
voluzionaria ed internazionali¬ 
sta ormai diffusa tra le masse 
negre. 

Questo discorso di Breitman 
tende a sgombrare il campo 
da ogni possibile equivoco e 
a definire gli obiettivi di una 
strategia che non vede 11 pe¬ 
ricolo nel colore chiaro della 
pelle ma nell’oppressione del 
potere economico e politico 
gestito dalla borghesia bian¬ 
ca. Un contributo teorico im¬ 
portante, quindi, il cui valore 
va ricercato nella serietà del 
confronto dialettico in esso 
proposto ma anche, e soprat¬ 
tutto, nello arricchimento di 
una prassi rivoluzionaria che 
si richiama, in maniera oggi 
sempre piu esplicita, al socia- 
lismo. s . Zm 


Notizie 



Inchiesta 
in un 
manicomio 


• Considerare l'ammalato 
dì mente come un uomo e 
non come una cosa, modifi¬ 
care le strutture medioeva- 
li di molti ospedali psichia¬ 
trici italiani, rivedere e mo¬ 


dificare moli» del concetti 
« curativi » che stanno an¬ 
cora oggi alla base della psi¬ 
chiatria, molto spesso scien¬ 
za al servizio di una socie¬ 
tà repressiva: questi sorn> al¬ 
cuni dei grandi temi messi 
a fuoco in questi ultimi tem¬ 
pi da sociofoghi, psichiatri, 
uomini politici e giornalisti, 
impegnati netl'appassionato 
esame di una serie di pro¬ 
blemi con i quali la socie¬ 
tà de* futuro dovrà fare 1 
conti. 

E' in questo quadro che la 
< Bottega dell'immagine », a 
Roma In via S. Stefano del 


Cacco, ha deciso di ospita¬ 
re la mostra fotografica 
« Potrebbe succedere a noi » 
di Gianni Berengo Gardin 
come primo contributo au¬ 
tonomo alla ricerca su un 
tema di cosi scottante at¬ 
tualità e come denuncia 
della violenza di cui sono 
oggetto i malati mentali ri¬ 
coverati nel nostri manicomi. 

La mostra, che si è aperta 
venerdì, sarà esposta fino al 
16 marzo con i seguenti ora¬ 
ri: tutti I giorni dalle ore 
21,30 alle 24; il sabato dal¬ 
le 17 alle 24 e la domenica 
dalle 11 alle 1). 


rattere pratico ed immediato 
sono molto numerosi ed essi 
rendono difficile, per il lettore 
che non abbia un’ampia cono¬ 
scenza della situazione di que¬ 
gli anni e dei problemi che na¬ 
scevano in essa, una precisa 
collocazione ed una piena com¬ 
prensione delle stesse pagine 
teoriche. 

Certo, si può ricorrere ad al¬ 
tre fonti e si può avere una 
informazione più ampia su 
Bakunin e sul suo tempo 
dalle opere di Nello Rosselli, 
Gastone Manacorda. Franco 
Venturi ed Aido Romano. Re¬ 
sta però il pericolo, per il let¬ 
tore comune, a cui l’opera sem¬ 
bra diretta, di finire nel gioco 
dei troppo facili riferimenti a 
fatti e problemi di oggi, re¬ 
sta cioè i] pericolo di una sol¬ 
lecitazione dei testi. Le tenta¬ 
zioni non mancano: la polemi¬ 
ca del Bakunin contro l’auto¬ 
ritarismo e il dottrinarismo, 
le sue osservazioni sulla strut¬ 
tura dello stato tedesco (che 
allora poteva apparire tra i 
più avanzati sulla strada del 
liberalismo, ma di cui Baku¬ 
nin metteva invece in rilievo 
il carattere autoritario e rea¬ 
zionario), le sue affermazioni 
della necessità di evitare ogni 
compromesso con le forze e le 
ideologie borghesi sembrano 
aver trovato echi recenti. 

In realtà, esse non possono 
essere staccate dal contesto e. 
se considerate nel quadro più 
generale del pensiero del Ba¬ 
kunin. sembra evidente che le 
indicazioni apparentemente più 
* attuali ». le anticipazioni ap¬ 
parentemente più esatte, erano 
prive di un solido fondamen¬ 
to scientifico e. di conseguen¬ 
za. poste sullo stesso piano di 
analisi del tutto errate (non è 
nemmeno il caso di ricorda¬ 
re che. accanto alle osserva¬ 
zioni sulla non democraticità 
delle società economicamente e 
politicamente più sviluppate, il 
Bakunin poneva l’osservazione 
che l’Italia, insieme con la 
Spagna, era lo stato in cui il 
processo rivoluzionario si tro¬ 
vava ad uno stadio più avan¬ 
zato). Del resto, si fa torto al 
Bakunin dando ad esse un 
significato più ampio di quel¬ 
lo che egli voleva darvi: le sue 
pagine volevano essere soprat¬ 
tutto un incitamento all'azio¬ 
ne immediata, ed anche quel¬ 
le profetiche avevano un valo¬ 
re essenzialmente politico, 
poiché miravano soprattutto a 
scuotere ed a spingere avanti 
le masse. 

Per lo storico, la ripubblica¬ 
zione degli scritti di Bakunin 
potrebbe costituire un’occasio¬ 
ne per riprendere l'esame dei 
problemi riguardanti l’attività 
di Bakunin in Italia. Alcune 
pagine di Stato e rivoluzione 
sembrano richiamare pagine 
scritte da Carlo Pisacane. Il 
Bakunin potrebbe avere cono¬ 
sciuto le idee del Pisacane at¬ 
traverso la sua consuetudine 
col gruppo napoletano dei cor¬ 
rispondenti ed amici del Pisa¬ 
cane, un gruppo che fini in 
massima parte. nell'Interna- 
zionale.come ha ampiamente 
ricordato Aldo Romano. Ma 
tutto il problema dei rappor¬ 
ti tra Bakunin e gli interna¬ 
zionalisti italiani (si trattava 
di un reciproco dare ed avere, 
e non di sola influenza del Ba¬ 
kunin) può essere ancora stu¬ 
diato ed approfondito, cosi 
come può essere sottoposta a 
nuove e proficue indagini 
Fattività dei rivoluzionari ita¬ 
liani che furono più vicini al¬ 
le idee del Bakunin, e ricor¬ 
diamo il Carierò, di cui recen¬ 
temente Gianni Bosio ha rac¬ 
colto alcuni scritti, premetten¬ 
dovi una interessante intro¬ 
duzione (C. Cafiero, La rivo¬ 
luzione per la rivoluzione. Edi¬ 
zione del Gallo, Milano, 1968). 

In realtà, più che Io studio 
delle polemiche di Bakunin con¬ 
tro Marx o anche contro Maz¬ 
zini, che sono largamente pre¬ 
senti in questi scritti, ma che 
sono ormai largamente cono¬ 
sciute e studiate, sembra più 
utile oggi quello delle vicende 
interne del movimento anar¬ 
chico in Italia, l’esame delle 
convergenze e divergenze (non 
personali, ma di prospettiva e 
di azione politica) tra Baku 
nin e gli internazionalisti ita¬ 
liani. Un'accurata analisi di 
Stalo e anarchia può arrecare 
ad essi utili elementi (si pen¬ 
si. ad esempio, al rifiuto di 
Bakunin delle spedizioni di ca¬ 
rattere romantico ed alla sua 
affermazione — altrove, peral¬ 
tro, contraddetta — della ne¬ 
cessità di un movimento rivo¬ 
luzionario che investa tutto il 
paese e. di contro, al caratte¬ 
re che ebbero i moti anarchi¬ 
ci in Italia). Ma un'analisi di 
Stato e anarchia mostra an¬ 
che la prevalenza del momento 
propagandistico (di agitazione 
politica) su quello scientifico, 
la sostanziale estraneità del 
pensiero di Bakunin alle rivol¬ 
te che scuotono la società di 
oggi- 

Aurelio Lepre 


Controcanale 


POVERO BOGART - Per 
lungo tempo si è sostenuto che 
la televisione costituirà una 
vera e propria sciagura per il 
cinema: eppure, se non fosse 
esistila la TV, film come Essi 
vivranno! non avrebbero mai 
avuto probabilmente l'occasio¬ 
ne di essere ripresentati al 
pubblico — e nessuno ne 
avrebbe fatto una malattia. 
Questo filmetto di Richard 
Bronks era più che modesto, 
infatti, perfino un po' noioso, 
nonostante i suoi protagonisti 
rischiassero la vita ad ogni 
passo. Iti realtà, questa volta, 
l'omaggio reso dalla TV alla 
memoria del povero Humphrcu 
Baitart è stato piuttosto s ca 
dente: c dire che Bogart è 
stato protagonista di tanti film 
che avrebbero meritato dì es 
sere trasmessi e ritrasmessi 
per la platea televisiva. In 
Essi vivranno! abbiamo visto 
Bogart nelle vesti di un uffi¬ 
ciale: c'è un altro film nel 
quale egli compare ugualmen 
te nei panni di un ufficiate, ma 
per sostenere un ruolo di ben 
altra dimensione — i’Animuti 
«amento del Caine. Perchè i 
programmisti non hanno reph 
calo quel film, ancora tanto at 
tuale? O perchè non ci hanno 
presentato l'altro film di Hi 
chard Brooks interpretato da 
Bogart, l'Ultima minaccia, uno 
dei pochi nei quali il funzio 
namento di un giornale sia 
visto con cronistica esattezza? 
Comunque, speriamo di rivede 
de Bogart in un’occasione mi 
gliore. 

* « * 

LE TASSE — L'ultimo liti 
mero della serie Noi e gli altri 
è stato, dal punto di vista del 
la costruzione, particolarmente 
monotono. La parte dell'inda¬ 
gine diretta e delle testimo¬ 
nianze * dal Vivo », infatti, clic 
aveva conferito una certa vi¬ 
vacità ad altri numeri, questa 
volta è stata piuttosto generi 
ca e non ha documentato prò 
pria nulla: le tasse, essendo il 


tema della trasmissione, non è 
difficile intuire il motivo di 
questo limite. Certo, sarebbe 
stato molto interessante ascol¬ 
tare j legali di qualche finan 
ztere o confrontare diretta 
mente l'appannaggio di mi 
grande industriale con il red 
dito da lui dichiarato — ma 
simili indagini sul vivo sona 
ovviamente « pericolose ». Co 
si, et si è contentati dette ana 
lisi degli esperti e di qualche 
citazione generale. 

In compenso, la trasmissw 
ne, proprio grazie a questo li 
mite, è apparsa più ordinata : 
si è basata fondamentalmente 
sul discorso, interessante e scn 
salo, di Francesco Forte e sul 
le informazioni fornite dai gior 
nalisti stranieri. Xon abbiamo 
ascoltato nulla di particolar 
mente nuovo: ma certe cose 
vai sempre la pena di sentirli 
ripetere. Su molte cose. però, 
si è sorvolato: soprattutto si 
è evitato di indagare sui ino 
tiri che, finora, hanno impedì 
to una riforma fiscale e sulle 
ragioni per cui a evadere il 
fisco sono in primo luogo e in 
grande prevalenza i ricchi fau 
questo l'unica indicazione à ve 
ntifa con il discorso di Forte 
sui ricorsi: e a questo propri 
sito sarebbe venuta a proposi 
to la citazione del caso di Gian 
ni Agnelli). 

Questa volta più che nini In 
Stato italiano è uscito malcon 
ciò dal confronto con i paesi 
stranieri: anche se. dobbiamo 
dire, gli euforici ignorami di 
segnati soprattutto da Leo U’o! 
lemborg per gli Stati Uniti sa 
pevano di apologia lontano un 
«dolio. Ma questo, per una ru¬ 
brica come Noi c gli altri non 
può che essere scontato in 
partenza: altrimenti perchè 

uno come il ’ollemborg. terri 
bilmente soddisfatto di sè c del 
suo paese, avrebbe deciso di 
curarla? 

g. c. 


Programmi 


Televisione 1* 

12.30 SAPERE 

«Gli adolescenti», a cura di Assunto Quadrio (3 puntata» 
13,00 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.30 TELEGIORNALE 
17,00 CENTO STO RI E 

« Vespertino al Luna Park », fiaba di Gianni Pollone 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Nuova puntata di « La Fajette » per 11 Contatilo! » e 
« Pagine di musica » 

18.45 LA FEDE, OGGI e Conversazione dt p. Mariano 
19,15 SAPERE 

«L’età di mezzo», a cura di Renato Slgurtà (3. puntatai 

19.45 TELEGIORNALE SPORT, Cronache italiane. Oggi al Par¬ 
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 LA MOGLIE IDEALE 

Commedia di Marco Praga Regia di Daniele D’Anza. Tra 
gli Interpreti: Gastone Moschin, Ileana Ghione. Nando 
Gazzolo, Ferruccio De Ceresa. Si tratta dellopera piu 
famosa di Marco Praga, l'autore che forse più di tutti gli 
altri, in Italia, camminò alla fine dell’Ottocento sulla strada 
del « verismo » in chiave borghese. La moglie ideale - e 
Il ritratto di una donna (Io portò sulle scene, con grande 
successo, Eleonora Duse) che divide la sua esistenza tra 
marito e amante in modo perfetto, e, perfettamente conscia 
del mondo che la circonda, mette tutta la sua abilità nel 
non turbare le « apparenze » e nel risparm.are al marito 
l sofferenze derivanti dal « disonore ». 

22,35 AMAZZONIA INESPLORATA 

E' la seconda parte del documentario di .Jescn Von Putt- 
maker sulle tribù che vivono net Brasile centrale. 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 

15.00 CICLISMO 

Da Fiuggi Adriano De Zan segue l'arrivo della prima tappa 
della corsa Tirreno-.Adriatico. 

19.00 SAPERE 

Corso d| tedesco 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 1919: NASCITA DEL PARTITO POPOLARE 

In questo programma, l'mbrrto Andalinl e Stefano Ronco- 
roni. giovandosi della consulenza di Gabriele De Rosa, rie¬ 
vocano la nascita del primo partito politico del cattolici. 
Gli autori si servono di materiale di repertorio e di inter¬ 
riste a Gronchi. Sceiba, Spataro. Campili! e altri espo¬ 
nenti della DC e del mondo cattolico. 

22.15 DISCO VERDE 

E" l'ultima puntata del programma. Gabriele Antonini, 
questa volta, oltre che presentare lo spettacolo, reciterà 
con Maria De Mattia un brano dal « Romeo e Giulietta - 


Radio 


X \ZIOXALE 

GIORNALE RADIO: ore 7. 8. 
10, 12. 13. 15. 17, 20. 23 

6.30 Corso di lingua inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 I.e canzoni del mattino 
9.06 Colonna musicale 

10.05 I.a Radio per le Scuole 

10.35 I.e ore della musica 

11.30 I na voce per voi 
12.05 Contrappunto 

13.15 Giallo su giallo 

13.30 I.e piace il classico? 

14.00 Trasmissioni regionali 

11.15 Zibaldone Italiano 

15.45 I n quarto d'ora di no¬ 
vità 

16,00 Programma per 1 ragazzi 

16.30 II saltuario 
17.05 Per voi gior ani 

19,13 • I.a prodigiosa vita di 
Gioacchino Rossini ». di 
Edoardo \nton 
19.30-I.una-park 

20.15 « li mondo della I.una ». 
musica di Giovanni Pai- 
-iello Direttore M Pra- 
drila 

23 05 Fantasia musicale 
SECONDO 

C.IORNU.F R \DtO: ore 6.30. 

7.30. S.30. 9.30. 10 30. 11 30. 

11.30. I2.1V 13.30. 14.30. 

15.30. 16 30 17.30. 18.30. 

19.30. 22. 24 

6.00 Prima di cominciare 
8 to Signori l'orchestra 

9.10 Interludio 

10.00 L’uomo che amo (vita di 
George Grrshtvtn) 

10.40 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 I-a chiacchierina 

13.35 li senzatitolo 
M.00 Juke-box 

14.45 Appuntamento con le no¬ 
stre canzoni 


15.15 Tenore Beniamino Prior 

15.35 Servizio speciale » eura 
del Giornale Radio 

16.00 Pomeridiana 

16.35 L'approdo musicale 

17.35 Classe Unica 

IS.oo Aperitivo in musica 
18 55 Sui nostri mercati 

19.50 Punto e r irgol» 

20.01 Ferma la musica 

21.00 i.a voce det lavoratori 

21.10 « I due fanciulli • Roman¬ 
zo di M Moretti 

21.10 Hit parade de la chanson 

22.10 I.a chiacchierina 

22 10 Nascita di una musica 
23,00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

9.30 la Radio per le Scuole 

10 oo Concerto di apertura 

11.15 3!nsiche per strumenti a 
flato 

11 15 cantatr di Alessandro 

Scarlatti 

12 20 Musiche italiane d'oggi 
12.55 Intermezzo 

13.50 Itinerari operistici: L'O¬ 
pera inglese 

14.30 il Disco in vetrina 
15 io B Galuppi 

15.30 Concerto 'ingontco diret¬ 
to da Carlo Maria Glu- 
linl Violoncellista 4. Star- 
ker 

17.20 Corso di lingua Inglese 

17.45 M. Kelemen 

18.00 Notizie del Terzo 

18.30 Musica leggera 

18.15 I.‘Università di Gerusa¬ 
lemme 

19.15 Concerto di ogni sera 

20.15 Celebrazioni rossiniane 

20.30 Diciannove sonatine di 
Kuhlan 

21.00 Musica fuori schema 
22.00 li Giornale del Terzo 

22.30 Tribnna Intrrnazional» 
dei compositori 


n SEGNAI.TIMO: *11 mondo della I.una». opera bnffa di Gio¬ 
vanni palsiello (Nazionale ore 20.15) . Dirige Massimo Pradella 
Cantano, tra glt altri. F.dda Vincenzi. I.ajor Kozm». Adriana 
Martino. 
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Per il match del 29 a Berlino 



ASSENTI I ROSSONERI IMPEGNATI A GLASGOW 


In villa dell'Incontro del 
del 39 mano a Berlino con 
la nazionale della Repub¬ 
blica Democratica Tedesca 
Valcareggi ha convocato 
per oggi alle 14 a Coveran¬ 
no I seguenti giocatori: Bo¬ 
logna, Bulgarelll; Cagliari, 
Albertosl, Bonlnsegna; Fio¬ 
rentina: De Siiti, Mara¬ 
schi; Internazionale: Ber¬ 
lini, Burgnlc, Domenghlnl, 
Facchettl, Mazzola; Juven¬ 


tus: Anastasl, Castano, Snl- 
vadore; Napoli: Juliano, 
Zoff; Torino: Potetti. 

Come previsto mancano 
I quattro azzurrabili (Rlve- 
ra, Rosato, Anquillettl e 
Prati) del Milan che sono 
Impegnali pure oggi a 
Glasgow nel retour match 
contro il Celile e che per¬ 
tanto non possono parteci¬ 
pare al galoppo In prò 
gramma domani. La lista 


completa si avrà II 19 mar¬ 
zo quando Valcareggi co¬ 
municherà l'elenco del 32 
da Inviare all'EUFA (e 
dal quale trarre poi gli 
undici da schierare in cam¬ 
po a Berlino). Il succes¬ 
sivo appuntamento per gli 
azzurri avverrà II 24, quan¬ 
do la nazionale verrà ra¬ 
dunata In una località del 
Nord (forse Appiano Gen¬ 
tile o Mllanello); il 25 o 


Il 26 gli azzurri sosterran¬ 
no un ultimo allenamento 
(l'unico al completo), poi 
il li mattina alle 10 parti¬ 
ranno per Berlino da Mi¬ 
lano su un aereo speciale 
delle linee aeree ceroslo- 
VBcche che giungerà a de¬ 
stinazione dopo due ore 
circa. La nazionale ripar¬ 
tirà per l'Italia la sera 
stessa del 29, alle ore 22, 
per essere a Milano alle 24 


sempre su un aereo delle 
linee cecoslovacche. 

Inoltre in vista dei pros¬ 
simi Impegni Internaziona¬ 
li con l'Irlanda del Nord 
(26 marzo a Brescia) e 
con la Francia (16 aprile 
a Grenoble) sono convoca¬ 
li pure a Coverclano per 
domani (e mercoledì so¬ 
sterranno un allenamento 
contro la squadra svedese 
GAIS) I seguenti giocatori 


della squadra nazionale 
« Under 23 »: Atalanta: Na- 
stasio; Bologna* Cresci, 
Roversi, Savoldl; Caglia¬ 
ri: Niccolal; Fiorentina: 
Chlarugi, Esposito, Merlo, 
Superchl; Inter: Girardi, 
Gori; Juventus: Pasetll; 
Lanerossi Vicenza: Relf; 
Palermo: Furino; Roma: 
Capello, Santarlni; Sampdo- 
rla: Vleri; Verona: Maddè. 


Con Motta, Adorni, Bitossi e Zilioli tra i favoriti 

. . _ _ _ . . .—. —u 

Tirreno - Adriatico : 


Nel calcio anche le stagioni hanno il loro peso 

<VIOUI>:SÌMBOL(rDIPRIMAVERA 


oggi 
il «via» 

La corsa (alla IV edizione) parte da 
Bracciano e si concluderà a S. Bene¬ 
detto del Tronto dopo cinque tappe 


Giovedì Cooper 
contro Tomasoni 



Ieri è arrivalo a Roma Henry Cooper, campione di Europa 
del pesi massimi, che difenderà giovedì prossimo al Palazzo 
dello Sport il prdprlo titolo contro l'Italiano Piero Tomasoni. 
L'Inglese è l'unico pugtlatore al mondo che abbia messo al 
tappeto Cassius Clay. Tomasoni è atteso per oggi. Nel pro¬ 
gramma dt giovedì 13 marzo (ore 21) è compreso l'incontro 
del campione d'Europa del superleggert Bruno Arcarl contro 
lo americano Adrian Davis. Nella foto: Tomasoni con i suoi 
figli. 


Molto lavoro per il nuovo « boss » della FPI 

Evangelisti non deve 
limitarsi alle promesse 

La « contestazione » dell'ing. Podestà, assente ad Ancona 


a .. Ci batteremo ad oltran- 
tra per Evangelisti presidente 
federale . »: questo il grido del 
raglonier Fileni, allora consi¬ 
gliere della « Federboxe ». del 
suoi amici, dei galoppini, del¬ 
le altre a voci che contano » 
invitalo al « meeting » delle 
forchette In un hotel di An¬ 
cona. In quella gaudiosa se¬ 
rata dicembrina 1 onorevole 
Franco Evangelisti vinse la 
partita contro ring Silvio Po¬ 
destà per la poltrona cardi¬ 
nalizia della Federazione Pu¬ 
gilistica Italiana Amen. 

Sabato 8 e domenica a mar¬ 
zo. di nuovo ad Ancona, du¬ 
rante la XX II assemblea nazio¬ 
nale ordinaria. Evangelisti ven¬ 
ne eletto, puntualmente, presi¬ 
dente della FPi m.a senza lot¬ 
ta ad oltranza, soltanto due 
\on contrari Non st sono pre¬ 
sentati oppositori II dottor 
Giuseppe Pasquale, antlro ar¬ 
bitro di s boxe >. recente pilo¬ 
ta delia s Federcaklo ». attuale 
produttore cinematografico ed 
editore ridia » Garzoni delio 
Sport » non si sente ancora 

f ironto pt r la riscalata spor¬ 
ica. prologo di un* folgoran¬ 
te ascesa politica verso alti 
traguardi c fulgidi destini 
quindi il gio\an» e vr.are ono¬ 
revole della ! C ebbe gioco fa¬ 
cile L’n pizzicotto a tizio, una 
promessa a rato e tutto si si¬ 
stema nella italica maniera che 
sappiamo 

L unica curiosità della as¬ 
semblea ancomtan i A stata la 
resenza gintile della signora 
munì a Mii-’iti delegata del¬ 
la s Accademia Pugilistica \ 1- 
ta • rii Verona f nor inizia 
una eccitante era L unico no¬ 
me ruoro. o qtia«i finito «de 
ambite 'edi" dei co-.'igliirì ilei 
p-esidirtc ò il \fn<-to Sinihi- 
cari g.a marinaio < ri a-bitro 
Gli nitri eletti «or.o Pn,vi 
(Emilia». Ferrara (CampaniaI. 
Fileni (Marche), Garzarne» 
tLomba-rìi.». KutTrrlr iTo la¬ 
na'. La Forcia (Pughel Ma-- 
chiaro (Piemonte) Spetia:’ ' 
rbe questi «ignori non venfaro 
meno alla attr«n Ari :cio«.i <i-- 
g't «portivi contiamo in par¬ 
ticolare «olla capacità, tre- 
già. onestà e hunn «er.«o di 
Marrhiaro. Sambucart, Pont 
e Gazzanica tl battagliero no¬ 
taio di Milano L'altro ìombir- 
do Spinelli avrà un incarico 
di ispettore; il « trainer * Ste¬ 
ve Klaus dirigerà la «ruoli 
maestri, gli allenatori federali 
Rea e Poggi penseranno alle 
t nazionali », Il romano Cara- 
belleSe Sostituirà, si d.ee. Il 
cisalpino avvocato Brambilla 
nel settore arbitrale cl sem¬ 
bra. questa, una mossa discu¬ 
tibile. la prima, del nuovo 
presidente Ad ogni modo lo 
attendiamo sereni itili prova 
• enza preconcetti di alcun ge¬ 
nere 

Di promesse il dottor Evan- 
(fellrt 1 ne fece tante, adesso 
contano 1 fitti Ripetiamo an¬ 
cora una volta che dovrebbe 
Immediatamente impugnare la 
itnpa per una radicale pulizia 
Arhltrt inrapaci, giudici casa¬ 
linghi. manager» negrieri, im¬ 


presari eccessivamente allari- 
«ti devono scomparire al piu 
presto dalla tormentata area 
del nostro pugilato. Parlando 
di * prof.'ssionisti » ri sembra 
pericoloso cullarsi sulle * cin¬ 
ture » internazionali (piu o 
meno vehde e mentati ( di 
Benvenuti. Mazzingbl. Dtiran. 
Golfarmi. Bcrtini. Arrari. Bur- 
rum. Atzori’ rappresentano la 
facciata delle illusioni perchè 
dietro troviamo il vuoto In 
uanto al n dilettanti » bisogna 
ivlderli drasticamente dai col- 
leghi del profes«loni«mo Diri- 
genii, arbitri, maestri devono 
essere diversi per mentalità e 
metodi 11 « profe<«loni«mo » è 
solo spett trnio. mestiere, rnrn- 
mercio mentre il « dilettanti¬ 
smo » rimane, almeno per il 75 
p-r cento, ancora sport 

Inoltre siamo curiosi di ro- 
tin'ierc 1 mutisi sieri» dii 
siluro lanciato contro ! ex se¬ 
gretario generile Toncy Gilar- 


Dal nostro inviato 

BRACCIANO, 10 
Una corsa dopo l'altra, man¬ 
co il tempo di disfare la \ ali¬ 
gia ed ecco la Tirreno Adriati¬ 
co Tirando le somme, dal 15 
febbraio ad oggi in venticinque 
atomi abbiamo seguito il trofeo 
Laiaueclia (Michelottol. il giro 
di Sardegna (Miclielotto). il gi¬ 
ro del Piemonte (Basso), e la 
Milano-Torino (Miehelotto). sic¬ 
ché è chiaro, chiarissimo che il 
primo scorcio di stagione è sla¬ 
to dominato da Claudio Miche- 
lotto. un pedalatore dal valore 
ancora indecifrabile, ma che 
\ince alla maniera dei campimi. 
Sull'altra sponda, c'è il solito 
Merck.x ette «‘impone net giro 
del Levante e sembra ipotevare 
la Pariai-Nlzza, alla quale par¬ 
tecipano Gimondi, Dnneelli, 
Ras-o. Balmamion. Zandeau e 
Panizza. I piu tacciono, o me¬ 
dio affilano !e anni per la 
Milano-Sanremo. come se il 
maslco traguardo di primavera 
potesse distribuire dona a tut¬ 
ti. e comunque In «lionata è 
lunga e non ci sentiamo di dar 
torto a chi misura il passo 
Intanto nella storica piaz7etta 
di Bracciano (sotto un cielo che 


di. eminenza grigia del pugi¬ 
lato italiano ed olimpico per 
tanti anni Ogni situazione de¬ 
ve apparire limpida dn\nnti e 
dietro alle quinte. Non <• tutto 
Sono soltanto 1 primi passi 
verso una pulizia mnrale. la 
revisione, una regolamentazio¬ 
ne moderna, razionale, adatta 
ai tempi ed alla «umazione 
Il presidente me'So in conge¬ 
do. l'Ing Silvio Podestà, non 
«i è presentato ad Anrona per 
leggere la «ua ultima relazione 
Non ha agito rn«l pensiamo, 
per evitare una senile commo¬ 
zione giacche II dirigente, mal¬ 
grado la sua età appare un 
« mighty ». sii-u-o. un lui Irlo, 
possente, ferreo veterano Piut¬ 
tosto è stata la «ua s conte¬ 
stazione » contro t metodi di¬ 
sinvolti del successore e dei 
grandi e'ettori federali 

Giuseppe Signori 


lacrima) rorganizZatore Meal- 
l! raduna tredici squadre e 144 
corridori per la gara del due 
mari: la Max Meyer di Mi- 
chelofto. la MoUeni di Vianelti 
c Pnlidori, la Fiiotex di Blto««i 
e Zilioli. la Sanson di Motta e 
Marcelli, la Gris 2000 di Bra- 
mucci e Martini, la Scic di 
Adorni, la Salvaratli di Altis, 
la Faema di Conti. De Ros«o e 
Sercu. la Ferretti di Bcahetto e 
van Viierberghe. l'Eltolona di 
Jimenez. la G B C. di Ballim, 
la Sagri di Cortinovis e la Ger- 
nianvnt di Bitter, 

Vi abbiamo elencato, in ordine 
d’iscrlzlene, 1 capitani (o presso 
a poro) delle varie formazioni, 
ma è una carrellata più die un 
pronostico. Seguendo il fl'o della 
logica, un pronostico deve pro¬ 
nunciare senza mezzi termini 
il nome di Miehelotto* — non è 
forse lui ruotilo che aode delle 
imaliori condizioni’ I. \ Milano- 
Torino è storia di ieri, e ieri 
il raaaz/o di Xencini ha fatto 
ciò che ha voluto. Iin liquidato 
alla maniera dei forti grandi e 
piccoli rivali. 

Fero, diciamo tranquillamen¬ 
te clic l'uomo da battere è pro¬ 
prio Miehelotto Cl «1 proverà? 
Di nuovo il vivace Polidori, 
oppure anché Bitossf. Adorni. 
Zilioli e magari Motta”’ Vedrò 
mo. Sta di fallo che una buona 
preparazionp per la » Sanremo » 
«i ottiene battagliando tn manie¬ 
ra giu«ta. cioè evitando il trop¬ 
po. ma pure tl poco. l'Insuffi¬ 
ciente. la niarizia. 1! tran-tran 
Appunto battagliando, nei Gfl 
Budv Vtie ha concluso la Tir¬ 
reno Adriatico con Io smalto che 
gli ha fruttalo il trionfo di 
via Itoma 

Purtroppo, l'attuale Briosa! cl 
pare scarsamente io nalla TV 
versa è la «minzione di Adorni 
che per l’età p il fisico deve 
usare la bilancia del farmari 
sta. ma Adorni è un «nnvnne 
capace di graffiare io qualsia»! 
momento, mentre Molta ha l'han- 
dicno di una «pttimnnn trnsror 
«a fra le pareti domestiche per 
guarire l inPuenza beccata tn 
Sardegna. Zilioli. «confitto l’an¬ 
no «corso con un distacco di ap¬ 
pesta IR secondi, chiede la ri 
vincita a Miche’otto. e altre 
ind'razfoni dovremmo ricavarle 
dalie prestazioni dei 70 neo pro- 
fessitmisti- qualcuno, pensiamo, 
verrà alla ribalta, e abbiamo 
in programma anche il duello 
Beghefto ^ercu «olfanfo che i 
mnll''n 1 i"i disfivellli della gara, 
sembrino frenare lo slancio dei 
pisfards 

I.i Tirreno Adriatico è alla 
vieiba della quarta edizione. 
Ffmordiamo che ne! ‘Crii ha vinto 
Zandepù nH 67 B'tnesi. ne! 61 
Mi-heìolto e vi elenchiamo le 
cinque cio-nate di corsa, pari 
a chilometri 940 209; merco'edì 
12’ Fruei - Alatri, Km 190; 
g’ovedi 1 f: A’atri - Pescasse¬ 
ro!). km 170: veneiil 14; f’e 
«casserolt - Sin Benedetto de! 
Tronto, km 219; sabato lì: 
pretta frazione in linea San Be¬ 
nedetto dr Tronto - Fermo - 
San Benedetto del Tron'o. chi¬ 
lometri Ili. «propria fraz’one a 
cronometro i.ndiv iduale- San Be- 
ncrietlo de! Tmrio - Grottamare 
- San Benedetto del Tronto, chi¬ 
lometri IR.100. 

Sfogliando il libro di bordo, 
troviamo le salde finali di Fiug¬ 
gi e Alatri (monte Fiumone): 
il pas«o de! Calvario e il colle 
di Croce nella terza tappa: la 
imi tormentata, una specie di 
tracciato a!p no ; il lungo tra¬ 
sferimento de’ quarto giorno: 
i sminai c bevi» delia semi¬ 
ta opa di sabato mattina e nel 
•v)T(r,ii « il tratto a crono¬ 
metro s fila sponda del ma'e che 
si-à :I p:nto deflativo sulla 
con.'it z ot La mori.a q ;o!i- 
u <u «fi ma ì 110 th’ otic'h. 
Nessun abb-'rinn e a^ad latirle 
pirz : a!i r.g lardanti il gran pre 
mio d^Ila montagna, e trofeo 
■ris-i commi c !a s'~ha''engez In 
memo-'a di Dar.o Bene per ì 
ve'ocisti 

E facciamo punto re la «oe- 
ran7.a di uscire sodd,sfitti da 
q«ie ! *a settimana ciclistica, la 
«neranza che 1 impegnativo col¬ 
la Ho d'« a! nostri ragazzi la 
fo-ma g :'»a fT’ r Sanremo 

Gino Sala 

Travino 

attacca il record 
di Ercole Baldini 

CITTA* DF.l. MESSICO. 10 

li messicano Radames Trevlno 
tenterà domenica prossima di 
battere il primato mondiale del¬ 
l'ora per dilettanti di ciclismo 
?u pista stabilito il 19 settem¬ 
bre 1939 al Vigorelli HI Milano 
dall'italiano Ercole Baldini con 
km. 46.394. 


» I 


I- ~1 

Interrogazione dei consiglieri del PCI | 

Il Comune attrezzi 
aree per i « Giochi 

I consiglieri comunali del PCI Buffa. Mlrhrttl c I) Mcs- 
sandro hanno presentilo U seguente interrogazione urgen¬ 
tissima • 

* I snttoscrltll. In relazione alle notine di stampa rela¬ 
tive al rompririamento dei comune di noma in merito al 
Giochi della (invento. 

— premesso che solo | organizzazione da parte della C ntn- 
misslonr comunale pres sta dal regolamento dei Giochi, delle 
gare prctlstr, ed II controllo, sempre da parte dell» ( nm- 
mlsslnne. di quelle organizzate da Fnti e Xssoriartnni sartr 
può a loro asino, salvaguardare, almeno nella fase comu¬ 
nale. due esigenze fondamentali- la prima rhr 1 arrostarsi 
allo sport. ila pare solo tn questa occasione, dt grandt masse 
rii (intani, confedera alla fasr rnmunale dei Giochi il 
raratirre di una richiesta di massa allo Stato r al I OVI 
di una scelta politica chiara in fasore dell assnelarlonlsmo 
rii ha*r e dello sport di massa (erriti rhe sa tradotta anrhe 
tn provvedimenti legislativi!; la seconda che I Giochi della 
gioventù stano appunto un mezzo per accostare grandi masse 
g.mandi allo .sport, e non per selezionare un certo numero 
di probabili campioni; 

— chiedono: 

al quando si provveder! a formare la suddetta Commis¬ 
sione comunale e quali siano gli Intendimenti delLxmmi- 
nistrazione In merito alforganlztazlone della fase comunale 
del Giochi: 

h) «e il Cannine non Intenda provvedere àila attrezzatura 
provvisoria dt aree puhhllehe onde facilitare la partecipa¬ 
zione al Giochi della gioventù romana. 

et quali altri provvedimenti srmprr allo tropn di age¬ 
volare tale partrrlpazlonr. Intenda prendere I Xmmlnlstra- 
zione. In particolare nelle borgate romane; 

d> se. In particolare, non intenda affidare alle scuole pre¬ 
cisi compiti nell'organizzaztnne delia partecipinone II Giochi; 

e) se infine non intenda l'aVsevsnre convocare ron urgenza 
la Commissione consiliare permanente per discutere questi 
argomenti, tenendo conto che la dia di Inizio del giochi; 

| a Roma, è stata fissata per il 15 marzo». j 



Rocco preoccupato - Schnel- 
linger e Prati ancora in forse 



Dal nostro inviato 

GLASGOW, 10. 

Nubi, fumo, case grige e 
basse, tutte stucchevolmen¬ 
te identiche, un gran vol¬ 
teggiar di corvi. E chi vuol 
esser lieto, sia. Figuratevi 
loro, i nostri eroi, con die 
Irò rindlgcsta delusione di 
sabato c davanti l'allegra 
prospettiva del match col 
Celtic. Tanti cani bastona¬ 
ti, povcr'anime, e una gran 
voglia di finirla presto, via 
il denle via il dolore, per 
non parlarne finalmente più. 
Perfino Rocco, lui solita 
mente cosi * caricalo », così 
spontaneo, o abile, nel pre¬ 
stare buon viso al cattivo 
gioco è abbacchialo da par¬ 
te sua, sbiadito e senza bai 
Iute, un Rocco Inedito, che 
fa mesliila. 

« Sono preoccupato — cl 
diceva slamane all'aeroporto 
senza mezzi termini o stu¬ 
diate perifrasi — è un mo¬ 
mento, per il Milan, indub¬ 
biamente delicato. Non chie¬ 
detemi come e quando se 
ne possa uscire ». E con gli 
arrivederci e i convenevoli 
di circostanza si è subito 
imbarcati con la sua troupe 
per Troon, una cittadina Sul 
mare a 30 miglia circa da 
Glasgo* dove, in tranquil¬ 
la solitudine, si leccherà le 
ferite, farà la conta e, col 
disponibile, allestirà la for¬ 
mazione da buttare nel Park 
Head per la disperata av 
ventura con gli scozzesi. Per 
ora tutto resta un mistero, 
senza indizi e supposizioni 
valide. Forse un poco bluf¬ 
fando, ma poi non mollo, il 
i paron » nel rapido balzo 
da Malpensa all'estuario 
della Clyde, cl assicurava 
che Cudlcini era l'unico pun¬ 
to fisso, il solo uomo sicu¬ 
ro del posto. Senza lampi 
di genio e In bitta sicurez¬ 
za si possono aggiungere I 
nomi di Aquilletll, di Maia¬ 
lasi, Maldera, Rosato, Lo 
delti e Rivera. 

Per Schnelllnger e per 
Prati deciderà in modo uffi 
ciale e definitivo domattina 
il medico, ma le loro di¬ 
sponibilità, specie per II se¬ 
condo, pare ormai sconta¬ 
ta. Il Pierino Infatti ha or¬ 
mai assorbito le bolle alla 
caviglia e alla tibia e per 
Il tedesco, che lamenta una 


Infrazione a un dito del pie¬ 
de destro, bene o male si 
riuscirà ad ovviare. Tirate 
le somme, restano quindi. 
In attacco, due (usti vuoti. 
Due posti per quattro pre¬ 
tendenti, lutti, in egual mi¬ 
sura, possibili candidati: 
Hamrin e Rognoni, Mora 
e Scala. Qual) saranno, al¬ 
meno in partenza (due so¬ 
stituzioni piu II portiere so¬ 
no infatti possibili In qual 
siasi momenlo del match) i 
prescelti è Impossibile dire. 
E men che meno I numeri 
di ruolo e gli eventuali sco¬ 
pi tattici legati all'una o 
all’altra delle soluzioni. Do¬ 
mani cerio, dopo una scar- 
rorzala fino a Troon per 
prendere lumi da Rocco, sa¬ 
rà più facile, per ora si 
può giocare ad indovinare, 
o andar per induzioni. Ve 
diamo. Una potrebbe essere 
Rognoni centravanti e Ham¬ 
rin ala, un'altra Prati cen 
travanli con Hamrin e Mo¬ 
ra alle estreme, un'altra an¬ 
cora con Scala finta ala (o 
finto centravanti). E via di 
questo passo, secondo male¬ 
malico calcolo delle proba 
bilità. Ovvio che finirebbe 
con l'annoiare. Per cui non 
cl resta che attendere, az¬ 
zardando questo Milan che, 
visto quel che il convento 
passa, meno di ogni altro 
corre II rischio dell’improv¬ 
visazione e dell’avvenlura: 
Cudlcini; Anquilletli, Schnel- 
Itnger; Rosalo, Malatrasl, 
Maldera; Hamrin, Ledetti, 
Prall (Rognoni), Rivera, Ro¬ 
gnoni (Prati). E che la sor¬ 
te gliela mandi buona. 

Gli scozzes», loro, sono a 
Scarnili, un tiro di schioppo 
da Troon. Slein, dicono, fc 
tulio latte e miele. Eufori¬ 
co, Insomma, sia pur con 
giudizio. Un solo dubbio: 
Lennox, infortunatosi sabato 
In campionato. Sul posto è 
già anche l’arbitro, lo spa 
gnolo Ortiz de Mendebil. Un 
amico. In più d'una occa¬ 
sione, degli Italiani. Augu¬ 
riamoci che lo sla, tn que¬ 
sta, particolarmente del 
Milan. 

La partita sarà trasmessa 
alla TV In diretta, alle 19,55, 
sul secondo canale. 

Bruno Pantera 

Nella foto In alto: CUD1- 
CINI. 



La bravura di Pesaola, la raggiunta maturità dei fiorentini, e il ri¬ 
torno dei terreni asciutti (più consoni alla loro manovra elegan¬ 
te) fanno sperare che l'attuale primato possa durare sino alla fine 


Per la 
che aiuta 


Roma una sconfitta 
a fugare gli equivoci 


Dai limilo rii listo stretfn- 
rneute aritmetleo un round fa¬ 
vorevole, iti un inalili finora 
voil equilibralo e quando manca 
ancora tanto tempo alla conclu¬ 
sione, pud essere anche poca 
cosa: storno d'accordo. Al a dal 
punto di villa delle indicazioni 
e delle prospettive il primato 
attualmente raoiiiiinto dalla Fio 
reatina (che di guato si parla) 
ha tuia precisa Importanza, sin 
tn rapporto al comportamento 
delle mali, sia per i meriti spe¬ 
cifici dei viola. Vediamo menilo. 

Ver quanto riguarda Aft/on e 
Cagliari, è ovvio sottolineare la 
graniti delle due battute d'ar¬ 
resto, contro l'Atalanta e contro 
la Juventus, anche perche hanno 
confermalo i difetti ed I limiti 
delle due squadre: Il Al ilari che 
non riesce a dare concretezza 
e praticità olla .suo manovra 
•anche per te condizioni di for¬ 
ma di Hamrin. Prati e Sornioni), 
come ormai avviene ila troppo 
tempo per iinter sperare in un 
comiilomento radicale o brere 
scadenza; il Cnnhari che senza 
Ulva ancora uno i otta ha mo 
slrofo di perdere il cinquanta 
per cento del suo valore e delle 
sue possihilitfì, anche se ha 
acuto ttareeeltia sfortuna (vedi 
i due («ili colti riai santi e il 
goal annullato a Hoinnseaita) 

E in più c’è rio amiiunuere 
che j ter ri Milan m particolare 
il futuro apiHtrp poco propizio, 
in quanto domani .sarà impe¬ 
gnato nel proibitivo retour- 
match di Glasgow e domenica 
è atteso dalla non meno diffì¬ 
cile trasferta di Vicenza (e non 
può contare su Sermoni, su Tra 
paltoni, e forse su Sci inel- 
linger). 

Su fxisizloni molto più promet¬ 
tenti è la Fiorentina Innanzi¬ 
tutto Formai prossima prima 
cero dorrebbe /arorlrr ancora 
di più la manovra Iroaera ed 
elegante dei vinta (mentre Vi 
ìan e Cagliari sembrano squa¬ 
dre piiì attrezzate per i terreni 
pesanti) Voi la Fiorentina ha 
sul Vilnn il vantaggio di una 
forma migliore e sul Cagliari il 
vantaggio di un iurrco riserve 
più ampio- tanto rhe mancan¬ 
dole Atnnrildo (un po' il suo 
Rita per II peso drl niocatore 
nell ecnnnmvi del gioco i iota) 
ha pollilo adeguatamente so«li- 
tuirlo con Chiamai 

Anzi Vesaola ha fatta rii più: 
ha cotto la palla ai balzo ;n-r 
lasciare a riposo anche Rizzo 
per presentare contro il preve¬ 
dibile » bnnker * vicentino due 
alt vere (come Chiamai appunto 
e Dimoia) in modo da assicu¬ 
rarsi una carta vincente di in- 
rftriri.ia efficacia II coraagin e 
la tirai ura di Vesaola infine 
costituiscono un altro decisivo 
» atout » specie al confronto del- 
l'immobilismo rii Rocco (che 
non ha troiaio né tanto meno 
cercato una soluzione di ricam 
bio per oli annosi problemi del 
• no attacco) e dell'impotenza 
un po' fatalistica di Scopiano di 
fronte offri » jetla - e olle scarse 
possibilità del suo parco riserve 

Come si rerie, ri futuro fa 
t'orchiohno ai t iota in questo 
momento, dopo arrrìo fatta in 
un primo tempo ai Caaiinri- sfa¬ 
remo a vedere «e la Fiorentina 
riuscirà a sfruttare mentir) deliri 
squadra sorda ri suo perioda 
fnrnre'-ole. i i anfanar che tr 
assenna fa carta Ver ri mn- 
mrnlo dire di poi è prematuro 
perché I aritmetica ha la suo 
imiwrtanra (ntnrn-nmo al di¬ 
scordo fatta al principio) e «ep¬ 
pure non è tutto, perù non può 
nemmeno rs--rre trascurata con 
pfefnnenfr. E ì'ardmrtirn come 
nbbtomn detto «oiioiinea che 
l'equifibno per ri momento è an 
coro prc'sochc sm rano . 

Vassmno piatto to n'ie nUrc 
squadre per rriei a re i «ir:fo*-:i 
di nprr'a mandestnli dalla Juio 
(grazie r.l soldo Ina.-fq'i). ìc 
rnnftrmr di .Varo/( e Rofoqra 
nel confron'o diretta. I impen¬ 
nata dell Irtrr all Oltmpiro. fa- 
t onta perniilo rfaiia p-orn.n'a 
d-sn-lrosg della Roma Fra qior 
rata dìsastrósa dovuta anche 
allo stato di evidente rhne di 
tferrerà ebe ha s^oi'a'o «re'fe 
(ly-rcbé far o-oenrp Sp-ori. 
nranznrda Sraratti a interro e 
non so-titnire frtrere TaTota 
rfireffn»"rnfe ron Cordava come 
tn fonica snanertra’) marca¬ 
ture (ìraraili h.i lascialo am¬ 
pia libertà a fìertmi). tattica 
(far mocarr arretrati /)'1 malo 
e PPirà é stato un suicidio prcr 
ffrupiicito inrifo ari avanzare 
che ne A derivato a Facchettl 
e Landau) 

Va fo snarrimenfa rf| Her- 
rern rfinanzi al/a sua ez sqrn 
dra non spiega tutto: perche la 
sconfida con l'fnter viene dopo 
gli altri risultati negatili con 
tra Fiorentina. Cagliari, Tonno, 
contro un po' tutte le grandi. 
E quindi se ne deduce che fino 
a che pnd mascherare le sue 
deficiente tecniche con Li ca¬ 
rica agonistica e la lelocità 
(cosa che pud anenire solo 


contro .squadre mediocri), Fa 
Roma si salva, quando invece 
d confronto avviene sul plano 
della classe pura lo squilibrio 
è troppo evidente. Questo è an¬ 
che liti inscfjnametrio prezioso. 
una lezione utile perché fuga 
gli equivoci creati dai prece¬ 
denti ejrplolf della squadra e 
dalla .sua onorevole classifica, 
indicando in sostanza al diri¬ 
genti e Osi Renerà il lavoro che 
c'è da fare irt sede di campagna 
acquisti - cessioni per rafforzare 
la squadra se si vuole vera 
mente riparlarla stabilmente net 
giro delle * grandi ». Afa come 
.si dice? A buon intenditore pa¬ 
che parole. Quindi crediamo 
inutile insistere sull'argomento. 

E concludiamo con una breve 
oc chi a'a in cor/a La Saminìarla 
grazie al putito acciuffalo a Va¬ 
rese sì è portala ad urta lun¬ 
ghezza dal Vicenza battuto dal 
viola; 0 loro volta Visa e Afa- 
ìnula hanno avanzato di un 
punta, con i txtregpl con il Ve¬ 
rona ed il Milan Ma tutte e 
quattro restano in prave amba¬ 
scia perché il Varese è .sempre 
lontano: ed il Varese sembra 
avere le maggiori probabilità 
rii portarsi in salvo, grazie alla 
abilità con cui normalmente sa 
sfruttare il turno inferno (il pa¬ 
retaio con la Samp è stata 
uno delle rare eccezioni che 
confermano la regola ) Dun¬ 
que niente di nuovo in sostanza: 
le maggiori candidate alta re- 
Irocrssioite restano le ultime 
quattro. 

Roberto Frosi 


Costituita 
la UISP 
Roma Nuoto 

Pressò il etìtttJfàlri provinciale 
dell'UISP di Roma Si à costi¬ 
tuita la UISP Roma Nuòto, per 
soddisfare le numerose richie¬ 
ste che arrivano ctuotldtanainen- 
te dalla periferia della città. 

Il programma dell'UtSP Roma 
Nuoto, che si avvarrà della lun¬ 
ga esperienza di Paolo De Gre¬ 
gorio. direttore tecnico delta 
nuota formazione, riguarda in 
inrticolare i giovanissimi dplle 
Kirgate e della periferia della 
citi A. Una vasca per lutti è là 
sintesi dell'ambizioso program 
ma i»o|)olnrc dell' UISP Roma 
Nuoto. In questa direzione ti 
presidente della giovanissima 
società natatoria Massimo Gatti, 
sta considerando le diverse pn« 
sibilttà che offre la situazione 
romana. 

Tutti i giovanissimi, i giovani 
e te ragatte chednUsutano svol¬ 
gere Attività ■agtmlstlt.'A 11 e di 
proparftZionO • fiomihé di avvia¬ 
mento al nuoto possono rivol¬ 
gersi alla serie dell'LUSP Roma 
Nuoto, tutti i giorni dalle 9 alle 
13 e dalle 17 alle 20 feriali, 
via Tasso FBI. tei. 755 605. 


LA COLONNA 
DELL'INA 


Con le polizze "adeguabili” 



■ Le POLIZZE CON ADEGUAMENTO AL COSTO VITA 
offrono all assicurato due garanzie; • immediata dispo¬ 
nibilità delle somme assicurate (capitali e “pensioni") 
al verificarsi degli eventi previsti (morte dell'assicurato 
o raggiungimento di una età stabilita); • conservazio¬ 
ne nel tempo del potere di acquisto di dette somme. 



■ Queste polizze garantiscono aumenti automatici delle 
somme assicurate in proporzione degli aumenti regi¬ 
strati dall'indice ufficiale del costo della vita, fino ad 
un massimo del 3% all'anno, corrispondente all aumento 
medio degli ultimi 15 anni; esse consentono di soddi¬ 
sfare in ogni momento gli scopi per cui fu compiuto l’atto 
di previdenza e costituiscono, perciò, per l'assicurato 
e per la sua famiglia, un fattore di assoluta sicurezza 
e tranquillità. 


■ Esse sono anche un ottimo investimento finanziario; 
I assicurato paga meno di metà di quanto è necessa¬ 
rio per conseguire l'adeguamento; il resto è pagato dal¬ 
l'assicuratore mediante I adeguamento annuale delle 
• riserve Oumdi.il rendimento effettivo delle somme 
versate dall assicurato risulta apprezzabile. 


■ Potete conoscere altri aspetti di queste ‘ polizze del¬ 
l'avvenire ', chiarire dubbi e ricevere consigli, nvolgen* 
devi alle Agenzie dell Istituto Nazionale delle Assicura¬ 
zioni, oppure inviando I unito tagliando su cartolina po¬ 
stale o in busta 


PREVEDE SEMPRE BENE 
CHI SI ASSICURA 
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Tempesta a Bonn 

Credo che se potessero, i 
demncrislhmi tedesco occiden¬ 
tali rifarebbero volentieri al¬ 
trove, invece che a Herlino 
ovest, le elezioni «lei presi¬ 
dente della Uepubblica, a con¬ 
dizione naturalmente clic 
Scbroeder balta llcinemann. 
Tutto sommato, infatti, gli è 
andata mollo male. Sono riu¬ 
sciti, è vero, ad affermare 
ancora una volta il diritto 
inesistente di far riunire nel¬ 
la ex capitale del terzo 
Heirb i grandi elettori del 
presidente. Ma rollìi elle è 
stato eletto sta provocando, 
ancor prima di essere insedia* 
to, guai infinitamente maggio¬ 
ri del vantaggio ottennio con 
la cosiddetta « prova di for¬ 
za » di Herlino ovest. I.e di¬ 
chiarazioni del neo-presiden¬ 
te ballilo già fatto il giro del 
mondo dopo aver provocalo 
nella Itepiildiliea federale una 
tempesta di prima grandezza, 
clic del resto non arrenila a 
placarsi. A parte il fallo che 
è del tutto inusitato, per mi 
presidente tedesco, affermare 
clic egli ama la moglie e non 
lo Stalo, perorare l'uscita del¬ 
la Cermania di Homi dalla 
•Nato significa sconvolgere lut¬ 
ti i «lati politici, tedeschi ed 
europei, messi assieme nel 
corso di questi ullinii venti 
anni, distruggendo d’ini col¬ 
po tulle le ipotesi sulle qua¬ 
li si è basata l’azione inter- 
nazionale della Repubblica 
federale. 

Sappiamo bene che il pre¬ 
sidente «Iella Cermania occi¬ 
dentale non Ila i poteri ne¬ 
cessari per imprimere alla 
politica estera «lei paese una 
dircz.ioiie piuttosto clic un’al- 
tra. .Ma il fatto clic le di¬ 
chiarazioni di llcinemann 
stiano provocando reazioni 
così rabbiose da parte dei 
notabili demorristiani tede¬ 
schi — da Strauss a Kiesin- 
ger — sta a dimostrare clic 
non sarà affatto comodo go¬ 
vernare la Germania occiden¬ 
tale con un tale presidente. 
E d’altra parte: Hcinematm 
ha parlato solo a titolo p«*r- 
sonale? E’ francamente diffi¬ 
cile affermarlo, tanto più 
elio i suoi compagni «li par¬ 
tito si guardano Itene «lai 
censurare lo sue dìebiarazio* 
ni di sabato alle quali se ne 
sono aggiunte altre nella gior¬ 
nata di ieri. In una nuova 
intervista a Pie IFelt, llcine- 
mann ha tracciato un rapido 


o catastrofico bilancio della 
politica della Itepubbliea fe¬ 
derale. Tutti sanno — egli 
ha «letto in sostanza — clic 
la politica di Adenaiier non 
ha . portato alla riimifieazionc 
della Germania nè ad un 
nuovo ordinamento per tutta 
l'Europa, elio erano gli obict¬ 
tivi fissati a suo tempo da 
Adenauer e dal segretario di 
Stato americano l'nstrr I)ul- 
les. Non è che mia costata¬ 
zione. Ma sbatterla in faccia, 
come lleineuianii iia fallo, ai 
dirigenti della Itepubbliea fe¬ 
deralo e a tulli i suoi abi¬ 
tanti deve fare l’effello di 
una terribile doccia gelata. 

Ovviamente, il signor llei- 
ticmann Ila in lesta una sua 
politica «piando pone proble¬ 
mi di «piesla falla. Nè è tulio 
oro «pici clic luce: su questo 
avremo modo di tornare. Ma, 
oggi colile oggi, lo scossone 
elio egli sta dando alla poli- 
ti«*a tedesca colpisce prima 
«li lutto la politica «li Homi 
e di tulli quei paesi, europei 
ed extra europei, «he sii ili 
essa avevano puntato molle 
carte. Di qui la violenta rea¬ 
zione degli Strauss e «lei 
KiensingiT, nomile le preoc¬ 
cupazioni sorte in molti mi¬ 
nisteri degli Esteri ivi com¬ 
preso quello italiano, (iosa 
rimarrebbe, infatti, degli at¬ 
tuali pseudo equilibri euro* 
pei il giorno in cui le idee 
«li Ileiiiemauii si facessero 
strada nella H< , ptihhlica fe¬ 
ltrali:? 

Forse ei sbagliamo, ma è 
nostra convinzione clic la bo¬ 
naccia sia ormai finita in Eu¬ 
ropa c elle i nodi vengano al 
pettine. Tra (Metro Nemii 
clic non riesce ad azzccrar- 
no una inseguendo i fanta¬ 
smi di un europeismo morto 
e sepolto. De Gallile che 
propone lo sfasciamento ilei 
Mercato comune, N’ixon clic 
non vuol saperne di prendere 
posizione tra Londra e Pa¬ 
rigi e Ileiiiemauii clic ripren¬ 
de, sia pure a modo suo, 
il discorso sulla riunifienzin- 
no attraverso l’usrita «Ielle 
«Ine Germanie dai palli mili¬ 
tari Insognerebbe essere pro¬ 
prio cieciii per non vedere 
elio tutto è in movimento e 
che non c’è più tempo «la 
perdere, ormai, nclhi impo¬ 
stare una politira nuova die 
abbia come obiettivo preriso, 
a scadenza non lunga, la fi¬ 
ne «lei blocchi militari e la 
sicurezza «lei continente. 

a. j. 
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Tito apre oggi 
il IX congresso 
della Lega 


Dal nostro corrispondente 

• BELGRADO. 10 

Domani alle cinque del po¬ 
meriggio. con un discorso del 
compagno Tito che celebrerà il 
50° anniversario della fonda¬ 
zione del Partito comunista ju¬ 
goslavo. si aprirà il IX congres¬ 
so della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. anche se formalmente 
i suoi lavori inizieranno il gior¬ 
no dopo e saranno introdotti da 
una breve relnzone del compa¬ 
gno Tito che affronterà i temi 
che sono stati al centro in que¬ 
sti ultimi mesi del dihattilo di 
migliaia di comunisti di questo 
paese. Essi hanno affrontato in 
particolare: la riforma econo¬ 
mica e i problemi che si sono 
aperti nel corso «Iella sua at¬ 
tuazione. lo sviluppo dell'auto¬ 
gestione, la riorganizzazione del 
partito sulla base della rifor¬ 
ma dello statuto e ì rapporti 
intemazionali con le altre forze 
democratiche e con i partiti co¬ 
munisti dei paesi socialisti. 

In una breve intervista accor¬ 
data oggi al quotidiano Rorhn. 
Ribicic. «tei Comitato esecutivo, 
affronti il problema del ruolo 
del partito nella fase nuova del¬ 
la società J nrodava. < Un nuo¬ 
vo processo inizia quando il 
vecchio mo'o del partito nel 
periodo della direzione ammi¬ 
nistrativa è entrato in difficoltà 
e quando è diventata indispen¬ 
sabile l’attivazione di nuove for¬ 
ze sociali sollecitate attraverso 
1’introduzione dell'autogestione ». 

L’attenzione di quest' ultima 
giornata che precede finire dei 
lavori congressuali è in rurti- 
colce rivolta alla partecipazio¬ 
ne dei partiti comunisti e ope¬ 
rai. Grande interesse ha C isci- 
tnto l’arrivo della doleririone 
del PCI. capeggiata da; compa¬ 
gno Giorgio Napolitano Orzi ar¬ 
riveranno la delegazione del PSI 
diretta da Gaetano Arie c quel¬ 
la «lei PSTUP diretta dal com¬ 
pagno Corallo Pe- ciò che con 
come i paridi comunisti dei 
pae^i socia’..s*., euro-re".. 'a t-or.i 
ha annunciai orci la miccia, 
di cui non si conoscono per ora 
le motivazioni, de o'-vyio pic¬ 
eli socialisti «die hanno parteci¬ 
pato all’intervento :n Cecoslo¬ 
vacchia ed essere presenti a 

questo congresso. 

Anche i! PC evwvicco non 
invierà una deioga zumo. I! Go¬ 
mitato Cen'-a’e d--’. PCC ha pe¬ 
rò inviato in messaggia di sin¬ 
ceri e fraterni auguri al con- 
presso della Ireza dei c<m:ci¬ 
sti jugoslavi auspicando un pie¬ 
no successo de! congresso 11 
tergo del messaggio è stato dif¬ 
fuso <r sesta sera dalla CTK. 
Esso formula « congratulazioni 
per il 5fP anniversario delia 
fondazione delia Irega de: comu¬ 
nisti di Jugoslavia » c mani¬ 
festa « la stima per la eroica 
lòtta dei comici-rii e del popo- 
ti Jugoslavo contro il fa sei¬ 


smo e per i loro sforzi nello 
sviluppi e nel consolidamento 
del socialismo in Jugoslavia ». 
c I «lue partiti comunisti — 
continua la lettera — sono le¬ 
gati «La vincoli dì fraterna coo¬ 
perazione. Le relazioni fra i 
due partiti e le tradizionali 
amichevoli relazioni tra le na- 
ziini «lei «lue paesi saio le basi 
di stretti vincoli tra i due 
Stati ». 

La lettera esprime la convin¬ 
zione che questi vincoli saranno 
rafforzati nell’interesse dei «ine 
paesi come pure dell’unità «lei 
movimento comunista e co.pa'u- 
«le augurando a tutti i membri 
«Iella Ijega dei comunisti e ai 
lavoratori jugoslavi nuovi suc¬ 
cessi ne! loro lavoro. 

E' giunta invece la delega - 
ziaie romena, guidata «lai com¬ 
pagno Borila re-. L’assenza del 
PC US e di altri PC suscita una 
certa preoccupazione nei com¬ 
pagni jugoslavi. 

Franco Petrone 


L'organo del 
P0SU attacca 
le tesi del 
congresso 
jugoslavo 

BUDAPEST. 10 
(c.b.ì — .il congresso della 
Lega dei comunisti jugoslaii 
non sarà presente la delegazio¬ 
ne del Partito operaio s<xunhsi.a 
ungherese. I-a notizia, anche re 
non ufficiale, circola negli am¬ 
bienti giornalistici della capi¬ 
tale. e non è stata finora smen¬ 
tita. I-a ixisizione del POSI" 
nei confronti «Iella I-ega è stata 
resa nota attraverso un arti¬ 
colo apparso sul « Nepszabad 
rag», nel quale si avanzano 
numeroso critiche alle tesi del 
congresso. I.e tesi — scrive il 
giornale — teriimoniann che vi 
è un ritorno alle n-cchie posi¬ 
zioni che sono state piti volte 
smentite dalla realtà. Tutto ciò. 
quindi, influenza negativamente 
il processo di avvicinamento 
fra la .Iugoslavia c gli altri 
paesi sociah'-ti. 

Il giornale del POSI.’ insiste 
poi sul fatto che nelle tesi ven¬ 
gono pratiearixnte annullate le 
differenze esistenti fra il blocco 
militare imperialista e quello 
dei paesi socialisti. Anche il 
nostro partito — scrive il «Neps- 
zabadsag » — è |>er la fine dei 
blocchi militari, ma sollecitarne 
lo scioglimento senza tener 
conto delle particolarità dell’at¬ 
tuale situazione, è inammissi¬ 
bile sia dal punto di vista di 
principio che da quello pratico. 


La più grande manifestazione della storia del paese 


UN MILIONE DI EGIZIANI SEGUE 
LE SPOGLIE DEL GENERALE RIAD 

Il presidente Nasser e i partigiani palestinesi alla testa del corteo — Dolore 
e collera delPimmensa folla — Pesante bilancio del bombardamento israeliano 


IL CAIRO, 10. 

Una folla immensa, che i 
corrispondenti occidentali cal¬ 
colano in un milione di per¬ 
sone, ha seguito oggi al Cairo 
il feretro del generale Abdul 
Moneim Riad, morto ieri a 
Al Meadia, sul Canale di Suez, 
sotto il bombardamento Israe¬ 
liano. La manifestazione, la 
più grande che la storia della 
capitale egiziana ricordi, ha 
praticamente paralizzato la 
vita della città. Il presidente 
Nasser, i massimi esponenti 
del governo, delle forze arma¬ 
te e della resistenza palestine¬ 
se, i capi di stato maggiore e 
i ministri degli esteri dei go 
verni arabi presenti per i la 
vori del Consiglio della Lega 
hanno aperto il corteo, elio si 
è mosso dalla moschea di 
Gameti Sharkass tra una mol¬ 
titudine sterminata, che gre¬ 
miva i marciapiedi, i balconi, 
le finestre e i tetti. Al passag¬ 
gio dell’affusto di cannone, 
trainato da sei cavalli neri, 
che recava la bara coperta con 
la bandiera nazionale, il dolore 
e la collera della folla per le 
nuove, cocenti ferite inflitte 
dagli aggressori sionisti alla 
nazione egiziana sono esplosi, 
a tratti, in maniera inconteni¬ 
bile. La folla ha travolto gli 
sbarramenti di polizia e si è 
riversata sulla strada, bloc¬ 
cando il passo al corteo. La 
polizia è intervenuta ripetuta- 
mente per ristabilire il con¬ 
trollo. 

Grida di « Carnai, vendetta! » 
si levavano di continuo dal 
corteo e dalla folla che faceva 
ala al suo passaggio, recando 
foglie di palma e fiori. Il ge¬ 
nerale Riad. che aveva avuto 
una parte di primo piano nel¬ 
l’azione intrapresa da Nasser. 
all'indomani della disfatta, per 
liquidare |e corrotte caste mi¬ 
litari reazionarie, è stato ono¬ 
rato dai cairoti come un eroe 
e come un martire. Con eguale 
passione la folla si è stretta 
attorno ai rappresentanti di 
Al Falli e della resistenza pa¬ 
lestinese. 

Stamane, sotto la presidenza 
di Nasser. il governo si era 
riunito per esaminare la si¬ 
tuazione all'indomani di quello 
clie viene considerato il più 
grave scontro tra israeliani ed 
egiziani dopo la « guerra dei 
sei giorni ». e che ha visto per 
la prima volta in azione anche 
le truppe algerine. Gravi i 
danni inflitti alle raffinerie di 
Suez dove tre serbatoi di car¬ 
burante sono tuttora in fiam¬ 
me. Il fuoco degli israeliani 
si, è anche abbattuto sull'abita¬ 
to e sulle navi nel porto: sei 
edifici, tra cui una moschea e 
una scuola, risultano distrutti. 

H comunicato egiziano parla 
di tre morti e sei feriti (la 
zona del Canale è stata da 
tempo evacuata dai civili) e 
attribuisce agli israeliani per¬ 
dite « pesanti ». Sono stati ab¬ 
battuti. esso dice, tre velivoli, 
messi Fuori combattimento 
carri armati, postazioni di arti¬ 
glieria e molte delle fortifica¬ 
zioni permanenti allestite ne¬ 
gli ultimi giorni sulla riva oc¬ 
cupata. Il governo egiziano ha 
discusso anche gli ultimi svi¬ 
luppi internazionali. 

Nel corso della giornata, 
sono entrate in vigore nuove 
disposizioni per l'oscuramento 
e la difesa civile. Varie istanze 
di base dell'Unione socialista 
araba hanno chiesto la forma¬ 
zione di milizie popolari. Sono 
state annunciate esercitazioni 
di allarme. 

t Al Fath » annuncia una 
serie «li attacchi ai villaggi 
israeliani in territorio occu¬ 
palo. effettuati < come ri¬ 
sposta al bombardamento 
israeliano di Suez e delle città 
del Canale ». A Gerusalemme, 
donne arabe musulmane e cri¬ 
stiane hanno occupato la cat¬ 
tedrale di San Giorgio in segno 
di protesta contro l'arresto del 
reverendo Elia Khoury, della 
chiesa episcopale di Ramallah, 
sospettato di « sabotaggio ». 
• • • 

TEL AVIV. 10. 

11 ministro degli esteri israe¬ 
liano. Abba Eban. ha minimiz¬ 
zato oggi il «inflitto dei giorni 
scorsi sul Canale di Suez, de¬ 
scrivendolo come « un inciden¬ 
te di normale amministrazio¬ 
ne ». Eban ha lasciato oggi 
Israele alla volta degli Stati 
Uniti. do\e conferirà con il 
presidente N'ixon. Prima di 
partire, egli ha ribadito 1 op¬ 
posizione israeliana ad una 
eventuale iniziativa delle quat¬ 
tro grandi poterne e il rifiuto 
di abbandonare i territori 
arabi occupati. 

Nello stesso senso si è 
espressa la signora Golda 
Meir. primo ministro desi¬ 
gnato. * Non conosco alcuno, 
in Israele — ella ha detto — 
che sia disposto a ritirarsi 
dalle attuali linee di cessa¬ 
zione del fuoco in mancanza 
di una vera pace ». 

A Ramallah, Habron e Na- 
plus, nella Giordania occupa¬ 
ta. gli israeliani hanno fatto 
saltare oggi nove case appar¬ 
tenenti a persone « sospetta¬ 


te di complicità in atti di' 
terrorismo ». 

• ft • 

LONDRA. 10 

Il ministro degli Esteri Mi¬ 
chael Stewart ha avuto oggi 
un colloquio con il consiglie¬ 
re diplomatico di Nasser, 
Mahmud Fawzi, il quale ha 
protestato per l'annunciata in¬ 
tenzione del governo britan¬ 
nico di vendere armi a Israe¬ 
le. Stewart ha sostenuto che. 
in assenza di un embargo ge¬ 
nerale sulle forniture militari 
ai paesi del Medio Oriente, 
il suo governo si riserva il 
diritto di decidere caso per 
caso. 

Ila sostato oggi a Londra, 
prima di proseguire per Wa¬ 
shington, il ministro degli 
Esteri israeliano Eban. ma 
non si sa se abbia avuto in¬ 
contri diplomatici. 

Il segretario generale del- 
l'ONU, U Thant, con una let¬ 
tera allo stesso Eban, ha re¬ 
spinto la richiesta di Israele 
di invitare i paesi arabi a 
impedire gli attacchi contro 
gli aerei di linea israeliani, 
e ha riaffermato l’esigenza 
die Israele e i paesi arabi 
accettino la risoluzione del 
Consiglio di Sicurezza del 22 
novembre 1967. 



Mentre si fa più acuta la tensione a Bonn 


Heinemann ribadisce le tesi 
sul superamento dei blocchi 

Sottolineato il fallimento della politica di Adenauer e di Dulles — Il neo Presidente convocato da 
Kiesinger per fornire « spiegazioni » — Brandt riconosce che non si può «scavalcare la RDT» 


Strasburgo 

Interesse per la presenza 
dei deputati del PCI 

Giovedì conferenza stampa del compagno Amendola 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 10. 

Si è aperta oggi a Strasbur¬ 
go la sessione primaverile «lei 
Parlamento europeo che pro¬ 
seguirà i suoi lavori fino a sa- 
hato prossimo. Il fatto domi¬ 
nante di questa sessione — che 
mette in ombra le discussioni e 
le confuse polemiche attorno 
alla elezione del nuovo presi¬ 
dente — è rappresentato sen¬ 
za dubbio dalla presenza, per 
la prima imita dalla nascita de! 
Parlamento europeo, cioè da 
dodici anni, di in gruppo co¬ 
munista: sì tratta dei sette 
parlamentari del PCI. cui si ag¬ 
giungono Ferruccio Pani, indi¬ 
pendente di sinistra e Luzzatto 
del PSIUP che fanno parte del¬ 
la delegazione italiana, rinno¬ 
vata all’inizio di quest'anno. 1 
sette coministi italiani sono: 
Giorgio Amendola, capogruppo. 
Leoni'.de lotti. Mauro Scocci- 
niarro. Samaritani. Leonardi. 
D’Angelosante e Rertoli. 

In questa prima giornata di 
lavori, in effetti, l'interesse dei 
giornalisti e degli osservatori 
europei si è concentrato su 
questa presenza nuova al Par¬ 
lamento europeo «die rompe una 
lunga tradizione di dlscrimina- 
ziooe nei confronti dei parla¬ 
mentari comunisti fin qui esclu¬ 
si dagli organismi europei. E 
non si tratta «riie di un primo 
passo perchè i comunisti sono 
ancora tenuti in disparte dagli 
altri organismi dell'Europa sor¬ 
ti nello spirito della guerra 
fredda. 

li «rompa gno Amendola, che 
oggi ha avuto numerosi incon¬ 
tri con i capi gruppo de! Par¬ 
lamento europeo sulla forma¬ 
zione dolio commissioni e allo 
scopo di raggiungi 1 :*? in ricono¬ 
scimento di fatto del gruppo co 
nv«lista (il regolamento esige 
14 membri per ’a «istituzione 
di un gruppo parlamentarci, 
terrà giovedì prossimo una con¬ 
ferenza stampa. 

Domani il Parlamento euro¬ 
peo dovrà eleggere il s>.v> nuo¬ 
vo Pro svi onte in sostituztcne di 
Alan Pohen. 

Già oggi si profila, attorno a 
questa elezione, una vivace bat¬ 
taglia di tendenze. Die gruppi 
hanno già designato i rispettivi 
candidati: i! gruppo socialista 
che appoggia la candidatura d: 
Burger. membro delia prima 
Camera degli Stati Generali 
olandesi. ;! gruppo democristia¬ 
no che presenta come candida¬ 
to l'ex Presidente del Coosi giro 
italiano Mario Sceiba. 

I-a seduta. mancand«i ancora 
un Presidente titolare, sarà 
presieduta, «ime vuole il rego¬ 
lamento. <kU decano del Par¬ 
lamento Europeo che è risulta¬ 
to essere il neo eletto Ferruc¬ 
cio Parri. Toccherà quindi a 
« Maurizio » di pronunciar*: fl 
discorso di apertura. 

a. p. 


Mosca 


Il 17 marzo 
sì riunisce 
il comitato 
preparatorio 
per la conferenza 
dei PC 

MOSCA, 10. 

In vista delia ritnione del 
comitato preparatorio «iella con¬ 
ferenza dei partiti comunisti, 
riunione che avrà inizio a .Mo¬ 
sca il giorno 17 (in base a una 
decisione raggiunta nell'autun- 
no scorso a Budapest), ha ini¬ 
ziato oggi la sua attività, nella 
capitale sovietica, un gruppo di 
lavoro per la preparazione dei 
materiali che saranno esami¬ 
nati dal comitato. Partecipano 
ai lavori del gruppo rappresen¬ 
tanti di numerosi partiti comu¬ 
nisti e operai. Altri giungeran¬ 
no nei prossimi giorni. 


la polemica 

MOSCa. in 

La Pravda si occupa anche 
oggi ampiamente dello scontro 
avienuto fra guardie di fron¬ 
tiera so\ ietiche e cinesi sul 
fiume L'ssuri. dando notizia dei 
numerosi comizi si citisi in tutta 
l'Unione per protestare contro 
< le azioni antisovictiche di Po 
chino ». In tali comizi, dice la 
Prarda. « il popolo sovietico 
esprime la sua collera per le 
provocazioni maoiste alla fron¬ 
tiera sovietieo<inese e dichiara 
la propria decisione di raffor¬ 
zare con sforzi altruistici la po¬ 
tenza della patria e la sua ca¬ 
pacità difensiva ». La dura po¬ 
lemica del giornale continua 
anche con la pubblicazione di 
dispacci dell'agenzia Tass con¬ 
tenenti nuovi particolari sullo 
scontro e sul comportamento del 
militari cinesi, che vengono de¬ 
finiti < barbari ». 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 10. 

Un'acuta tensione regna in 
queste ore fra i due partiti del¬ 
la coalizione governativa di 
Bonn: ci si trova di fronte, 
scrive un giornale « al più gra¬ 
ve scontro fra la CDU-CSU e 
la SPD da quando nel 1966 es¬ 
se decisero di dar vita al go¬ 
verno bipartitico ». All’origine 
della crisi stanno sia l’allean¬ 
za dei socialdemocratici con i 
liberali al momento dell'elezio¬ 
ne del nuovo Presidente della 
Repubblica, che ha permesso 
il successo di Heinemann sul 
candidato democristiano Schroe- 
der, sia l'intervista dello stes¬ 
so Heinemann ad un giornale 
di Stoccarda. Nell'intervista egli 
ha criticato l’appartenenza del¬ 
la Germania occidentale alla 
NATO auspicando il superamen¬ 
to dei blocchi, ed ha dichiara¬ 
to che se necessario la Bun- 
deswehr dovrebbe essere pron¬ 
ta a mettere in discussione la 
propria esistenza (è noto che 
Heinemann ruppe con Adenauer 
all’inizio degli anni *50 proprio 
sul riarmo della Germania). 

Un segno abbastanza vistoso 
della crisi è venuto stasera con 
l'annuncio, da parte del porta¬ 
voce del cancelliere, che Kie¬ 
singer ha deciso di convocare 
personalmente il neoeletto ca¬ 
po dello Stato perchè fornisca 
spiegazioni. Heinemann. va no¬ 
tato. è ancora membro del go¬ 
verno di Bonn come ministro 
della Giustizia, carica dalla 
quale dovrebbe dimettersi quan¬ 
to prima in base ad impegni 
presi al momento della accet¬ 
tazione della candidatura. Lo 
stesso Kiesinger. parlando alla 
stampa democristiana, aveva 
poco prima criticato l’intervi- 
s‘a di Heinemann aggiungen¬ 
do: « Il problema che un capo 
dello Stato non rispetti le com¬ 
petenze del capo del governo 
è per me estremamente grave: 
ritengo quindi inopportuno pro¬ 
nunciarmi ora in materia, per¬ 
chè rischierei di aumentare la 
crisi generale ». 

Per parte sua. Heinemann ha 
ribadito le sue opinioni in una 
nuova intervista — apparsa que¬ 
sta mattina sul giornale Die 


Cina-URSS 

- PECHINO. 10 

L'agenzia Nt-ora Cirai ha an¬ 
nunciato che c stato rafforzato 
il normale servizio di sorve¬ 
glianza alle frontiere cintai «ron 
Ì'URSS Alle normali pattuglie, 
dice l'agenzia, si sono aggiunte 
unità di cittadini e dell'esercito 
popolare, soprattutto nel settore 
dove è avvenuto, il 2 marzo, il 
sanguinoso scontro sull'Ussuri. 
Inoltre, dice ancora Nuora Ci¬ 
na. unità di frontiera sono state 
poste in stato d’allarme in so 
guito a tale incidente. 

L'agenzia prosegue intanto una 
violentissima campagna contro ì 
dirigenti sovietici, investiti dalle 
accuse più assurde (« fascisti » 
e « complici numero uno del¬ 
l'imperialismo americano ») e 
indicati come gli organizzatori 
dello scontro di frontiera. 


IVelt — indicando nel riarmo 
la causa, o una delle cause, 
della mancata riunificazione e 
delle difficoltà con i Paesi vi¬ 
cini dell'Est. A proposito della 
politica di Adenauer ha detto 
di non voler riaprire vecchie 
controversie, aggiungendo: « Pe¬ 
rò tutti sanno che la polìtica 
di Adenauer non ha portato nè 
alla riunificazione nè a quella 
"liberazione della zona orien¬ 
tale" e a quel "nuovo ordina¬ 
mento per tutta l’Europa” che 
erano gli obiettivi fissati a suo 
tempo da Adenauer e dal se¬ 
gretario di Stato americano Fo- 
ster Dulles ». 

Dichiarazioni e polemiche, 
precisazioni e reiterate accuse 
sono su tutti i giornali e il ti¬ 
more più diffuso nei circoli di¬ 
rigenti è che il governo risen¬ 
ta di questo clima di tensione 
che potrebbe portare perfino 
ad una rottura per quanto, so¬ 
prattutto da parte socialdemo¬ 
cratica. si cerchi di evitare una 
tale eventualità. Mentre il se¬ 
gretario generale delta DC ri¬ 
pete che le dichiarazioni di 
Heinemann non sono quelle che 
ci si deve attendere da una 
persona che è alla vigilia del¬ 
l'assunzione della suprema ca¬ 
rica dello Stato, il segretario 
generale socialdemocratico ri¬ 
batte che la reazione democri¬ 
stiana è solo la dimostrazione 
di come la CDU CSU abbia ma¬ 
le accettato la propria sconfit¬ 
ta del 5 marzo. Ma aggiunge 
che il clima è notevolmente 
peggiorato e i rapporti fra i 
due partiti sono tali che ci si 
augura non giungano a compro¬ 
mettere seriamente la stessa 
durata di questo governo. 

11 Pressc-Dienst. bollettino 
ufficiale della SPD. considera 
oggi le polemiche nate dall'in¬ 
tervista come un segno d: ner¬ 
vosismo generale mentre porta 
alle tesi espresse da Heinemann 
alcune pezze d'appoggio come ad 
esempio una frase di Adenauer 
dell'aprile del 1960 nella quale si 
diceva che il giorno di un’inte¬ 
sa fra la Germania occidentale 
e l'Unione Sovietica, gli istituti 
militari come la NATO o il pat¬ 
to di Varsavia sarebbero da con¬ 
siderare come sistemi appar¬ 
tenenti al passato. 

In un'intervista al settimanale 
Der Spierei, il ministro dt?- 
gli Esteri Willi Brandt ricono¬ 
sce — rifacendosi alla recente 
cnsi di Berlino ovest provocata 
dalla riunione del Bundestag — 
«che il governo di Bonn non può 
più tentare di discutere diretta¬ 
mente con l'URSS i problemi 
tedeschi scavalcando la RDT. 
« Dobbiamo — ha detto Brandt 
— riconoscere, senza nulla com- 
pronvttere. che Berlino e ; t è 
un fattore senarato dotato di 
propria volontà ». Ha aggiunto: 
« Metto in guardia decisamente 
contro la sctnnlifi.azior.e: trat¬ 
teremo coi russi. No: non pos¬ 
siamo sopravvalutare il nostro 
ruolo in relazione all'URSS. Na¬ 
turalmente c'è stato un periodo 
in cui era giustificato dire che 
era mez’io trattare col padro¬ 
ne di casa che non con l'af¬ 
fittuario: tale concezione non 
corrisponde più da tempo alla 
realtà ». Senza precisare me¬ 
glio il suo pensiero. Brandt ha 
parlato di una possibile rinun¬ 
cia. da parte di Bonn, a certi 
« gesti simbolici » di presenza 
a Rerlino ovest. 

Nei campo della politica este¬ 
ra va segnalato che Brandt, che 
finora è rimasto estraneo alia 
polemica, ha preparato con il 
ministro degli Esteri francese 
Debré l’incontro franco-tedesco 
che si terrà a Parigi giovedì. 

Adolfo Scalpelli 


Dopo lo scontro sull'Ussuri 

Prosegue con asprezza 
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PCI 

re i problemi della scuola in 
termini di repressione e di 
uso della forza. 


JIULIH Nel Parlamento re¬ 
gionale siciliano si apre oggi 
il dibattito sulle dichiarazioni 
rese in assemblea dal nuovo 
presidente, Fasino. Proprio 
alla vigilia della discussione 
— che giunge dopo i due me¬ 
si e mezzo di travaglio della 
crisi del governo Carello —, 
è riesplosa la polemica tra 
PSI. DC e PRI in seguito ad 
alcune dichiarazioni sul tema 
dei rapporti con i comunisti 
rilasciate dal segretario regio¬ 
nale socialista, Saladino, dal 
vicesegretario. Massiinino. e 
dal presidente del gruppo so 
cialista all'Assemblea, Capria. 
Secondo Saladino, punto di 
partenza deve essere quello 
del Mezzogiorno: è su di esso 
che si può stabilire « con chi 
si può camminare insieme e 
con chi no ». « lo ritengo — ha 
soggiunto — che debbono es¬ 
serci dei contatti diretti tra 
i partiti, a tutti i livelli dei 
loro organismi. La democrazia 
in Italia è fondata sui partiti 
ed è mia opinione perciò che 
PCI e PSI debbano avere dei 
rapporti diretti, degli incontri, 
per discutere insieme certi 
problemi, certe iniziative, cer¬ 
te azioni comuni. E’ anche 
questo un modo di influire 
sulla DC, di incalzarla ». Se le 
conseguenze di questi contatti 
si traducono < operativamente 
nelle assemblee legislative, o 
nelle giunte comunali oppure 
sulle piazze, direi — afferma 
Saladino — che ciò non ha im¬ 
portanza: la situazione in Ita¬ 
lia non è ancora matura per 
un partito unico di tutti i la¬ 
voratori, ma per azioni comu¬ 
ni dei partiti dei lavoratori, 
si ». Capria. presidente del 
gruppo socialista all’ARS. ha 
detto che « con i comunisti, a 
Sala d’Èrcole, non c'è nessun 
discorso da cominciare, per¬ 
chè si tratta di un discorso 
che esisteva già ». Nella sto¬ 
ria della Regione, ciò che vi 
è di « veramente qualificante * 
non è frutto « di ufficiali mag¬ 
gioranze di governo, ma di 
un'altra maggioranza, il cui 
filo rosso corre attraverso le 
pagine con una fisionomia che 
restituisce alla sinistra tutto 
il suo peso unitario e che com¬ 
prende anche una parte della 
DC ». L'attuale governo non 
ha < né stabilità, né prospet¬ 
tiva », ma dovrebbe seri’ire 
come « congiunzione » tra due 
momenti politici, in attesa che 
maturino « soluzioni diperse 
oggi immature e improponi¬ 
bili ». 

Le reazioni de e repubbli¬ 
cane sono state immediate. Il 
segretario regionale de. Di 
Napoli, è apparso palesemen¬ 
te preoccupato ed ha afferma¬ 
to. che occorre portare il tri¬ 
partito « a un maggior impe¬ 
gno operativo, parlamentare e 
governativo, che in via oc¬ 
casionale può anche avvalersi 
dell'apporto di tutte le compo¬ 
nenti politiche e sindacali ». 
Per il segretario regionale del 
PRI, che in questa occasione 
fa ricorso a una banale pole¬ 
mica anticomunista, le dichia¬ 
razioni dei dirigenti regionali 
del PSI « segnano un passo 
indietro nella continuità del 
centrosinistra ». 

In realtà, come ha sottoli¬ 
neato ieri sera il compagno 
Emanuele Maraluso, della Di¬ 
rezione del PCI. le dichiara¬ 
zioni dei dirigenti del PSI so¬ 
no destinate a suso tare vasta 
eco c perchè vanno incontro 
alla esigenza improrogabile e 
largamente avvertita in Sici¬ 
lia di avviare un discorso nuo¬ 
re che faccia uscire la Re¬ 
gione dalla crisi in cui l’ha 
fatta precipitare la vecchia 
politica ». « Dalla crisi non si 
esce — ha proseguito il se¬ 
gretario regionale del PCI — 
se non si stabiliscono rappor¬ 
ti nuovi tra i partiti di sini¬ 
stra e tra tutte le forze di si¬ 
nistra: questo mi pare il pun¬ 
to centrale della riflessione 
dei dirigenti socialisti, anche 
se a questa esigenza non si dà 
ancora una risposta adeguata 
alle prospettive politiche più 
vicine e più lontane ». 

c A coloro che gridano sul 
nostro inserimento nel centro- 
sinistra ripetiamo che nostro 
obiettivo è stato e resta il ro¬ 
vesciamento della politica di 
centrosinistra, e ogni ammic¬ 
camento nel quadro di questa 
politica non ci interessa. Sia¬ 
mo invece molto interessati a 
stabilire nuovi rapporti con 
tutte le forze di sinistra e 
quindi con il PSI perchè que¬ 
sto potrà consentirci di arri- 
vare ad una comune indivi¬ 
duazione degli obiettivi di svi¬ 
luppo economico, sociale e 
democratico su cui far con¬ 
vergere le lotte e le iniziati- 
re politiche delle forze popo¬ 
lari. Le reazioni preoccupate 
dei segretario regionale de e 
quelle sconnesse e conserva¬ 
trici del segretario regionale 
reptibblicano mostrano ancora 
una volta che il centrosinistra 
costituisce un ostacolo ad ogni 
tentativo di rinnovamento e 
che la sua liquidazione è sem¬ 
pre più condizione essenziale 
per uscire dalla crisi, per cer¬ 
care un equilibrio politico più 
avanzato, per far prevalere 
nuovi indirizzi nella regione. 
Il nostro partito — ha (nodo¬ 
so Maraluso — continuerà a 
porre con forza nel paese e 
nell'Assemblea ■ regionale i 
problemi insoluti ed essenzia¬ 
li delle masse e della Sicilia 
che costituiscono il banco di 
prova d'ogni forza democra- 
itiu, ru opffTtrrò cotti muftì e 
per dare soluzione a questi 
problemi ». 


WPFTFPIA PU _ . . 

---in relazio¬ 
ne con le prese di posizione 


di parte socialista che ripor¬ 
tiamo all’inizio viene posta 
una preoccupata nota fatta 
diffondere durante la notte da¬ 
gli ambienti vicini a Ferri. 
Con essa l’atteggiamento del 
PCI viene giudicato secondo 
il vecchio schema delle « am¬ 
bivalenze », mentre si fissa 
come obbiettivo politico quel¬ 
lo di « rafforzare la compat¬ 
tezza del centro sinistra nel 
Parlamento e nei paese », fa¬ 
cendo sì che la maggioranza 
sia * autosufficiente » ma- 
* aperta » ai contributi costrut¬ 
tivi dell'opposizione, e pron¬ 
ta comunque a resistere su 
di una « predeterminata linea ». 

LA MALFA Sulla Voce Re- 

pubbliana La Malfa continua 
ad invocare la disciplina 
della coalizione tripartita e a 
mettere in guardia gli alleati 
— segnatamente i socialisti — 
da un contronto con le posi¬ 
zioni politiche e programma¬ 
tiche del PCI. La Malfa rico¬ 
nosce — bontà sua — che il 
PCI rifiuta la concezione dello 
« stato-guida » e che esso in¬ 
carna « I j speranza di milioni 
e milioni di italiani ». Ma per 
il segretario del PRI la grave 
colpa dei comunisti è quella 
di mettersi alla testa delle lot¬ 
te delle masse e di appoggiar¬ 
ne le rivendicazioni. Essi, nel 
loro « agitazionismo forsen¬ 
nato », finirebbero por presen¬ 
tare soluzioni * contradditto¬ 
rie ». non compatibili con quel¬ 
la politica di piano che La Mal¬ 
fa vuole, come sempre, fon¬ 
data sulla « politica dei red¬ 
diti ». In altre parole « le svol¬ 
te a sinistra, se e quando fos¬ 
sero mature si dovrebbero 
fare... come è avvenuto per il 
centro-sinistra nel '62 ». 

Riva 

sentalo alle guardie libanesi in¬ 
dossando una vestaglia corta 
color tabacco sopra un pigiama 
di seta bianca. 

Al colonnello Abi Chacra è 
apparso * sorpreso, ma rasse¬ 
gnato ». Le guardie hanno fatto 
salire l'industriale su un'auto, 

10 hanno condotto nel carcere 
di Beirut e ve lo hanno rinchiu¬ 
so in stato di fermo dandone 
comunicazione alITnterpol 

Curiosamente, negli scorsi 
giorni era stato visto al palazzo 
di Giustizia il giornalista Bal- 
dacci che, coinvolto nel proces¬ 
so Bazan. aveva ugualmente 
cercato rifugio nella repub¬ 
blica medio-orientale per poi co- 
stituirsi prima del dibattimento. 

Ed ecco il problema (lena 
estradizione. Fra l’Italia e il 
Libano, proprio dopo l’episo¬ 
dio Baldacci, è stato conclu¬ 
so un trattato di estradiz.cne 
che però non è divenuto ese¬ 
cutivo, perchè i parlamenti 
dei due paesi non t’hanno un 
cora ratificato. Tuttavia par 
casi singoli, la estradizione 
talvolta è concessa a condizio¬ 
ni di reciprocità; e cioè . Ita¬ 
lia potrebbe ottenere, ad 
esempio, il rimpatrio del R- 
va, consegnando o promet¬ 
tendo di consegnare un ricer¬ 
cato dalle autorità libanesi. 

Comunque la relativa proce¬ 
dura è già in corso. Infatti il 
dottor Delfo Giorgi, cancellie¬ 
re capo della VI Sezione ne. 
Tribunale (davanti alla quale 
dovrebbe celebrarsi il preces¬ 
so) ha già consegnato l’origi¬ 
nale del mandato di cattura 
(spiccato il 5 marzo scorso al¬ 
le 13.30 e cioè poche ore da 
po che la Corte di Appaio 
aveva respinto la richiesta di 
ricusazione del Riva contro il 
presidente capo del Tribuna¬ 
le, consigliere Bianchi d'Esoi- 
nosa) alla procura generale. 
Questa ora interpellerà :1 mi¬ 
nistero di Grazia e Giustizia 
cui spetta la decisione. 

Se la decisione del ministe¬ 
ro, come è prevedibile sarà 
positiva, la stessa Procura ge¬ 
nerale trasmetterà copia degli 
atti al ministero che, a sua 
volta, li passerà al ministero 
degli Esteri, il quale si rivol¬ 
gerà ai corrispondendi -.nini- 
steri libanesi. 

Poi bisognerà vedere la prò 
cedura locale. In Italia, infat¬ 
ti, uno straniero di cui sim 
stata richiesta l'estradiziona 
da uno stato estero, viene in¬ 
terpellato se voglia o meno es¬ 
sere consegnato; se risponde 
di si, la consegna avviene 
senza formalità; se risponde 
di no, la sezione istruttoria de¬ 
cide con un apposito proce¬ 
dimento. Non si sa se quo 
sta procedura sia seguita an¬ 
che nel Libano. 

Difficile, quindi, avanzare 
previsioni sul tempo che sa¬ 
rà necessario. Val però la po 
na di precisare che il mantla- 
to di cattura, essendo d.vo 
nuto ufficialmente noto, po¬ 
trà essere impugnato dalla 
difesa anche prima che l'im¬ 
putato ne abbia preso nu:e- 
rialmente visione. E /im¬ 
pugnazione dovrebbe basarsi 
sul motivo, già da noi segna¬ 
lato, che il secondo mandato 
di cattura non sarebbe un 
« atto istruttorio urgente » 11 
solo consentito a un giudice 
« ricusato » quale è ancora il 
presidente Bianchi d’Espino- 
sa dopo ii ricorso in Cassazio¬ 
ne presentato l’altro ieri dal¬ 
la difesa contro il verdeao 
della Corte d'appello che re¬ 
spinse la richiesta di ricusa¬ 
zione. Sencnenè adesso si è 
conosciuta la motivazione della 
suprema Corte e questa affer¬ 
ma testualmente: «... I! (primo, 
ri.ci r.) mandato di cattura è vi¬ 
ziato di nullità perchè non ven¬ 
ne sentito il parere del P.M.: 
ma il mandato rii cattura era 
ed è obbligatorio ». Cosi la 
stessa Cassazione riconosce che 

11 consigliere Bianchi d'Espino- 
sa era legittimato ad emettere 
mandato di cattura e dichiara 
quest'ultimo obbligatorio. 

Ma, — ed eccoci alla secon¬ 
da bomba — il professor Dal¬ 
l’Ora, è ormai solo un difen¬ 
sore provvisorio. Verso il 
mezzogiorno di oggi infarti si 
è appreso che egli aveva :n- 
viato al presidente del Consi¬ 
glio dell’ordine degli awica- 
ti una lettera in cui pur rinun¬ 
ciando al mandato, insiste nel¬ 
la sua impostazione difensiva. 

Ultimo fatto «la segnalare. A 
seguito dcfi'arresto e a causa 
delle lungaggini dell'«ìstradizio- 
ne. il orocesso, già rinviato al 
21 aprile prossimo, potrebbe es¬ 
sere ulteriormente rimandato 












